DELLE LETTERE DI 
CAMBIO E DEI 
BIGLIETTI 
ALL'ORDINE PER 
DEFENDENTE... 

Defendente Colomba 



«1 




Oigilusd Dy Google 



DELLE LETTERE DI CAMBIO 
DEI BIGLIETTI ALL'ORDINE 

DEFENDENTE COLOMBA 

AVVOCATO PRESSO LA COKTE DÀTPF.LLO DI TOBEJO 



Digilized by Google 



DELLE LETTERE DI CAMBIO 
DEI BIGLIETTI ALL'ORDINE 



DEFENDENTE COLOMBA 

AVVOCATO PRESSO U CORTE D'APPELLO PI TORINO 





TORINO, 

TIP. O. FATALE E COMP. 

I8B3. 



DELLE LETTERE IH CAMBIO 
DEI BIGLIETTI «LI ORDINE 




Fra le importanti inati'i'ii' dn: luriiiauu «inulto del Codice 
iti Un min l'i- e io. importantissima 0 -.■n;:;i dubl'io qtn-lLi relativa 
alle lettere di ('amino ni ..n Inclinai all'ordine. 

Scopo iinperlatit" ili [|i'L'st" lavoro l'jili k non solo di 
E^purri' i prim;i|>ii . dai quali è relt» la materia cambiaria, 
in» iiii-im: ili'iLiiv.nar!::- ]c tri^tiii/e, traendo argomento sin 
dalla giurisprudenza , die dagli usi e dalie consuetudini le- 
galmente invalse, non che dal raffronto del Cadice patrio (che 



pur È il franCCSOÌ COUe UMUit iLv^tsiLi/iuiii, in ■ ^ 1 1 l ■ L-: i ■ -: iciiell 

Inglese e (imiumìn. per indi inferi riii' li> riforme àie l'espe- 
TwaiH ci i propesi ilei omini ■iciu ri ri i ili lumi nrlliL wirri-Mh 



n'iiun sniz'aiti'0 :h ni:n:in -l 1 Ih forma, per indi 
Ila pirata, della provvista dei fonili , dell' accotta- 
'avallo, delle srilidiirivt.A, dflh m::li!«iikìi, (lei paga- 
i diritti e dei doveri dui possessore, dei biglietti 
e della speciale presenzio!) e relativa a questa ina- 
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§ l. 

Nozioni oenbuali sul contratto dj b ambio — Oeioihb 
della lettera di cambio — sua utilità eu [u por- 
TANZA — Varie fasi della legislazione cambiaria. 



LdMnI<lt dangiiUiBlnM poni dritti 




Il vocabolo cambio preso nei suo ampio significalo h si- 
nonimo ili Irrotto « permuta: [irmu invece in seiisn giuridico 
ora indica il profitto, elle si ritrae dal cambista nella nego- 
ziarono iM rifinivo, ora accenna, l'operazione stessa. 

In quest'ultimo scuso la Ramili cambio si osa promiscua- 
mente per indicare il filmili» r»si d-.'tln niimlhi » manuale ei 
il locale o trajettizio (I). 

Egli ù di quest'ultima specie di camino, die intcmliumo ili 
tratta r.'.Mi quel cnnlrulta cioè eonsen-iialo e sinallaimiulia) ('J), 
in forza dì cui un ucsoziaiiic n;i al'.ro individuo qualunque 
mi'itiantc una .•iiinma, eli: 1 esili riceve, nel In»!» ove si con- 
tratla. proni, 'lt ■ ili far p:ll;,hy all'individue che. gliela sborsa 
lYq-.iivaìeid'' delie, ■omnia mi'. li'. ima io altro luoiro ed io 
epoca fra di loro convenuta (S). 

Da questa deliiii/imie si di'-liiee mote quelito cnnl ratto min 
È già tome dissi' Maresrlml (■!), ila contratto ilo ut dw, nù une 

(1) (ìli «crìllori ili lìiriu'n ciriiimreiilr nlLrr queste dm: sprc:- ili «rullio 
accennano incora art allrr diit: Vedi Uupuy de la Serra, ScaKiri, V.irticlial, 
ffnughler, l.occd, 

(2| EilatiMa (uit-.ii.;, ii!i-iuiii:r rpttaninm; IVI immuri nelle srjc Inali- 
IDiiontdl di rit io commercino. 

(3) Pittii, Diritto Cumrn. «I. 9, p. 186. 
[i) Pipi chinsei et de! rpcliansci, p. 7. 



crsi/iui oh uhi' ii-mlliìmi ifiirgeai. imis 1 disse Savary (1 ); né un 
contrailo di cessione e di trasporlo, uomu disse .lousse; ma 
è un contratto sin' generis (tict/otitiia e. vnrìis contractibws 
con/lalum SiflSS IJjneocio ), che ha molli puuti di contatto e 
di wtuiij.'liiiii/a toi conlrai'.i di diritto comune, ma tuttavia 
sfuu^u ai inni |>rim-iniU- quindi [■oli nienti dessi si confonde. 

Questo contratto era pie nani ci ite scounseinlo ai Immani i J); 
esso ù una creazione del Medio Evo. 

Voler liasnr rejmca, in cui incominciò a farsi uso del cam- 
bili trajclti/.io i' della relatii-a Intera clic ne è il documento 
^iu»titk;itivu non è ali" stato della scienza filcil cosa. 

Se ci facciamo ad esaminare le varie opinioni emesse in 
[irojiosito troviamo chi' assai discordano le dato, che si vo- 
gliono a ^nare: cesi mewre Savary t:l) assegna, l'epoca in 
cui gli Ebrei scacciali di l''|-aiii'ia fn^irono in Lombardia, 
altri (lì invece sostengono essersi la medesima inventata 
verso la line del secolo XIV in ipie! turno appunto, nel quale 
i guelfi furono dai (ihilii'lbiii (.-[misi dall'Italia, e che si ri- 
coverarono in Olanda (ii). 

(I) Prtn la. 



J1eui™|i(ieii, Esprime» Lei», li», il, di. ì». 

(i) Rabbi, Muslic de Lyon, p. SH9. — Dupoj deliSetra, l« l'ari d» 
k'Ious do i-lianyo, chip. 2, N. i. 

(lil Prandi, Inslil. jiiLisriiLiib.M.iriPpcr Sleralnr. uMoric. rclit. lem. 7. 
vn^li-iiiu aiiriliiiiiT i|i;esl'iNii« ai Tfiksdii; peri. (](irsl'e|jinieac ii-jii Iruu 
alcun , e Uri.; io n.'lla ,[.,|lrini. .:iie ira -il cura [icnjiun' (11 rllcrlili hi le 
•piatoci [HObillt. 
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Ma 1' in3U55Ì3teuza ili ciucata se- 
di che la lettera di cambio era 
secalo XIII come si evince da! tr 
di Nicolò de Fatieribus, in cui si 
Sii una legge di Venezia del !'27: 



sto sistema. 

Pardessus (11, imiv fi). Ni niellici- (SI ed nitri ci insegnano 
chi 1 riiivi-iKLiiii'' d:'l!; j l"ì(c: L c ili i-ambio è 'invela ni pro'j ri'Hsi 
del commercio, ull'cs tei; -ione delle rclu/iimi commerciali, ed 
ni Ii.ìsokuì (Iella civiltà: ma (|iie.-t' opinione se ci fa conoscere 
la causa mediala delie lettel e di cambio, non definisce, e non 
determina l'epura dell'invcii/ioNe delle medesime; essa ce ne 
fa conoscere l'occasione e non l'origine. 

A noi pare che si possa con tutto fondamento sostenere 
che la cambiale fu inventata in Italia verso la line del stirolo 
XII; ed infatti i più antichi documenti, in cui si faccia men- 
zione del contratto di cambio, sono un atto del 1177, elle, i 
Capi della Lega Lombarda mandarono sotto forma di peti- 
zione airiuiiieratore Federico 1 enuncia li do fra i I uro reclami 
Un capo pomate l'obbligo di (omm or! (<■ roinwiiitlhti nelle 
lavali) dei rntnhiuhiri i iiiyii.: iidni-i ; ed un diploma del Ma- 
gistrato civico di Napoli del 1 190, cui (piale gli ululanti fu- 
rono autorizzati, cuine iiesoaialùn di cambili, a sottoporre in 
Napoli a' consoli di loro nazione e scelta la decisione nei loro 
piati. s<:i)\nidn gli antichi ìi.ro Intoni costumi. 

il) Loi) mulUI mai, 

[ij Esprit clu CoJeaeCornmErce, voi. ì. p. 3 ci mi.. 
(3) Dea lellres ile cUJPgc. p, i. 



A questi documenti si aggiunga ancora un opto datato 
dal 1533, col quale Papa Gregorio XI dichiara di aver ri- 
scosse li' .5110 rondile in liiiiiiiUerra •• in Frauda per mezzo di 
Angele™ Solalku e Cnmp. carni ùnto ri, e la legge del 1272 
di Ventala sulle lettere ili cimimi sopra accennata. 

Del resto il nome di cambio, quelli) di eambiali, man the 
ipii'lli ili tn'.ti' li' operarmi relativi' ta- iilh'. )ir>itct.lo. rirtim- 

coituiiercin caniinai'io lieil'i-poial in cui priuiri^invano i nostri 
Culmini (11; mtn min crediamo nudar lontani dal vero asse- 
rendo ehe le lettere di cambio siansi introdotte in Venezia 
ndl'oaaisioni- appunto in cui si incitili il suo fiimuHii Banco, 
cioè nel 1171. 

Infatti Li storia d Insegna (2), elio nel 1171 dovendo la 
Itepubblica Veneta ^stonerò dui' diluvili guerre, levò un 
prestito i'or/oso sui più neeni n'iadini. dando loro nuaren- 
lifjia d'una ri'inlita perpetua del t per cento, i prestatori 
elessero lina Camera incaricata di riscuoterò .meli' in teresa e e 
spartirlo. 

Come gli interessi del prestito orami e? attuine lite pacali . 
cosi il crollilo, iusei'itto nel libro della Canirra [lui presi. itori. 
poteva esser rieumuao colui' un i:a;iita;i: trutiifero, ed allora 
l'iscrizione o il diritto di pereepire il frutto potrà Ini- 

(1) lincea do, storia del i^minerdo ecc., pa s . US « 114. — Blanqui. 
HMnirciln rtninunii.- l"ol ilinur. timi. I, |i. in". -- sciupìi, Storia delta 
Legislazione Ilaliaua, voi. I, p. ITO. — Cllnari.i, Slniia ili'tl'S.ciieiiala po- 
mici n,.| 11,.,!», IO.,,, mi. -'. [i. ÌM. — Obl ili- .Mr.iins, llw.llll. XI, lii. 
— Turainiis de Castroni) t ti, Codlccs manuscript. II. Taurinensi! Allienael, 
p. 11. lil, — Hacperson, p. 367. — Cipmany, 1, p. 397. — Tirglonl, 
Viaggi, II. 62. _ Libri, HUt, il« selenici mslliem. Vachino, p. 100. 

(2) r.ii-ci'iiT, .iji.-ra citisi.. ]>. — IINiiiipii, opi-ra disi,.. - srlopis. »o- 
ria della LrgisLulone indiani, voi. 1, p. 1SH. — Dirn, Kistotre de Vcnise, 
voi 7, pifcces Juslificitlves, melica S, p. S. — Say, Cor» ili Economia 
Politica. Gennai, Lezioni di cimnntreio, voi. ì, n. 6S. 



l'irsi da un cittadino all'altro. Questa semplici: oj 
bastò per dar origini.- alla moneta ili tanto. La Camera dei 
prestai uri divenni- mi vero li. min di lieimsitu in cui si man. 
dava ad effetti! fra particolari il pagamento di cambiali e di 
contratti. 

*Jou 6 quindi imiiriilinliili' rbe ad iinit;i/ionr delle eamiiiali 
a abbia tratto la sua orinine : d' alinmdc 



anzi lo sti-swi credito di'] e .mime rei a lite si Irovn p>r tal mezza 
ai-cresciuti >, iicniii'iieoiloidi ài tiall'irare su di una scala assai 
])nì nuiiiin. di ijuaatn tu criiiseoUivlilii m i sinn iiil'/ì;ì [irLiiniarii: 
rettamente imiirrìnntn rL^e .Nnu^ilier . le contrai de cliange 
cu! le Mulini ibi aimmein: 1 1) ; ili" est ilfi-mie mi papier 
de ornili, un rffrt ih: i-ìrrnhi'itm . ime i-.'/ii'ee ili: moniiaie 
ruminereinlr qui limil lini. ite. Ut iii<jtin-th- i-celli: , ci qui la 
ranpluec ntì-mc nlikninit. air i tlc remi tles nerrìees qit'an n'ob- 
tiendrait pas dr. crllr-ei ; clic se prete ti tuie fonie d' usagts 
di tirreni. i ri ile. etiinhhiitt •<,>!*. dirersce (2). 

L' importanza di Questa materia suggerì ai legislatori di 
r, -j;ulan leu tare la medesima; perii come in tutte le parti del 
dirittd, così pure in i pi e sta, la ™ n sue! in line fu foriera della 
logge scritta, massime avuto riguardo all'epoca iu i-ui comin- 
ciò ad usarsi questo contratto (3). 

Ed infatti si trova bensì un editto dì Luigi XI del 1162 
ed altro del 1303 ridativi al commercio, ma in essi, se sifa 



(2) Braiard, Traili! de DraiL Cumm. nmoM par nemangtal *ol. 3, p. 1. 

(3) Duali!. Eocicloptdia del Diritio, p. 61; L. 2, g I, Oi s . Or 
orlf. jurlt. 



parola delle lettere di cambio, invano si cercano norme re 
golatrici delle medesime. 
Ei fu nel Regolamento pel commercio di Lione del 7 ir 



[■indulti nitri clilifi'ii ii eamniiinii'e . e finalmente Sjavary fu 
quegli die gettò li' lomliitnenla. della celebre Ordinanza ilei 
IC.TS, die sturi jrWin perpetua della giumie/za. del setolo 
di Luigi XIV. 

Dupuy de la Serra e 1'e.tliicr ed altri det Lamini sulla me- 
desima egregi conunenturii. 

11 Genio dell'Impero l'rnncese videa ovunque spandere i be- 
nelìcii del progresso e della civili» , die esso avea clùaimiLo 
a novella vita ; gii le leggi tirili erano slate fortificati! : la 
materia cuinini-ivi.ile i|uiinli. sdiliene per la sua speciale na- 
tura ert indole rifuggii i Lilla ciulilienjdimc. ne fa pure uscito; 
ed il L'odice di eorimiercìo venne promulgato nel ISUT. 

Non tardarono gli altri Stati d'Europa a seguire l'esempio 
di'!):-, I-lamia, e mentre alenai di c»i adottarono difetta- 



non si immutò si-itomi, uni sol tini tu fccn ritomo ai jirin- 
i'i])ii direttivi ili-l tluilÌLV ili l-iuiuuwtìu ili f-'raiiria, da cui gli 
autori del nostro Codicu si erano divinili si-u/n ]il;iu.^ibilj 
motivo. 

(ina riforma di-I Uodicn di commercio è imminente presso 
di noi, i?d l- ridiÌL-:u i n 1 11 ir ■"] lli j n - r 1 r ■ r dai li-liei di-stini elu- 
si ondarono maturando in Italia : !Óà un progetto crasi ela- 
boralo dal eumiiii ndaliiri- M i-_'l iot 1 1 poni i-ntc la sua animi- 
li is tra /io iw dt-lla i'i^ii [ini il il ii-ik ; noi n. ni l oiiosi-iamo (inost» 



§2- 

LLA LETTERA III CÀMII10. 



\ dì primo di futi. 1ICCCLXX.XI payntc pur questa prima 
Intoni ntl utiliza iSli voi hwIi-jìiiid lilire i:l <ln grossi sono per 
cambiti ile ducali 440, chi: '[uiisti chi honc ricevuto da Sejo 
ci compiili ,iltrameutt> In pacate ■ (1). 
Ai nostri giorni unii forinola perfetta delia lettera di cani- 



(Luego 



i {od in danaro, od in altra il 
:on(o secando avviso (oppure sei] 



(Luogo ilei paiì-nni-ntn\ 



(firma <ltl traenti) 



Questa [orinola ci presenta alla mente che cosa 6 una let- 
tera (li cambiu : Riviere (1) ri dici! din fi un atto redatto se- 
Conilo le formalità iiresoritti' ilulìa ìrRiir, nel quali: il traente 
manda art una uorsuna resiliente in un altro luogo di pagare 
una somma determinata a colui flit: è dosi quatti in quest'atto, 
od a clii egli avrà ceduti ì suoi diritti. 

Quali Ji'.'Ti» li' fiirmiiliti'i iHVi-L'i-itlu ìiclln Mirra di cambio, 
ce lo insegna l'art. 119 del Codice di commercio. 

Esso è copi concepito: 

La lettera di cambio è tratta da un luogo sopra un altro. 
Essa è datata. 

Il nome di colui che debbo pagare ; 

11 ti:i:i|>o oil il luwii in cai il pagamento debbo cHbttuarai: 
Il valore somministrato iu moneta, in merci, in conto ad 
in qualunque ultra maniera. 
Essa è. all'ordine di un terzo, o all'ordine del traonte me- 

Essa esprime se è per 1*, 2*, 3*, i*. ecc.; debbono però 
la 1", 2*, 3' ed ulteriori lettere di cambio essere tutte di 
unii sttNiiio tenori.'. s;iiv..i solo la ilivev-a indicazione che debbe 
farvisi di essere I", ■>"■ od ulteriore lettera. 

Dalla semplice lettura ili questn disposto di legge, si rileva 
come ivi si contengano enunciazioni di un online diverso : iì 
urinn|iio scemilo il quale la lettera di eam'.iin delibo esser 
tratta da uno sopra un altro lun.i!", contieni' una il in pn si/ ioni: 
relativa ad una tini di /.imi.' foiiilauicnlak'. e non minti vii uni- 
(■amenti ■ alla fwnia : -varelilie.-n aduuiin.: iluvntu a rigor di 
termini fare di tal principio un articolo speciale ili legge. 

Ciò premesso in ordine alla redazione dell'art. 119 venia- 
mo senz'altro a disami nani e lo singole suo di-i posi /ioni. 



(1) ntìpéUtions tarliti >pr le Code de Com*. p. KG. 



13 

Prima condizione: la lettera di camita e l' atta da un 
luogo sopra un altro. 

La aoslyiiiii [Iella (Mmbi;ilc consiste appunto in tifi : essa, 
come ahhiamo accennala. Tenne introdotto per evitate il tras- 
porto del denaro da un luogo ad un altro : su questo punto 
non vi ha dissellai ne in dottrina, ne in giurisprudenza (lj; 
unzi troviamo che anche .sotto 1' impuro dell' Ordinanza del 
ll'iT;; sempre si ritenne ns-r sostanziali' la tratta da uno ad 
altro luo^u. aucorclic l'Ordinanza >'..prrssanientt' noi dichia- 
rasse (2). 

N'ellWasiiine della (liseussiene di ijiiesto titillo del Cmlicc 
di cimi il lercio di Francia, il Tribunato propose la soppres- 
sione di questa n indizione, dicendo: ee mode ile remine de 
pinci' cu jilurr est decenti "ni- vaine forni, , nin' e.ipixe, de 

tua ri. ««.li...- ft«I,«,„,mil .«*. mOifnMt 



011*1111 flit ani-unti Iti lettre, ile elianije , ai l''m uit ati/ipi/sr 
qu'il cu put cxislcr san» jn't'i <J ait remise de plaec cu 
pince, {lutimi citte eiiiltlilinti intuitine.. Iti pretendile lettre ile 
ckatige decimi un simple mandai (4). 



(1) Stnitinr 11;,™. 1s:ì:ì, il wislii, Kiolloìirc IO. - EVellinl, 

voi. 7, 5, 11. («ri 3,]>. iHl, <JUn. 

Conimi., V 3311. — NoiijìIiìit 5" IT. — riupriy ih U Stiri, cap. I. — 
Hallo». 1>| rrl. ]:ilct.-.l.- Cimili. V l'i — Ili-j. 3, .end. ami. 111, — Frelon 
C lloqucs. — Itoj. 8, bruni, arni. li. — DllUu, voi. eli., p. 66. non 1. 

(3) Quali <lollr:l|] ver™ ridulla in le; -e sprilli! in l'cnniniaed in llusla, 
e lale >) duo leu ne I» Inghilterra. 

(t) Locri, Etprit dii Code de Commerce, voi. 3, p. 13. 

venga sotl'l libila riti luogo ili cui fu Irma: Circolar* ile] griri eludio» di 
Faatìi HI ottobre 1808. — fallai, p, 70, noia [*, — .•iougliler, p 19. — 
Senltnu Corte d'Appello di Torino, MagMlo ISU7.— Slrcv, lom.S. p 73. 



trainato ila <|ik>t':iii;tilc pi i-fc l'i/i cric (]). 

Ha fra qucsli lunt'iii qnal -liitatiza vi deve correre? 

La le^i! r ' ; ' narrile in proposito: n « radume per- 
chè tali: ilisii.iftii inra::lii'ivhi>;' il coinini'i-nn : clic si; la di- 
stanza e niiiiiniissima cJi appaia osarsi fatta frodi! alla 
IcKgc, ia tal caso la lettera noti vaio clic nume spniplice ob- 
bligazioni.' (3). 

Questa questione è mcrameute dì fatto, e tutta dipende 
dallo appaila ni l'ut» tirile ciri'uslnnz': t:lic aei:iiinpa;;aariiriO la 
creazione di quota lettera: un quale niipieziaiiiciiln sfilai 
alla censura della cassazioni; (4). 

Seconda condizione ; Èssa ì datutu. 

L» data in una lettera di cambio è utile sotto varii 
aspetti, sia dei: p.'C indicare il forilo della tratta (5), sia 
per ;i insti ti care, clic vi in iva In ir nte tratta da uno ad altro 
luogo. u.J= e ade che la data, non contiene soltanto il giorno e 
l'anno, ina anche l'inrtirazitinc dui luogo. 

Ma si chiede se la mancanza della data importi nullità 
della lettera di cambio. 



(1) Lucré, p. ì'j. 

{•>] V,di Sem. torte il'ap|i-!l.i ili UnrtlU's 13 aw-fì:. ÌHiì. — Contri 
Colli 1 ( r.i|-pHl(i (li l'aii Sii 1l»2li. -- IWIuz, Ellvli eie, |i. 69. 

(ì) Sentenza Corle li/casHiioni! 'Il Fraudi, B mino 1833. — DtUoz, 
toc, Coni min lo un li re, »• 1SS. EH(t* u> conni.. N° (0. 

(3) L'inillmtionE ilei nir.rmi pei ni-m-urii tanto per B mdlc=.-C sulla ei 
p.irli j .iti Ululile, qu.inio pei luablllrc lo scaduti» quando ti noni di tet- 
tere di cambio pagabili • noli Giorni, Dai ini rat di dota. 
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Se li questione si dovesse decidere in base ai principi 



tro la lepeiì gur manica del ->l novembre 184tì, al $ 4 la ri- 
chiede sotto taln salmone ; ed in Invilii terra !o Statuto 17 
di (iinrjin MI. ili «mi. :;o, 1:1 i-si™i: indie lettere di un va- 
lori- superiore a "> sterline ( L >). 

Ella È questioni: grave fra gli interpreti del Cmlice Iran- 
tese se la dilla faecia fc.le lino all'iscii/ioiie in falso. 

L'opinione pili Ben ara In «'lite aduititii è quella dio per- 
mette dì dare tale prova eoi) tutti i mezzi dalla legge rico- 
nosciuti, perchè non si tratta ivi di atto pubblico, ma di 
atto privato (3): l'argomento poi die in contrario dedneesi 
dall'art. 13!» di quel Cadice è l'iinlinen;e «omliattuto dal ri- 
flesso Che quel dispustn è. speciale alla girata. 

Ma diremo noi lo stesso sullo l'impern did pan-io Codice '.' 

Oerhiiin'iilr anehe qui alihiainii un atti, privato : si: non 
clic il nostro articolo lii:!, conforme al 139 francese, fu am- 
pliato nella sua disposinone : non si ilice più soltanto, come, 
nel Codice francese il ed ih/entlii <? aiilùlukr les ordres à 
priur de l'ani, ma belici si : i:hin;„i:ir tlntwiiiwiitt: mi- 

tidatcrà n pa>-il\tlt:m i/.'Kk'rai/l»! Mtcra di eambio . ardine 
0 girata, sarà sottoponiti alta paia del falso. 

(1) Billeri, p. 333. fintemi, Dea l=tu« de chnngf, n° 72. Itritard 
et Itoimngeat, p. 6M. 

(2j Parili ti .Str.irTunl-Clrey , Ijtttes rie clangi- ca Anglolfrrc. Ile- 
rie Icgi,. <ttu E . % p. 307. 

(3) nri-ird ci IKnunsral, P 70, n. 1. - lU.ièrc, p. 231. - DJ!», 
d. 73. — Cane di Bruitila, 1C gena 1330. 
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usata nel ritato a 



di'] pimenti) (2). 

L'indicali imi' tli'lk somma si ilehtw fari; in tutto lettore, 
oppure in cifre 'i 

Questa questione fu proposta jilliirqiuiinin si stava reili- 



che debbi: pagare. 
lispensnliile alla crea- 
il trattario, colui che, 
jucsto nome general- 



i. 3S0. atdar- 



i jprllt 1681 rlclilcden li du- 



DigitizGd by GoOgfe 



fosse ad un tempo anche trattario : di più la leggo luti* 
piena libertà al tratlariu di accattare o non la lettura di 
cambio, e l'accettazione ed il pagamenti) non è tenuto a 
farlo iin dopo avuta la provvista: ma qiustj di-posimmi 
mai sarebbero .ipìdicibili proposta specie (fi). 

La legge sì occupa soltanto del nome dui trattario , nulla 
dice in ordine a quello del traente e del prenditore. 

l'er quanto concerne il traente non vi ha alcun dubbio , 
che il suo nome debbe necessariamente n^nmi'e sulla lettera 
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littore ; di iyuiiIj la lotterà e si'aiprc tratta i 
sumministn'i In sminili! , [ì.tù qu-sto timi fi punto il 
U rigor di legge. 

Chi' si imlidii uii.ì perniala ;i cui la lettera palude 
ciò balista: chi: i|ìirv(:i tiev.-ama sin pui il pi-oniliture, ovvero 
altri tilt non dilli; a (ornici; il valore della lettera, ciò punto 
udii importa : senpo lidia lettera fi ili avere in un dui» lungu 
una somma corta e littori ni nata suora alcun riguardo alla 
persona che debbo esigerla. 

Con ragione quindi i nuovi Codici non imposero più la 

necessità di qiii;5(.'iiiiiii::i;imiii rieliiesta dall'Oviì inaimi del 1117:1, 
epperciò triiil ialini tilt mule a prope.-Ko. la legge germanica 
ild 1843 al g 4, n. 3, stallili la necessitò dulia indicazione 
del prenditore o lìcmìltcns. 

Quinta emidi binali: /( titmjiu ni il inugo in Cui il paga- 
mento debba effettuarsi 

l'rccipuii sroiw d.:lla lettera di cambili fi di avere il pe- 



tratta di piìiz/.a in piniza (2). 

Il tempu basato debb'cssere certo t predso, o non dipen- 
dere da avvenimento incerto , perchè come vedremo a suo 
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tempo dovendo farsi protestare la lettera il giorno dopo la 
scadenza , non si potrebbe adempiere a quest'obbligo ove la 
scadenza dipendesse da un fatto eventuale ed incerto (1). 

Quindi se l'epoca del pagamento non fosse indicata . Del- 
vincourt (2) crede che la lettera aia pagabile trascorso il 
tempo necessario per trasportarsi su] luogo del pagamento 
in ragione di due ondametri e mezzo a! giorno (arg. dagli 
art. 12-2 e 165 del Codice di commercio francese corrispon- 
denti agli art. 135 e 170 del Codice patrio). 

l'ir 'punito iiigi'.eimiii sia [ale opinarne ci pare però, che 
Biada preferir.): quella 'li l'ntiiier, Itiviiov. !■ lictlariid. ('■>) 
a seconda della (]u;ili: questa lettera non vale ebe come una 
semplice proine.^a, imperriiiceliè l'indicazione dell'epoca del 
pagamento è sii^lii:L'ia;e alla U-c l .t;l ili cambio. 

Ne a sanare questa irrorai uri t a gioverebbe die il trattario 
nell'acirltii/inne ne facesse speciale indiai/ione -, enmmaìt alle- 
ni- ir bhti'fri' tir l'iyrhjulur'ilr ih- la lettre de chamje ù ceux 
aux-qitcte ce linifici: est ueqais (i)ì 

Anche il luogo del pagamento debb' essere preciso e ben 
indicato, pi-relii: ì: appunto ivi die debbiai proporre il paga- 
mente di lla lettera di cambio , ed in caso di non fatto pa- 
gamento farne operare ii protesto. 

Clic se il pngamento non si debbe fare al domicilio del 
trattario, ma bensì ad altro domicilio, in allora rich i edesi la 
precisa iiidicnzinii:' del medesimo, ed ove sulla lettera man- 
Casse, debbo l'accettante farla egli stesso (5). 



(1) Dillu, Ju.isp. ■!, MI, m. — BalirrHe, I, p, idi. 
|ì) Tom. !, p. Itìtl, noia 3. 

|3) Pointer, op.3, n. 32. - MvKn, p. iSt. - BnhrrMt, p. 10!. 
- Seni. Curie ci -»j>..*rUo di CiJrne.tri SI dir. lìCifi. ■ - l'olii, llnmolkl. 
(il IleikrrMe, n. 70, V. Curila si-mi™ Cella Curie <t'iip,n-]li> di l'i. 

rial 'i"i li "'»?> imìi'. [ialini. r:rr f i, de ™nin„ p. 76 noli 1. 

[5) Ari. IWI e 136. - Nuigbfcr, a. 10. — Emani el Dcmanie», 
p. 53, ii, - buoi, a. 78. 
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Sesta condizione: II raion somministralo in moneta, tu 
merci, in canto od ili qualunque altra maniera. 

['principi! di diritto comune c'insegnano che una obbliga- 
zione sussìste ancorché non siasi espressa alcuna causa (1); 
nella soggetta materia si volle derogare a questo principio 
stabilendo per contro la necessità dell'indicazione della causale. 



Questa prescrizione ò n nostro avviso non 


solo inutile, 


ma ancora dannosa; se in tema di diritto con 




corri; iadiean; la causa dell'obbligazione, perch 




cambiaria, in cui le facilitazioni debbono essere 


maggiori, ed 


il sono veramente, fi ricliìedi'i'à ma.L'^iiu- rigore' 




Questa enunciazione già era richiesta dall'I 


Ordinanza del 


1S73, e Pothier ne dava per ragione, giidle ui 


ail pour but 


d'empieher la fraudi; da; hur.queir.utlc-.i, qui « 


forni des let- 


tri* ài. i-ìininj-: ji.-H -(in;.' xìmplriìin,!. nifi:-.)- ri"n 


!, et doni ile 


Coment fauni d'autre mirar que tour MOel, ■ 


OOSSOienl des 


ordrcs à la velile de leur languente ù des pi 




poste» pour les reeeeeir sous Itur no», d fai™. 


ut perire k, 


«afe* ri ceux g_ui leur a,: a i-:»l foumi tee Ietto 


ù lali' randi- 






Giù l'uso in Inghilterra ed in America stava 


cootro tale 



eiinnriii/ioiie ; li; Wsii ili Urlimi . Ungheria . ed i [inveiti di 
Sassonia , fìninswicli e Nassau stanno pure in tal senso ; È 
quindi a desiderarsi clic nei nuovi codici venga tolta la ne- 
cessita ili tale l'tumiivwiie ; In frodi alla lej/ge si possono 
tuttavia fare, miri m;iggiuri saranno desse, se vi esiste questa 
restrizione; ti' «Uremie la mancanza di causa, ta simulazione 
e la frode sono pur desse altrettanto cause di nullità dello 
convenzioni rette dal diritto comune. 
Non ci faremo a spiegare specialmente il valore delle lo- 



di Ari. 1*21 Cod. ti.. 

(S) Uh. 3, n. 31, - niHtre, Ehm da rf'Imt rie tipropiMtf ma- 
bllltrc co Tnucc, p. m ,i SS3 et nlr. 
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sputLita il. ii lustri Triti il tuli (L>i: a ti r.i la st.'Svi Uilrh ili 
Cassarmi! .li i-' rancia risp.rttii simili ^indienti emanili! sotto 
l'impero rli qiH Cudicj. ì:ii|i;m-cìiJl-i:ìiì uA lin.it un^io inereari- 
tili' itiiiiiiri i:i pirola vaiala si lui oiutii: v<t<> ni '^iliitlivii 
denaro (31. 

Ma si dimiaada qua) è l'effetto tliiH'iiiesecu/ieiii! ili questa 



ricevuto, ed il 
promessa; 

Oppure vi c una enunciazione, ma essa « falsa, ed in tale 
caso, o vi t difetto assoluto di causale, oppure una vera vi 
csistn diwrsn però da quella espressa: si' mania realmente 
la causa, la lettera è nulla, come e nulla l'oblili gazimi.: (1); 
se poi vi esiste una causa vera e capace di obbligare , seb- 



(1) tioualiirr, n. 33 — nalloi, n. USL - Merlin, n. in. — Sinrr, 
lom. 1, p. 140. — Jonase, noie mr l'ari I. — Colmar, 23 mano 
1811 - Torino, 13 mano 1811. — Ali, 1 mano 1B39. - Burdaui, 
U ligi!» 1S38. 

[i) Cene d'appello di Genova, B c 29 aprile 18G1 —Cono di cassai, 
di Milano, SII genn. IMI. — Ciorispr cornili, anno 1, p. 1, p. II ( 
pine 2, p. 39G e U3. 

[3) Parodi, v. 2, p. I$S. 

(t) Aig. dall'ari. ISSI. 
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bene siasene espressa un'altra falsa, tuttavìa In lettera non 
Tale, ma si riduce a semplice obbligazione (I). 

Infine può ancora avvenire che siasi espressa la vera cau- 
sale, che perù essa sia insufficiente, ad esempiri valuta ìnteia, 
od anche valuta cambiata (a); ed in tal caso non vi 6 vera 
cambiale, ma soltanto una mera obbligazione civile o com- 
merciale a seconda della persona del debitori: o della natura 
dell'operazione. 

Si cerca in proposito se nella specie sarebbe ammeulbils 
la prova per giustificare la legittimità, della causa. 

Bedarride (3) risponde negativamente, e con r:igi<j>i ■: fru- 
stra probatur, quod probatum non relerat ; a nulla vaio il 
provare la natura scria del valore somministrato, quando 
la nullità deriva dal non usscrsi legai ninite «pressa! 

Settima condizione: Essa è all'ordine di mi terzo o all'or- 
dine del traente medesimo. 

Già abbiamo sopra accennato come non sia necessario d'in- 
dicare nella lettera di cambio il nome di chi ne pagri il valore: 
soltanto si debbo in essa indicare il nome di colui a cui fa- 
vore od al cui ordine è tratto la lettera di eambio. 

Questa clausola, come vedremo parlando della girata è di 
somma importanza , siccome quella che rende negoziabile 1» 
lettera di cambio; imperocché senza di essa non si può ce- 
dere il titolo per girata. 

Essa è, dice la legge, all'ordine di un terzo o del traenti 

La differenza che vi esiste dall'essere la lettera all'ordine 

(1) Sermoni OD», di Torino, 8 aprila 1SS9. — li-nini, v. XI, 
p. 1, p. 3tì. — Codi» «raleoH Corte di cuulnnr di Friod», 11 
giugno ISSI. — Cune d'appello * P««-, '1 IMI. — D.llor, S, 
56. — Corte d'appello di Caule, !i n*ggJo 1855. — ltetUol. i. VII, 
p. 1, p. «51. - Trlh. di cornai, di Tonno, » giorno 1858. ~ Bel- 
ila., r, XI, parie S, p. WS. 

(SI Senlevi Cauli, di Torino, 13 no.. 1895. — Bellini, mL vii, 1, 
711. - ferie di lituo», lt ungilo 185». * VI, t, 130. 

(1) Voi. 1, p. 110. 
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dell'una a dell'altra delle suaccennate persone è ordinala ; 
nel prim.: caso vi È netti lettera di cambio, mentre nel ae- 
condo non vi ù, fin dopo la girata in favore di un terzo: 
anzi è opinione della maggior parte degù' scrittori (1) con- 
fortata dalla più autorevole giurisprudenza che la girata 
si debba nella specie fare in luogo diverso da quello del pa- 
gamento, affinchè vi sia vera tratta (2), 

Per ora limitiamo le no3tre osservazioni a questi cenni ri- 
servandoci di trattare ampiamente questa materia allorché 
faremo parola della girata. 

L? n. inibirmi fin qui accennate sono tutte sostanziali alia 
lettori ili cambio , cnmc lo comprovano gli effetti «iuridici 
nascenti dall'inosservanza di alcuna di esse , siccome si e 
superiormente ed a suo luogo accennato (3). 

Oltre di queste wndLrioni altra ancora ne annovera l'art. 1 19 
cioÈ la mattarne deWesemplarc delia lettera (1): questa for- 
raalità suggerita dai bisogni del commercio, per facilitare cioè 

(1) l'amili, i, |, p. SDÌ. — Locrt, v, 1, p. ili. - Bedarride, >. I, 
l. t01.-Nw.hier, n. 38. 

(2) ùou, Ir., 10 mtss. anno XI, ì prat. anno XIII, Corle d' ap- 
pello di Hrau!!", 30 maria 150» . — Corte di Tarino, 31 mino Itili. 
— CisiQL IV. ìli gena. 18U. — Slrcy, lom. 3, p I, p. 370, lom. 5, 
1, 191, l 9, i, 276, (. lf, 2, 181,1. 195. 

(3) Unitali Co™ d'appello di Torino, 6 aprile 185». — Bellini, XI, 
S, IS6. - Riviere, p. Sii - Nonghter, paulm. - Bedarride d. 101. 
Nella lettera di cambio non ti richiede II buono od approvilo. 

tnogo II principio Ima rt$ìt icnin. 
Sarebbe quindi iledderablle che un Codice universale pel commercio 

Nasini, I ami interessi, le ne reliikml che sono mondili!, fonerò retti 
■elle nudai me norme legislative In latto il mondo commerciale: quoto 
Beno dovrebbero accingerli i quell'opera I principali aiti commerciali. 

{(1 Oltre queste condidonl, debbe incora la lettera di cambio «sere 
malia del bollo proponisaale (Tedi in. 6, 7, S , 9. 10 della legge 11 
■prue 18» ulli caria bollata e M di bollo). Sono poi eatntl dalla n- 
jislriiione le cambiali, I biglietti all'ordine, gli avalli, tirile, ecc. (Vedi 
art. 90, $ 3, B . li, deb* ieget li aprile 1865, mila tua di regiM»). 

GII enetu di commercio trini all'enei o e pagabili Ir Inabili»™ prima 
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la nesoiiaziiinc della lettera di cambio e per ovviare ai casi 
di perdita della medesima, 6 puramente facoltativa in questo 
senso che nulla impedisce che si sottoscrivano più esemplari 
di una lettera di cambio: questi esemplari però debbono ne- 
cessariamente contenere il loro rispettivo numero d'ordine ed 
esseri' tutti del medesimo tenore ad eccezione della progres- 
sività del numero d'ordine, imperciocché in caso contrario 
sarebbero altrettante lettere di cambio. 

Appena ò il caso di avvertire che il pagamento fatto su di 
uuu degli stessi esemplari annulla gli altri: si debbi; però eccet- 
tuai il «Lio iti cui il pagamento si facesse altrimenti che sul- 
l'esemplare contenente l'accettazione: se tale esemplare fu girato 
ad altri , il giratario ha diritto ad esigerne il valore , non 
ostante qualunque pagamento fattosi su di altro esemplare (1). 

E dacché siamo in tema di esemplari non £ fuori di pro- 
posito lo accennare, come alcune volte occorra di far uso 
delle copie della lettera di eambio: esso si verifica allorquando 
il possessore non polendosi facilmente provvedere , attesa la 
distanza, dal traente, di un esemplare della lettera, e volendo 
d'altronde negoziarla nell'atto stesso che inoltra 1' originale 
all'acccttazione, trascrive egli medesimo letteralmente la cam- 
biale con tutte le sue precedenti girate, ed appostovi il suo in- 
dosso, ne negozia la copia da esso certificata come esatta e 
veridica indicando nello stesso tempo il luogo ed il domicilio 
in cui si trova l'originale: quest'uso che non i espressamente 
contemplato, ma che non i d'altronde proibito dalla legge, 
deve essere rispettato a vantaggio del commercio, ed il posses- 
sore mettendolo in pratica non può più disporre dell'originile 
■enza rendersi passibile in caso diverso della creazione di due 
distinti recapiti dirimpetto ai terzi portatori dei medesimi (2). 

d'eswit prruBUtl il piguntnto, o otgoilitl, deiooo montai de! bado 
ad valermi ; lo ditelo di qacilo bolla sono considerili nulli dilli leni 
taslnl. Mfi.ro, p. Ì2Ì. — Glornilc li Legge-, ione 11, p. Iti. 

(1) Bcdirifde. s . Kg. - Cai». Ir., i iprite 18». 

lì) Parodi, ni t, p. SOS. - Bedirrlrk r>. in, HI, 111. 
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. L'nrt. 113 ilei patrio Ondici-, di cui ci siamo finora occu- 
pati, contempla il caso di om missione ili una delle condizioni 
essenziali della lettera di cambio; può però ancora avvenire 
che lo medesime unii smusi ouunesse, ma elio la loro indi- 
cazione aia fiato c simulata, il ebe forma oggetto dell' art. 125 
dello stesso Codice elle è tosi euneepilo: sjuih lifitbili: sr.mpliri 
ijljl.li-j-i.-.aiii qnaii/ii n tulli Ir lettere ili etrmh'u) eiititcnetdi 
siiji/iosi-i'iiii 'li ninni: sia ili i/naUti't. sia ili iluitiiiiliii, sii 
dei luoghi da cui sono fratte. un i/nuli .nino pagabili. 

Tre imperlanti; -min li; Riccie di supposizioni proibiti' « 
contemplati' iLilia l.'^e : ili '"'ine, il die ai'vifno in Ordine >! 
traenti ■ od ni trattario, n ad un giranti; : di i/nalitii, quando 
una persona assume una Qualità che non le spetta per farsi 
crederi: un'altra: di domicilili i: dei luoghi, quando si slip-, 
pimi' tr.itt.i ila un liwffi duiuti- nnu lo è. 

A queste tre specie di supposizioni se ne debbe ancor ag- 
giungere una quarta, quella ciuf: relativa ni valore, la quale 

sebbene non ru!it:'ìiipkita cspiTs-iiuieut Un lrg|;e, In È però 

virtualmente (1). 

(ili [■fletti derivanti ila oneste .-unpusiziur.: sono l;1ì stiisoi 
in ordine a qualunque d'esse; la legge dice in termini espli- 
citi sono riputale srmpUci obbligatimi, ecc. (2). 

Nini in il li ria u io licervi chi p.'usa (Sì elle la cuiiseguenza di 
questi 1 supposizioni, non sia sentire quella da noi accennata, 
ma clic belisi ora sia un biglietto aH'urdini', ora un effetto di 
commercio, ora un maiidaln ; per» noi crediamo che il test.! 
preciso ed assoluto della Iuk-'i' eondanui tale opinione (1). 

(1] Nongbl-r, n. 69 — Merlin. luuIiUons, V. Leilre de rtrao S e, S i. 
n. Bit, p. fai. — Hotwd, QiihiIoii 5i, p. 17H 

(S) Gnaui-nr ili Torino 8 aprile 1819. Sellai, voi. XI, n. I. p. S6i. 

[3j Trib.dlro.noi. iti Torini). ì; sileno Ilei , «.SI. p.S, Mi. 

Carle d'appella ili (tenota, S3 Binino 1861- Ciarli p. nomai, v. 1, p. 6SJ. 

(I) U locullone lìmplts premi'»», "salisi uel codice tranetse, pre- 
leiila uà qualche fondamemo ili opinione conlrart» protesali di Houshler 
b. 7» e Dallo* n. ÌÌ5: in cannarlo sei» tu BerUrriite n. 1SJ. - COI- 
mr, 15 flui.no IS13. - UeU, 1 de. 1W6 



Il rigarti però di questi (iispo.-i/iin;i' |iv;i^I;i(iva mal si con- 
forma coi diritti the i terzi possono mere acquistati nulla 
lettera contenente una supposizione qualunque : già sotti) il 
Codice francese la dottrina e It giurisprudenza aveano deciso 
chi; qites l'eccezion e iujd poteva essere opposta al terzo posses- 
sore dì buona Me (Impresso di noi colla citata legge H iprite 
1853 sì ridusse in legge scritta questa giurisprudenza. 

Con ingioile però .si salici che nel raso in cui sia provata 
1 uiMligi'EiiM ii 1:0 nini w.ì une del terzo nella simulazione . in 
allora questi è passìbile del rigor della legge: se un motivo 
di giustizia e iti convenienza snrialn siiu'jK'fiv.i inii'st'ccreiioiie 
noi caso <li buona fede, l'ecre/iiine stessa elidevi) di fronte 
alla scienza od alla coopcrazione nella simulazioni;, 

l.ii proni ildln ;imul,ii:iiiiie ;.'. 'ile miniente si fa per mezzo 
della prova testimoniale ; spesse volte però si ricorre anche a 
presunzioni: fruitasi nella specie ili materia commerciale, lo 
parti sono nanti di un Tribunale di commercio, la prova 
importante 6 libera (2). 

A compimento della materia che forma oggetto di questo 
primo paragrafo del Tit 7 del Cod. di coinm. dobbiamo an- 
cora far cenno dell'incapacità di alcune persone dì trarre lei* 
toro di cambio. 

Tre sono le classi ili persone alle quali, avuto riguardo al 
sesso, alla loro età ed alla loro professione, viene dinìegat» 
la facoltà ili trarre lettere di cambio; cioè le femmine ed ì 
minori non commercianti, e gli agenti di cambio e scusali 

(!) Merlin, r»nkmn, Do! loc. Marride. Seni. «mai. te, 1S mano 
1S1U e ìì lYua. ISSI, n-uinii-, ■>'•> asoiio IXli e 2" tìlc. I8H, rim- 
ira Bramiti 7 OH 1311. 

(!) lKdarrlifc, 136. — PardeMi», ioni. S, >. Ì59 — •ionglilef, n 7.1, 
Dalloi, i, 131. 

13; i'ilini della Ifgge -lei 11 aprllp IS53 erano presse di noi lw >l- 
gore |ll mi. I!l, m, 183 del patrio codice, die er.avino Dna quarti 
tpede d' InupacU.l: con ragione pero questi irti col di logge vennero 
ihrogttl. V ..chino, Diritto comm. p. 1D5, d. 119, 120, 1S1 e IS?. — 
KPI. CC, I h. !, IIL Ili, cap. 3, $ 5), 
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Per quanto rifletta lo femmine non commercianti, so ragio- 
nevole troviamo questo divieto tuttavolta che ai tratti di una 
donna maritata, egual convinzione non abbiamo in ordine al 
coso in cui si tratti di donna non maritata; in questa se- 
conda specie mancano i motivi che militano nella prima (1). 

E qui giova ancora ritenere con Bedarride (H. 131) che & 
soltanto rimpetto ad essa che la lettera diventa una semplice 
obbngazione, conservando rimpetto alle altre persone che la 
hanno firmata il suo carattere e gli effetti giuridici ad esaa 
inerenti; si tratta nella specie di un' eccezione pienamente 
personale, non ai può quindi la medesima estendere oltre 
alle persone, in cui favore e statuita. 

Spesse volte avviene che La moglie d'un commerciante firmi 
cambiali pel suo marito: in tal caso queste lettere sortono 
pieno il loro effetto, ove si provi l'abitualità di simili atti: 
la moglie in simili casi si considera come rivestita di man- 
dato tacito dal suo marito, ed in tale sua qualità lo obbliga 
validamente (2). 

Lu cosa sta in senso diverso allorché si tratta di lettere 
di cambio firmate da un minore ; non è più questione di sem- 
plice obbligazione, ma in tal ca3o vi ha nullità, stanto il di- 
fetto di consenso (3); però rettamente la legge dichiarò salvi 
i diritti delle parti in conformità dell' articolo 1404 del Co- 
dice civile. 

Infine l'ultima classe delle persone incapaci di negoziare 
Ietterò di cambio comprende gli agenti di cambio ed i sen- 
sali ; l'art 91 del Codice di commercio, lo dice espressamente: 
Va agente di ambio a sensale non può in ventn caso a sotto 

(1) In Infili 11 terra la donna non marnila è Liberi di trarre cambiali. 
Focili, opera diala p. 312. La legge «manica del IMS ila pure In tal 
senso, •oliauls CIUM le femmine dlll'lrrealo personale. 

rS) nonghlrr, d. $0. (Urie d'appello di BnUUllea, 27 fdh. 1809. — 
Stati, 1. », p. J, SU9. — Dalloa, n. 155. 

(3) art. 136 cod. comm. La legUlulou inikx, germanici a frm- 
Ht sia pan In quello temo Vedi Focili opera citala, Colhiri, Le 
Drall commercia] empire de li Frante et de I" AailelerTe, p. UT. 
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alcun pretesto fare operatami di commercio a di banca per 
conio proprio. 

(Sii l'Ordinanza del 1673 e le RIi. CC. del 1770 conte- 
nevano simile proibizione (1), e ben con ragione, impercioc- 
ché coma dice Noughicr (2), ieur comtaissance des affaire* 
de la place, lear liaieorm de (bus les jours avcc Ics princi- 
paux négociuiits, auraieiit fini par établir à Uur profil un 
cérilable nionopole. 

Tuttavia questo disposto di leggo va inteso sanamente; se 
essi non possono ter il commercio delle lettere di cambio , 
come nissun' altra operazione commerciale, per loro conto , 
nulla perù impedisce che pei propri affari particolari traggano 
lettere di cambio. 

La ragione su cui si fonda questa specie di incapacità è 
diametralmente opposta a quella che consigliò la riferita san- 
sone in favore dei minori , gli effetti imperlante non pote- 
vano essere gb stessi; so quindi la nullità della lettera di 
cambio era ragionevole per quanto rifletteva il minore che 
ha firmato, non potevasì poi a meno di dichiarare valida La 
lettera di cambio tratta da un sensale od agente di cambio 
in contravvenzione al disposte dell' art 91 del Codice di 
commercio; perchè lungi in essi dell'esservi difetto di capa- 
cità o di consenso , i medesimi concorrevano anzi in grado 
eminente. 

Però siccome interessava che queste disposto di legge fosse 
osservato, cosi il legislatore all'art 93 sancì una pena pel 
caso di contravvenzione al citato art 91. 

Un'nltima osservazione sulla soggetta materia ce la som- 
ministra il Parodi (3) ; l'incapacità dei minori e delle donne 
non commercianti di obbligarsi per lettera di cambio è uno 
itatuto personale, che li accompagna in qualunque luogo 
contrattino. 



(1) Ordla. (IL *, srl. 1. Uh. CC Ut, t ilb. 
iì) N. il. 
(IJTmu. S, r SII. 



cimo, $ K. 
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Ma tutte te condizioni, formalità od incapacità surriferita 
trovano ancora desse la loro giustificazione a fronte degli 
attuali progressi del commerci» e delle immense sue estcn- 

Nell'occssione in cui si trattava di mettete in esenzione il 
Codice di commercio di Francia diceva il relatori! della legge: 
le commerce va prendre une nouuede direction : Ics lois se- 
ront en harmonie atee ses besoins, avec ses habitudes, ante 
ses vèritabte intento: diremo noi altrettanto di questo titolo 
del Codice di cui noi ci occupiamo? 

La lettera di cambio da principio aveva per iscopo diretto 
e precipuo di evitare il trasporto del danaro da uno in altro 
luogo; ma questo scopo attualmente è divenuto secondario: 
già il nostro Àzuni (1) diceva ai suoi tempi, « clic non ai 
conoscerebbe che imperfettamente l' utilità della lettera di 
cambio, so si volesse soltanto considerare in essa la sola 
funzione di facilitare il trasporto e la circolazione: questa 
carta monetata ba un altro vantaggio, che non è meno pre- 
zioso ai progressi del commercio; imperciocché ella è che anima 
e nutrisco l'immenso fondo del crediti) sovra di cui il com- 
mercio moltiplica giornalmente le sue operazioni all' infinito 
in tutta l'estensione dell'universo 

< La lettera di cambio rappresenta il danaro . di cui ne 
fa essa tutto le funzioni , od è come il danaro stesso nelle 
mani dei negozianti, il segno rappresentativo del valore di 
ogni cosa, col vantaggio ancora più grande del danaro che 
dà la cambiale per In facilità e rapidità del trasporto, tenendo 

luogo per ogni dove di numerario mentre sono poche le 

cose □ merci che si vendono al di d'oggi in contanti, e queste 
merci medesime si pagano generalmente in carte di com- 

E fuori d'ogni dubbio che Àzuni in queste linee dice delle 
grandi verità; ma a fronte di ciò starà la legislazione un- 



ii) Diii™ ili Ginri.pr. romani . p. 6jì 



mobili!, oppure si ordinerà una legge consona a questi In- 
sogni? In tal caso si domanda quali variazioni e modificazioni 
si possano fare ai principii suesposti con utile del commercio. 

Lo osservali oni sopra sviluppate dimostrano corno sostan- 
zialmente sì deliba abrogare la necessita della tratta da uno 

in altro luogo: perchè quesla c lizione nitri: di non arrecare 

alcun utile è dannosa allo stesso commercio , siccome quella 
che ne restringe l'uso. 

Del restii nani iustitii/ii ili dititi.o va a pprczzata secondo 

il suo sismii e giudicala in ri^uanln all'iuli inseca sua natura: 
Or bene si: il precipuo mh]»' della iutiera di cambio attual- 
mente non è più quello di evitare il trasporto del danaro, 
cade necessari n mente da se una tale condizione e con essa 
la necessità d'indicare nella Mirra il luogo donde è tratta; 
quindi assai ci (amen Li 1 Cris-.nph diceva che il contratto di 
caiulmi e i|U''iiii nel ipial.' taluno si "liUi^a sotto il rigore 
cambiario a pagare n far pagare al legittimo presentatore 
della (annoiale una ila;a - sua in lungo e tempo deturnii- 



ripctiauio, lungi dal favorire, è di danno al commercio, o 
Spesse volte è causa di quelle frolli, che con essasi vogliono 
evitare. 

nettamente quindi ICynert e Mittermaycr nelle citai* loro 
opere sostengono la necessiti ili ipiesti rilnrma, e la legge 
germanica del 1S-1S consacro i principii da essi sviluppati (I). 

Nel prendere ìmpcrtaHto a modello la legge germanica più 
YOltc citata, per quanto ridette, le riforme da noi reclamate, 
non possiamo a meno di far voti perclie si voglia la mede- 



lui illuni!) de, par Iter 
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sima seguire anche in tema di capacità di trarre lettere di 
cambio: noi crediamo che la legislazione inglese in ordino 
alle femmine non commercianti sarebbe troppo rigorosa; per 
contro la legislazione germanica temperata qual ella e dal 
disposto del § 2, del capitolo sulla capacità di obbligarsi per 
lettera di cambio, non può a meno di produrre ottimi ri- 



ga. 



in qiicst' epoca ce ne fa parola (3), 
pubblicò la sua opera nel 1G25 tace 
specie di cessione. 



(1) Ejnrcc.o, eh. S. n. Ì7, Efcn 
tabolo liidnjsjiiioiiio cosi l'apponi 

p; l'anire Mi, i. 3, p. 60i. 

(3| Cleirac, L'mnM du cominor: 
di. 5. u. t, p. a. 



Comunque ciò sia egli è certo che la girata portò un vero 
rivolgimento nella materia cambiaria, e aervl miracolosamente 
ad estendere la potenza della lettera di cambio, che pur era 
già potentissima, imperciocché per mezzo di essa questa carta 

circolazione (1); quindi ripeteremo col celebre professore <li 
Eidelberga: fornii le causes les plus efficace da crédi! 
lommrrsiul i! /"ili cumpter t'eiidassaaait . . . l'onr le com- 
mrree. la lettre de clumge n'n d'importarne ijii autatit qu'elle 
peut i-Ire, eédfr ti une mitre persomie de la manière la plus 
i-j-fu'ditite et l'inalar d'un papier-mannaie . . . D'un aulrc 
calè . saliceti! le noni da Urtar ci le crédit dant il jouli ne 
stilli JW.S let.t ipt'^.i tléterllliin'llt 'in ,f''</<.M(lllf ri c:;r..,r,ipt,-r ime 
lettre ile eli/int/e. ii l'weipler eu imtjemriil et li .l'en servir 
cimtiit': 11H..1/111 ih: pin/niieiil; wtii.> fori' qu'uii des eudosseurs, 
mi In pers-mnc qui offre de sr remlre cndotsatr, passe pour 
stilvable oh jouit itun erèdit Mentiti, Iti eircutalion de la let- 
tre de elian'Jf deeknl furile; le. parlate, eussuré. par la pusi- 
timide l'i„tlo.i^cii: ne emirati lincine iraatle paiir le cas de 
non paijcment par le tire (2). 

L'Ordinanza dui 1(173 si nerupò di questa rlsiunr-la, itislin- 
guendo due specie dì girale, l'una non avente che i caratteri 
del mandato, e l'ultra per contro quelli di una veru cessioni*. 

IMtament.' il Codici! di cimmu'icio pnisfvisM* simili! di-tin- 
zionK , la quale oltre al non arrecare alcuna pratica utilità , 
ora anzi fonte di dubbiezze a di litigi ; secondo il Cudice 
importante o la girata è conforme all'art. 150 ed allora 6 
regolare, oppure non e conformi! alle disposizioni contenuto 
in quest'articolo, ed in allora non vale che come procura. 

ita, Firenze e Noti, non abbiano «lato rlr.oiiosCF.re là iraraeuerp. su- 

preltoilerc la procura. Vedi Hapoy de la Sem, capii 13, d. It. 
[ì) altnermajer, lieiuf cmagère ti frinii», I. S, p. Ili ci Ili. 
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Onde la girata sia regolare l'art. ISO richiede: 1° che sia 
ilatatn: 2. che esprima il valore somministrato in moneta. In 
merci, in conto od in quii lumini' ultra mainerà: 3. rheespri- 
vuii il nome di caini jll'unliii'- ilei quali; è fatta. 

L'etimnliyia d.'l v(«-iihi)lij ii'ilfsiuimnul'i li imi istrn come la 
girata dovendiisi fur sul dursn della lettera, dcìiliii necessa- 
riamente e-ser falla '■lilla lettera stessa, elle quindi mai jiuii 

D'nlli-uoil" (ni]i]n> filivi iin:iiin<'iii.'Nti i!.' lieriicrelebct'ii uve 
ciù si ammettesse : quiiLili con ragione la duttriua (2) e la 
^_'iun-|u-iiil,ii/;i -li.miii i fiTHHji-r! i i]i']|.i c-ieere l'Iie l;i girala 
si faccia sulla lettera stessa (H). 

Il primo requisito ill'lla filala è In liiln: j i:i rLi ruiti delle 
fiulnalita sostanziali i iella let|ei-a di ramili') abliiarun detta 
teneri; pruidpnlissiuui luupi la data, e ile abliiamo indicate due 
ragioni i|>. l 'ii. h jjrima delle quali è iiieuaruenri! applii-aldle 
alla girata; qui però vi concorro un motivo di nifi ed esse, 
consisti! iiellu inqieilire die il po.-sessore di eliciti cambiari alla 
vigilia del suo talli mento sottrala i mei lesimi ai diritti dei 
suoi ereilitnri mediante tìnte sirate semel ilaia; iqqmrc favo- 
risca alcuni creditori a preferenza e con (lamio degli nitri (1). 

(I) Bravarli et llpmangenl, p. Ufi. - Locri-, v. S, p. HI, accorra 
rene II Iriuuna'c ili ciiarlm avease fallo lasiania preirao il CunsiB.li» ai 
nulo, pcrchS 5 slaliili-e un intuii a'ii aii.s:iiii;inn pur qaci posscjiori 
clic non sapevano ni» li-ynrre , ni 1 scriverli : per talli risposta , Lotrfi 
aggiunge, die per cisturo nnn .'era alno meno elie tar procura ad un 

(ì) Bravarci, p. Ho. — Dallo, n. 307. 

(1) III qui con ragione. Parili-s.n. e Uaé ikiluiiaic. che , la turila 

allo pubblico. Bedarride, n. £89, opina pilla .al idi là della girata. ^ 
(1) indie l'Ordinami liti 167U richiedeva questi turmaul*. In lagbll- 
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La legge avvisa, e ben con ragione, di tanta importanza l'in- 
dicazione della dato, che stabilì, che il difetto ili essa toglie ogni 
spediti caralli-re itila girata, ridurrndoia cosi a semplice 
procura (art. 151 Old. comm. di più midi' ;!Hrantinie la 
fedeltà e sincerità, ed ini pei [ir,: elle 1,1 medesima [osso anti- 
datata o posdatata dolosamente, comminò in tali casi la pena 
del Eliso (art. ibi). 

I.a seconda coalizione rieiiiestu per la regolarità della ci- 
nta, è 1' indicazione del valore fornito \ la ieggr adunque 
anclie qui come in tema di tratte esige l'indicazione del va- 
lore somministrato ed issa non si contenta die si indichi che 
un valore fu fornita, ma vuole che si specifichi il medesimo, 
indi'-, nido no il medesimo cottsi.-ite in moneta, in mnto , in 
merci ecc. (1). 

Nini ei faremo qui ad esaminare questi varii mudi ili mdi- 
tazioii ■ del valori", ti ni,™ ni-' ;>niUn:-to a ([minto aldiiamo 
detto intorno a tale indica ninni' da farci nella lettera di [Min- 
ino, Millanto però un servi 'remo, die la gira tu rotula in tonto 
è regolare a feii-u della livgi: ed equivale a ml-.itu ni-tmlat;!}. 

Miete alcoli un Tilore siiperiarl l 5 Jlerlilic la legae germanica del 
IBIS nulla utanilisiQ inlorno art easa: Braiter nel suo commentari)) sa 
tale leRgr. p. tS. meulrt ceeur.M t.nlr- ilifelln , dice che: in Cubana 
dr. ninni purlìndlf-is un t-nmu- j.tWoiI nomttlra ni fa dal! <ti ttn- 
doMmitnt fi t'óe.1 ini iiuu idi Ina eli il j\.|ìdy. l.'ìmlì'aWm du tiru ptal 
ct'r utii?, a t'iftct de vcr/ntltrt au porUur, nu cui eli tu ttllre leraìt tn 

TTjf r.jni •. 'f. TI ,t"rrr|'r L fi II. 1 -.fi,' f '1F-. Qliailt fl t'I dtll', ttlf ptllt 

t'r«,ì- ;vm<.i,f. I,' l' : -.i.t,/s^M'..( tmi * jV.e- "ic ix>.*t'>"\tr è Ij f.iitlìlr. 
(1) Inerente niente il principi! regolatori della lcgiilailonc bigie» e 

Bracci-, |>.' 48,) ' P 

|2} Corte d'appello di fifnova, ì apollo 1861. — Giurispr. mirini., 
t. 1, 2, 7SL — Corte d'appella di Totlnu, 30 die 183ù, e Coite di 
auu di Tarino, 30 maggio 185*. — Bellici, VI, 2, 815 e 48!. — 
Canai tr , 5 i foito 1N5S. - D,,. -ut. so, |, 136. Cantra Corte d'ap- 



Infine per la regolarità della girata ta legge richiede , che 
«sa esprìma il nome di colui all'ordine del quale è fatta, 
imikTfiDi'ch^ ìlì']ì;-iìIi) ii! virtù ili'lla dau^la ni!' vi llini- vh: 
la girata acquista tanta celerità e rapidità nella sua eircoui- 
7M\\\-, è in virtù di questa clausola che il traente si ob- 
bliga di far pagare, se è una lettera di cambio, e di pagare 
ac e un biglietti) all'ordine, non gii ìiIIìi piirsonn iii.lii'ala ne! 
titolo, ma a quella, cui ella lo avrà trasferito ]>er in"zzo della 
girata. 

Adunque come ben disse Iiravard (p. 1331 fra la girata e 
la clausola all' online vi è relazione di effetto a causa. La 
clausola all'ordine e l'oinet-wnti' nienti' la facilità che ne de- 
riva di girare il titolo è ciò che conferisce al titolo il carat- 
tere di carta monetata, ciò che la rende propria alla circo- 
lazione (1), 

La riunione di questi! tre condizioni costituisce la girata 
regolare (2); però è ancora necessario di aggiungere, sebbene 
la legge noi dica espressamente , che dopo adempite le me- 
desime formalità il girante ili'M y\wr\i la sua firma. 

Intanto non e fuori di proposito lo avvertire come il testo 
dell'art. 137 del Cod. >'r., che corrisponde in parte all'arti- 
colo 130 del nostro Codice, abbia dato luogo a varie que- 
stioni come ci insegnano gli si ri Iteri (:!), e la Hiurisiirinli'ii/a 

pello di Geno.a, 11 s iu S nn 1S58. — Bellini, X, 3. «iti. È anche utile 
a consultarli la scoienti 8 gemi. 1858 della Colle di Caule. — Bellini, 

x, s, san. 

(I] Vedi In BraTard e Uemantteal le dùTfienif Ira I' Ordinala del 
161H ed 11 Codice di coinm. 

Secondi, la le^ge eennanlm tJiau» c'insegna, ther Un endossemenl 

ioti antri, ti'uinpi'i in- imi-. I.i r: . ■ ^ c -r : . i : : 1 1 . 1 1- ul i-m ,- iteli lellre de 



re'lairaiione delle sitale delle cambiali. 
(3, tedi, p. 114. - Dalloi, n. 386. - Bra.iid, p. 160. — Pi- 




: da uh, tei Ice i 




ne(p,4fi.]. 
er, n . 151. 



stessa, sul punto dì decìdere qual fosse il valore delle locu- 
zìoni come sapra o come retro ; la giurisprudenza francese 
pareva inclinare piuttosto nel so»»» ili dichiarar irregolare la 
girata (1). il nostro Codice però con ragione al 3° alinea del 
citato articolo 150 cosi dispose : si può adempiere al pre- 
scrillo di quest'articolo quanto all'indicanone delta data o 
del ualore colle parole, data o valore come sopra , o corno 
retro; ma lati parole si riferiscono solamente alla scrittu- 
Tacionc che immediatamente precede la girala. 

Questo sistema ci pare ragionevole e commendabile sotto 
ogui aspetto. In pratica alcune volle avviene eie le molto 
girate apposto su di una lotterà di eambio riempiano perfet- 
tamente ii pezzo di carta su cui si è scritta, e che quindi 
manchi spazio par farne delle successive : in tal caso occor- 
rono i cosi detti tdUiiujhi , e ;j eni'ral mente per evitare frodi 
si scrive la girala parte sulla lettera e porte sull' allungo 
(Colfavru p. 238). 

Si domanda se una volta scritta la girata si possa ancora 
cancellare. 

A nostro avvi- n in corre una distinzione: o cioè il girante ha. 
j'ià consegualo il titolo al i-'iratark'. u gliene La già dato av- 
viso ed in tal caso vi ha dirir.u aei(..isito a profitto di que- 
st'ultimo, e la girata c ine vacatale ; elio so per contro il ti- 
tolo è ancora a mani del girante, e niuu avviso si diede a! 
giratario, in tal caso può ancora ritrattare la girata e quindi 
cancellarla (2). 

Venendo ora ad esaminare gli effetti della girata, il prin- 
cipale d'essi consiste nel trasferire la proprietà della lettera 

(l| Colmar, 13 giugno 1810. — Dalloi, p. 137, nula I. — Casa. 
fr„ 33 giugno 181". - Sire., XVIII, t, 60, 14 nov. 1821, XXII, 1, 
S3» — Idem, Canai. 14 nov. [821. Cantra acnlenia cassar., 2 prilli*, 
anno 13 della Kepubblica. — Bedarrldc, n. 306, ritiene più conforme 
allo spirito della lesgc rruwt'ulllroi giuri jpmdenia. 

(2) Bravarli et Deioiugeat, p. 101. — pardeaus, n. 349, — Moughler, 
a. 158. - SawiT, parere 11, p. 185. 



-bio (art IO) (I), ossia per mezze) della girata il pi- 
li spoglia della proprietà della lettera di cambio ed 
in suo luogo e vece il giratario: e colla proprietà della 
gli trasalisci! tetti i diritti che esso ha tanto contro 



a alcuna notitkaziot 



ceplioites qwir tii-la'il tt.UcHii disiati! ti o-ssimnrio , poiehè 
l'acquirente in Intona fiale non è passibile n- non ili-Ile eccezioni 
chi: imssano risultare dal tenore della lettera stessa, e di 
quello che le sieiio permutili, ina <■ allatto e-ntte tlalle recezioni 
che possano in qualche modo riguardare la persona del suo 
antore, come sarebbe quella di una compensazione, cui il de- 
bitóre delta lettera avesse diritto contro del girante (8). 

In fona della girata cadun girante diventa risponsale verso 
il suo giratario , e per esso verso tutti 1 giranti e giratari! 
a lui posteriori; questo principio troia la sua massima ap- 



(1] Li girata costituendo un'alien a rione, si richiede perciò uri glriBte 
li bulli di contraltare e d'allenire. 

fluid della girala latta do un debitore dripn l'epoca della cessatone 
de) pagamenti o dopo la dldilarailonc del fallimento? Ve.ll .in. 470 e 
190 Codice di corno, 

(2) Adunque ti contrailo die nave dalla girala, non t più un con- 
ni/ patria che racchiuda in su una tpecle di vendita, di minse e dt 
«riunione, perche II girante e garante solidario pel girai irli e giranti a 
lui posteriori (Ilraiard p. 145.). 

(3) Farodl, p. Hi. — Bmard ci Demingcat, p. ÌSt. 
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pliconone in taso di regresso, ed in allora ne faremo pii 
ampia parola (1). 

Che se la girata non è conforme all'art lùOcssa in allora 
è irregolare, come dicono gli scrittori, ossìa non trasferisce 
la proprietà e non è che una procura (2). 

La girata imperlante è irregolare non solo nel caso in coi 
non sia datata , ma ancora nel caso in cui manchi l'indica- 
zione de) valore somministrato, oppure il medesimo sia sup- 
posto, od infine manchi il nome di colui al cui ordine È fatta. 

Quindi a senso degli scrittori e della giurisprudenza (3) 
niuna prova sarebbe ammissibile per giustificare la natura 
del valore e la data stata ommessa, per regolarizzare la gi- 
rata, epperciò la medesima non potrebbe mai vaicre, che come 
procura. 

Conseguenza di talo principio ella è, che i creditori del gi- 
rante potrebbero esperire dei loro diritti sopra di questo 
titolo (4), anzi gli stessi debitori traenti ed accettanti potreb- 
bero opporgli la compensa, o l'eccezione non numerata? pe- 
e-niae (5). 

È però a ritenersi , che nei rapporti fra il cedente ed il 
cessionario, la presunzione su cui si fonda l'art. 151 può esser 
distrutta dalla prova contraria, essendo questa una semplice 
presunzione, e quindi nulla vieta che si giustifichi per testi, 
per mezzo di presunzioni odi documenti, che realmente il ce- 
dente atea intenzione di trasferire la proprietà dell'effetto di 

(1) MouBblrr al n. 151 c'inxgiw ebe noi) è amine** la Biuta * 
una parte Minino della leueri di cambio, nello Heug muso 9» la le- 
gUlizloire taglia (Coltami p. 93*). 

(1) Art. ISt Cod. di comm. 

(!) Bedinitk, □ 315. — Cimi, fi., 53 giugno 1817, 15 stano ISSI. 
Ali, 9 ttbb. ISIS. 

(1) Bedarride, n. 31S. - Noogbier, n. Iti. -Joanw nota .ollMrt. 
ij, (il. 5 dell'Ordii.. 

(3) Bedirrldt, n. 313, 310. - Canai, (r. 13 «iugi» ISSI. - Cat- 
tai, di Torino 11 manto 1855. - Corte d'ippello di Geno» 11 Bara* 
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commercio nel cessionario, e che anzi a tale effetto gli fu som- 
ministrato il valore correlativo (1), 

Ma nei rapporti coi terzi o contro di terzi la girata irre- 
golare min vale che come semplice procura, e nessuna prova 
è ammessibiie per stabilire il contrario (2). 

Quid juris della girata iti bianco .? 

Nella celerità delle operazioni cambiarie, vie l'uso in com- 
mercio di consegnare qualche volta all'agente di cambio le let- 
tere da negoziarsi colli sola girata in bianco appostavi dal 
possesso iv. prrcln; non si può precedentemente conoscere chi 
ue harà l'act|iiii'ente. il) Itile caso si domanda sa questa girata 
sia regolare o non, e quali ne siano i suoi effetti giuridici. 

Già sotto l'impero dell'Ordinanza del 1GY3, si proposeque- 
sta questione non ostante la disposizione formale dell'art. 23 
del Ut 5 (31, e la giurisprudenza in allora invalsa stava per 
la irregolarità della girala (4). 

La questione si fece più ardua setto l'impero del Cndice: 
l'art. 138 è pure formale, eppure la questione si riproduce 
e troviamo oscillante la giurisprudenza francese (5), dal che 

jl) Cassar, ti. 23 gena. mi. — Merlin, n'p. v. Endoss. 

!S) fi perù ammesso In gldriiprudenia die il portatore d'aneflello mo- 
ni lo di girini Irregolare, può minili aspo nome domandarne il pagamenio. 

Con quello Sistina si concilio II principio che il cessionario non e 
die un mandi urlo rimptUo il Iorio, e l'interesse del possessore, nulla 
dovendo Importare il lerso. che quegli agisci a nome proprio, o come 

li. MI — Cassai, di Torino ii febb. - Bellini, XI, 1, SOS. 

(3) Eccone 11 tenore: fu signatura au dm da Mira dt rìiangt ut 
, «niranl qui d'tndoswntnt, il non d'ordri, j'il n'at ditti il nt con- 
timi li non dt citai cui il pagi la mirar in argini, marchandiic <m 011- 

i (■■ Jousse nel suo commentarlo su quell'ari, alla noti ì, citi appunto 
una sententi del 1 sen. ISSI. - Cassai. Ir., 9 ginmio 1SH. - Dil- 
la, p. Ì31, noia 1. Contri Bej, S5 fior., ano. II, ! giugo» e HI igo- 
110 »U - Dilloz, p. SS!, nota i. 

(B) Vedi le urie dediloof eminite io diverso senio nel Diligi p. ili 
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ijnpcrlanto appare che l'uso delle girate io bianco è generale; 
a fronte ili tale usanza quid juris ? 

llorsou (1) sostiene che quest'usanza ha derogato alla legge: 
e Bergson (2) soggiunge: en egei, depuis le 1673 le eomtnerce 
a fail subir au bui el au carotière de la lettre une transfor- 
mation complète. A cette epoque elle constituait un contrai 
passi cnire le tireur et le preneur duns te but d'opèrer 
Véchange de vtdeufs tnétaMiqtses si variables d'un lieu à un 
autre , et en «intani le transport d' en faciliter la «mise. 
AujnunThui ces avantages sont devenus pour elle (Tini ordre 
tool à fnit secondaìre; son u'.iLù- prn\uptds '■'m'iste ii former 
une mltur faciltment ncgociable el d'une cireulation rapide. 
Qui porle à prèsati d'un pouvoir de nigocier donne par les 
lettrcs, come l'ènonfait encore V Ordonnanee du commerce? 
Cètait, obscrve M.Vincens, l'enfance du commerce de banque; 
personwt ne doule aujourd'hui que cette autorisation ne soit 
souscntcndtte et de droìt essentielle. 

Si Cendosscmeiti a étc admis à fin de rtmplacer Ics formali- 
lés préseriies par le droìt eommun pour le transport dee 
crèances, il fallati admeltre dans Vétendue qu'attaque le com- 
merce à ce mode de transmission. 

Mittermayer (3) osserva anche in proposito: le lègislateur 
oublia que Unterei des relations commcreiales erige Fappli- 
eaiion d'cndosscmeiti en blanc, ti que ces endosscments aug- 
menteut le credit de la lettre de change: en effet par ce mogen, 
eeUe-ci obtient une cireulation plus rapide, puisque les per- 
sonal par les mains des quella elle passe par l'effet d'en- 
dossement en blanc, ne se soumettent pus à l'obligation de 
garantie, el soni par suite plus disposècs à entrer dans Us 
Opéralions du change. Ctluiquifait excempter en Mane une 
lettre de change, en conserve la propriété, et les périls sont 

(I) Qiisiiipn. de Broli cuddhcUI. I. % quoi. U. 
(!) Vene «Irine*™, t. S, p. 110. 
(3) LocoelL I. 8,p. Ila. 



prosali' Nm^liicr >■ iliiv: qnnl !• l'i'IIiito il'unu i;i[\it;i riso- 
lare in sonito ad una irregolare: sarà «ss» traslativa della 
proi'i'ii'".]'.' ri.iva.ry ■yarrre ili. e l'uthier in. .il), rispondono 
nirjiativaiiK'iiti:: la '.'irato irrcRohiri' min trasferisce la proprietà, 
ora: nemo potai m odimi transferre illud ius quoti ipse 
non habel. 

Ma Nougliier ri^iuinl.: 1:011 xizw/jà {a. 163), so non tra- 
sferisci; la proprietà, vaio come procura; ma questa procura 
è generale, non i.- limitata, quindi essa vale nou solo per 
esìgere, ma anche per negoziare la lettera: adunque il pos- 
sessore trasferisco la proprietà min ni qualità di proprietario, 
ma qua! mandatario del vero proprietario (3). 

(I) (N. 163, 163, 164.) 

(2, Vedi li lellen del cancelliere IVAguesseau dell! 8 sta. ìli" sai 
iiloro della girila In bianco, al procuratole generale del PirlamenLo di 
Tc-lina. L'nlmlM siui-econsulio ilene per li iiHdiit: Almi, ennclilude. 



75. - IMirrlde, n. 32j. - Ciisu. fr., SII febb 1816, 12 agni* 

- Slrey, !. 16, p. 1, 1(9, 6 grim. IBIS. Pev-Ot. tS, t, ». 
il. Ir., IO luglio 1861. - Glunsprod. commtr. anno 1, p. I, 

- Caini, di Torino, Si febb, 1630. — BclUnl, XI. 1, «OS, 
'oUilcr, a. 11. — Vachino, p. tif. 

jbe allenire clic U girante cadene In NI II me alo prima che la girali 
j sii riempir»; in lai caso q tid Jurtìl Se la girala In biuicoÈwlo 
-un, non si può più riempire, eutndo cessato il manditi: se inicce 
le girala regola», In ul eaw il pouenore pon riempirli luche 
fe'llmenin de! 5 irante. — Cassia Ir., 18 novembri! 18H. 
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Il nostro Parodi (p. 226) ci dice che la legge non richiede che 
lo intiero corpo della girata sia scritto di carattere del girante 
bastando la di lui firma senza il bisogno di alcuna Laicità 
approvazione: la consegna della lettera importa inoltro di per 
se s'issa Ili facoltà di chi la compra di scrivervi in su» fa- 
vore anche a seguito della comune intelligenza quelli: enun- 
ciazioni chi; ne rendano perfetta la girata , ed è perciò 
che nella giurisprudenza dei tribunali si è ammtssi anche la 



desimo le enunciazioni volute dalla leggo (1). 

Questa osservazioni dimostrano come la dottrina e la giu- 
risprudenza, non chi: la consuetudine commerciale ri), incli- 
nino a dar forza di girata regolare alla girata in bianco ; 

e l'inglese (4), le quali cin^iiie)';inii \:> finita in binarli sic- 
come traslativa della proprietà, eppeidÒ facciamo voli perchè 
nella riforma del Codice di voglia seguire questa giurispru- 
denza e riconoscere alla girata in bianco gli stessi effetti 
della girata regolare (51. 



46 maiisio 1S5j , per ini attribuito gli cfletll della girati regolare ad 
udì gira» in hlaoCD. - Bellini 1836, v. Vili, p. 1, p. 563, 565. 

(3) U cnqsueliulini' In <l<ill!i> rjimm. li. Imia di legge (Arg. ari 7Ì> 
cod. coniai.]. — Wilère p. 10. 

<3) Al S XII si legge: Li girili e -alida aneli; quandi, il giraBIE 
acrile joltanlo II suo nome o In tua dilla a teiRO della umiliale. 

$ XIII. Ogni parinole di una cambiale e abilitalo i riempire le 

(i| FaelU el Slrairo/l-rj.cj, P |t etU e, I. i. p. 501. 
(5) EJncrl, p. 121. — Wllterraaier. llevue, .al. S, p. 113. - fre- 
mer;, Giudea, p. 433. 
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t! dacché siamo in tema di riforme, non possiamo omot' 
ti-rc ili accennare come sia pur desiderabile che nel nuovo 
Codice si elimini la necessiti d' indicare il valore sommini- 
strato: la pratica c'insegna come in grandissimo numero siano 
le girate non contenenti tale indicazione : gli stati più emi- 
nentemente commerciali d'Europa, l'Inghilterra (1) e l'Unione 
d'America hanno derogato con ragione a tale indicazione (2): 
anzi nulla Germania c nell'Austria stessa e nell'Ungheria riga 
rimile principio; la girata non abbisogna d'altro che della sua 
data e dulia firma del girante: in ordine al nome del giratario 
lo si lasci pure in bianco, che la girata lungi dal perdervi, 
acquista anzi maggior facilità nella sua negoziazione. 

Tra le altre questioni agitatesi sotto il Codice di commer- 
cio francese, vi fu pure quella relativa nll'efletto della girata 
fatta dopo la scadenza della lettera di cambio (3). 

Le Corti ed i Tribunali ritenevano che anche dopo la 
scadenza potea ancora validamente girarsi una lettera di 
cambio (4) ; con ragione però la dottrina (5) si oppose a 
questa giurisprudenza : al momento della scadenza , la sorte 
dt'llii ii- tirali di cambio è definitivamente stabilita: o il trat- 
tario paga, e la lettera rimane estinta per la liberazione, 
oppure non paga, ed in tal caso è egualmente estinta per 
iiii-s Tiiziimc. in questo senso che non vi esiste che un cre- 
ili vedi ColfeTrn p. ìSS. 
lereasa unicamente 13 girarne ed il giratario; cui quindi possono tuon- 
ili) Secondo li legge logicar, la [«Ieri di ambio aciduli pnù emme 

Fatili ri Slriffort-cjrey. Bene i. !, p. 500. — Colf»™, p. 141. 
(il Fedi Dillot, n. 407. — Cauli. 2ì marni 1853. $3 loglio 1835, 
18 agwo 1856. 

[Sì l'arde™, L l, n. 35S. - Horson, L i, queal. 87, 88, 8». - 
Dcltiacoori, lon. S. pig. 108. — NongtaJer. n. 135. — Sutrf. f- 
rfre 73. 
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dito commerciale rappresentate dalla Iutiera rli cambio e dal 
protesto, ma. in questo caso non vi è più lettera di cambio, 
soltanto tì esiste un credito da essa derivante. 

Se non clic, ciò ammesso, è facile il vedere che in ordine 
alili cessione siamo in tema di cessione ordinaria : adunque 
non e più il caso di girata, ma di cessione per atto pubblico 
o per scritttura privata e di notificazione a mente dell' art. 
16B6 Cod. civ. (1). 

Ne vale il dire che l'art. Hi) dice in genere che, la pro- 
prietà della ìttti.,-a ili cambiti si trasferisce eoi mezzo delta 
girata-, imperraotthè risponde Nougbicr (n. 155) che queste 
articolo non dichiara pure che il credito risultante da una 
lettera di cambio estinta sia trasmessale per girata. 

Meritamente impertanto i redattori del patrio Codice a 
fronte di queste ragioni si attennero all' opinione professata 
dagli interpreti, il che fu scritto all'alinea dell'art. 151 del 
Codice stesso, dichiarando cioè che Za girata fatta dopo la 
tendenza della tetterà di cambio non vale che come procura. 

L'importanza della girata, ed in ispede della data della 
medesima, a fronte degli abusi che poteansene fare e dei 
danni, che indi ne derivavano ai tenti, fu causa per cui il 
legislatore credette di munire di sanzione penale la prescri- 
zione dell'art. IfSO: infatti all'art. 152, il Codice dispone chi- 
unque dolosamente antidaterà o posdaterà una girata sarà 
sottoposto alla pena del falso. 

Innanzi tutto occorre di rilevare, come la legge non parli 
che della data ; forsecche impertanto se si falsifico il valore 
od il nome di colai al cui ordine e tratta, non vi è falso? 

Noi crediamo che il falso esista anche in questi casi , e 
che quindi l'autore sarà sottoposto alla pena del falso (2); 

(1) Eleda, Lc.ioni di Birillo corani, p. 336. 
Se in'ece di far una cesilous, il fa uni Birata , qiiesli iale, dui 
uUanto erme |irwura. — Canai, di Torino, C maggio, 18j3. — Bel- 
lini, r. 1. p. 487. 

[ìl Art 3i! Cod. panale. 
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conviene peri aggiungere che non ogni e qualunque altera- 
zione trae seco la falsiti della girata , ma soltanto quelle 
alterazioni che sì fanno fraudoleutemcnle: in diritto francese 
ai discuteva in proposito stante la generalità dei termini 
usati dal legislatore : . Jl est defendu d'antidata- les or- 
dm à pam de faax (1); - i redattori del nostro Codice 
imperlanti) rettamente vi aggiunsero al citato disposto il vo- 
cabolo dolosamente, e chiarirono cosi muglio il senso della 
legge francese, che pur non poteva ritenersi per oscuro, do- 
vendosi per riHilveiv. iiuesia qui'htione ricorrere ai prineipii 
di diritto penale e farne una sana applicazione. 

Ma anche qui si presenta, la controversia che già abbiamo 
trattato in ordine alla cambiale; se cioè, le indicazioni della 
girata facciano fede tino all'iscrizione in falso. 

I motivi, che ci determinarono ad abbracciare l'opinione da 
noi in allora emessa (p. 14) ci persuadono a persistere nella 
medesima in tema di girata (2). 

§ * 

Della provvista dei ratti» (3). 

Oggetto principale del contratto di cambio quello si È di 
ricevere una data somma in un luogo e tempo determinato; 
e questa somma si deve pagare dalla persona indicata nella 
lettera, che in linguaggio commerciale si chiama trattario. 

Se non che affinchè questi accetti di pagare, e realmente 

(1) Vedi Bedirride, n. 3:17. - Loaé, un'ut. 1M. L t, p. 155. 
(S| Vedi Locri v. S, p. 156. 

(31 Li leggi! Germinici non il occupi ili quelli mitili ; Mltltrmijtr 
Bell'opera citili i p. 1-1 opina doverli sopprìmere qucalo paratifo 

Ducono da quelle dlipoiiiioni legldilire. ita perdio le medesime lonn 
ben di rado riletta t<-. «|i<r.iii']».i ami avrai mente In comriTTeniJoiie 
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paghi alla scadenza, occorre nece33&riaiueDle che abbia nelle 
sii:' mani Li ).■>■>• i-ijmm! o provvista, la quale per dirla con 
Xuul'Iiìit i n tir,] ed l'ensemble dei fands ou voleur aivoyés 
uu fin:, ou (/(..- licite* e fistunl-v tnlre mai-H.i. et destiitìr; 

A senso poi della legge (art. liti) vi '-.provvista di fondi, se 
alia srntiriim d-iia l-tlertt di ftiialiiu. i/mi/li su ali è tratta 
b delittore rerxti dal traente v di culai per cai conto essa 
è tratta, di .lumina «/jmh lu/unU a quella portata dalla 
leltrru ili cambia. 

Ma ili questo caso « ancora necessari!) che il dubito in 
discorso sia scaduto, ìnquantochè ove il credito non fosso 
esigibili;, non vi sarebbe; debito, quindi a rigor di diritto non 
vi sarebbe pure provvista (11. 

Se non chi; per varie altiv rau^.' pui'i avvenire elle vi esista 
provvista a mani de! trattario . cioè o perchè ricevette una 
somma ad hoc. ■> purché gli furono inviate delle merci, Oli 
altri valori, od infine per es^i'ri;lÌM ilatri eredito di tale «Omnia 
nei rispettivi conti correnti. 

Nel caso in cui abbia ricevuto la somma per soddisfare 
la cambiale [->\ natia quacilìo , vi esiste provvista.; paghi. 

Che se ricevette merci occorre distìnguere o le ricevette 
per suo conto, ed in tale ipotesi nasce un debito , quindi vi 
esiste la provvista (3), oppure le ricevette per venderle per 
conto del traente, e tìn seguita la vendila ed incassato il 
prezzo essa non esisto (1). 

(1) Noughicr, pi" li". - Dtlbt, N° 80& — Fanat, p. !67. — Be- 
darride, ri" 1(1 e Iti — Corte d'Appellq di Pulii, SO mig[io im. 
— siiry. SS, 2, Sii. — Curie di Calia», ft., 1 a B two 183,7, 1. febbrajo 
1H3B. G miriti 1837. — Journal da Palali 1837, p. 1, p. 463. — Corte 
di Bordcaui, 311 giugno 18». — Journal, 2, 1811, 287. 

alle glandi stese cri al risili! die >l sodo Istituii, Peni], p. 6S. 
(3)'Arg. dall'art 188 del Cnd. dì Coroni. 
|() Cassai fr„ 10 agosto 1338 — Parodi, p S6S, 
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Infine He ai tratta di credito in conto correnti; , tutto di- 
pende dal contsgno del trattario ; se dichiara al traente di 
accettare la tratta, vi esiste provvista; vi esiate cioè tuia 
specie di mutuo fatto dall'uno all'altro (1). 

La provvista di cui si tratta debbe esistere al momento 
in cui occorre di fare il pagamento della cambiale o come 
dice l'Ordinanza del 11573, au temps que leu letires ont dù 
ilrc proicsiées (2) : e la medesima debbe a sen.su della Ii^lt 
essere, almeno uguali- :ill' arniiiiiiitiiro della tratta; impcr- 
riociJiì: se fusse mimire. mentre il possessori: non potrebbe 
esser tenuto ad ai'i-Ltt:L ni ■ ■ il pa^aimmo [n^ade , per altra 
parte ueanco il trattario potrebbe dirai obbligato a farne 
l' an-etta/imie mi il pagamenti! ile!)' intiera lettera, se ha 
soltanto a sue mani min parte della provvista (3), 

(.Ui -s'iil'h::^!' ■■ne de', traente di pre-iiir.ire the la provvista 
esista al momento del pagamento , è propria non solo del 
traente per conto proprio, ma è anche emanili' al traente per 
conto altrui (4): si ha perù una difi'urenza cardinale fra 
queste due specie dì traenti,' che cioè il primo è tenuto a 
tale ijl)':>li;i:i/iiiiLi: riniprtfn a tulli, mentre il traente per conto 
altrui e soltanto teuuto personalmente verso i giranti ed il 
possessore, e non verso il trattario (5). 

la ragione di questa differenza consiste in ciò, che il 
traente per conto altrui rimpetto al trattario è un vero man- 
datario, e quindi non deve rispondere pel suo mandante , 
mentre rimpetto al possessore od ai giranti è un commissio- 
ni rwlarrlur, N* 153. - Noughler, N* 87. - Corte di Lione, « 
mar» 1817. - Sire,, looi. 19, S, 2S5. 

(i) Scopo precìpuo della cambiale è II palamento di una joaraa io 
riatti lur>;!'> e iciiiim: [iunijue e alla scadenzi die deie esistere. 
(Jj RaUiridd, ti< Iti. — Casati, fr., 0 mano 1»37. 

(4) Dallor, N* 30U e ii7. - La leglslailooe Inglese ila pure In que- 
llo KB» IThomson, p. 59). 

(5) Ari. IÌ7, Cod. di comm. 



nario (I), e quindi ò tenuto perso nalmeute; del reato questa 
eccezione ai principi! generali del mandato ò alleile pastifi- 
cata dallo scopo di sottrarrò cioè i possessori di lettere di 
cambio alle frodi ed ai sotterfugi, lasciando cosi al traente 
immediato, a quello cioè che soscrivu la lettera per un altro, 
di assicurarsi che il mandante ha fatto nel luogo del paga- 
mento la necessaria provvista (2). 

Vi sono tuttavia defili scrittori (Si i quali sostengono che 
se il trattario non avendo provvigione, e non volcndo'inffcrirsi 
iM'yli all'ari del terzo per conto del quale la lettera fu sot- 
toscritta, dii'lii;n;t di ;u\:i'Uarla. n clic In paga per conto del 
traente immediato, abbia un'azione contro quest'ultimo ; im- 
peretocéhè iccondo essi se non gli compete l'azione mandati 
contraria, non gli si può diniegarc l'a/ionc nrt/otwntm ti- 
biale per far onore al traente -, ed infatti pagandola, dicono 
csfì. fece cona utile al traente liberandolo dalla somma che 
importava la lettela, e di uni va [n'rsoiiiJimjH'' ilubiton; vitmi 
il possessore della lettera e togliendogli le spese ed i fastidi 
di una rivalsa. 

Non ostante queste ragioni, le quali certamente hanno il 
loro peso, noi crediamo con Itravard (p. 227) e Riviere (p. 2fi0) 
che anche in questo caso se il trattario vuole avere il regresso 
contro il traente per conto, debbe lasciar protestare la lettera, 
e pagarla per intervenzione del traente per conto. 

Ma sì domanda se il possessore ed i giranti abbiano aziono 

(t) SI allude al eajo lo col la lettera È Inaila da un terzo atnia Ipdl- 
(2) Marie, Dirilto comm. voi 1° p. 213. Sono l'Impera del Cod. fr. 



n laconlroicrsia. _ 
lougtiier, N" 101. 
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diretta codIjo ì) traente per conto de! quale, la lettera fu 

Ella È opinioni; sanzionata dalla dottrina (1) e dalla giu- 
risprudenza (2) secondo la quale essi non possano agire che 

corra la prova iliilln provvista tatti ivi psi niente , onde an- 
dare il riparo di quell.: i-ujisì'h u^nyi ■ ni'irHidie gravi e di- 
spendio^' ciò; sdiiii :i mirini (li chi inni dici- nuore al proprio 

Qupsta prova alcuna volta si ricava dalla lettera lit.essa, 
altra volta, invece occorre fornirla con quei mezzi che dalla 
IcHifc e. mi mereiai c sono ammessL 

All'articolo 129 la legge dice: L'accettazione suppone la 
pnevóta (3) : ecco imperlante- nn raso in cui la prova della 
provvista si ricava dalla lettera stessa (*). Aggiunge però la 
legge: essa ne stabilisce la prova rimpnta ni posmaon; ed 
ai giranti (, r i). 

La ragione ili questo disposto è chiara e manifesta; dal 
monmto che il trattario accettò di pagare alla scadenza, di- 
chiarò col fatto di avermi i fondi, o quanto meno se non li 
avea promise di farvi fronte : rimpetto quindi al possessore 

(ìi Gas». Ir.. 19 dicembre 1821, f maggio 1831. — Cor» di Pa- 
rigi, Ili lugli» 182i, 8 loglio 1836 e 9 mino 1832. 

ti) Quinto -irinciplo * Minino vero ad r.pporti Ir. l'icetitanle l 
possrcsuri- ed I girami: perdk- aoln Ir riuipill'i a tiro die ria queatd pre- 
ci n'iiliiimin ilil 1671 Ut. V. »rt. 16, stabilivi: lei tlrtori, on 
«HtosHiin ile) baita urani tenui de pruuvtr ta cai de dénésallon, 
que resi tur qui elle) euitm tutti leur «ulenl rtrlnablct, ou mitili 
proiUloo. eie-, il non ili kiui lem» de lei jtrmiillr. 
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ed ai giranti, i quali non possono punto conoscere i rapporti 
d'interesse esistenti fra trattario e traente , la legge non 
potea stabilire diversamente. 

Ma questo moti™ non milita più riguardo al traente : il 
fatto ili avere il trattario accettato di fare il pagamento della 
lettera di cambio, non è rimpctto a lui induttivo della pre- 
sunsi che i).' ;ilibia la pru\ vista, potendo aver fatto ac- 
cettazione o per far onori.' alla firma, o perchè sperava che 
il traente gli avrebbe fatta tener la provvista pel giorno del 
pagamento. 

Meritamente importanti! il nostro Codice limitò questa pre- 
sunzione ai giranti od al po-^essore. e non ai soli giranti, 
come disponeva il Codice francese : la ragione da noi addotta 

Un'altra aggiunta non menu savia e ragionevole faceva il 
patrio legislatore al Gnikr franivi, noli' alinea del citato 

non vi abbiti, (KvvHrr :jW' ì: in M>'iui> ili fare prova in caso 
di coii/cstn-ioit': rhc alura sopra ilei ijimli era tratta la 
caiiilii'tk; arcami provvisione alla scadenza; altrimenti egli 
i: ubhlignto a //mireittirlti. Iiaidii- il )ir„t<-slu sia fatto dopo 
i termini stabiliti. 

Con questo disposto si pose termine alle varie questioni 
che si facevano sotto il Codice francese, e nella sostanza si 
rese omaggio al principio di diritto probatorio, omis probandi 
incumbit adori, non potendosi al certo, ragionevolmente par- 
lando, imporre un tal onere al trattario. 

Quest'oblìi igo il traente l'ha tanto contro il trattario quanto 
contro il possessore; contro il traente imperocché Y accetta- 
none di un mandato non induce la prova che abbia il man- 
datario ricevuti i fondi destinati ad estinguerli, ma forma anzi 
titolo per richieili'rli dal maii'laiito. uve non no r^iustificlii la 
precedente soinniiiiistra/ii.ino : r impello al possessore se l'ac- 
cettazione suppone la provvista, egli È per altro deciso tanto 
dall'art. 184, quanto dal correlativo art. 129 del Codice che 
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all'effetto della decadenza da opporsi al possessore per Com- 
missione delle opportune diligenze, deve il traente giustificare 
clie alla scadenza della lettera esistevano realmente presso 
del trattario i fondi corrispondenti al di lei pagamento (1). 

Non basta poi che vi sia provvista presso il trattario, ma 
debbe esistere nel luogo indicato pel pagamento, nel caso in 
cui si tratti di domicilio diverso da quello del (ral(:iriu, iùV 
pi tì ■iun: hi' è appunto ivi ohe debhesi fare il pagamento, ivi le 
diligenze, ivi il protesto. 

Quest' obbligo che di regola generale e pure imposto al 
traenti-, awi rimjjett.ii a lui nei casii in cui questa diversa de- 
signazione l'abbia fatta il trattario nel suo atto di accetta- 
zione: il tracute è estraneo ad essa: anzi esso ignei;! ueiie- 
Talmente tale fatto, quindi non gli si puf' ragionevolmente 
addossare questo onere (2). 

In dipendenti: mente poi da qnc-ta prota che diremo intrin- 
seca alla cambiale. In jirava :lHla medesima può arili- rica- 
varsi dai 1 ili ri i- dalla eurrispuiiiloti/a ; è questione 'e sia an- 
che ammessibile la prova testimoniale: aleuni la negami : lìcdar- 
rido invece con ragione la ammette (n. 150): nella specie Manin 
in tema di <liritto commerciali', n la prova testimoniale è di di- 
ritto comune: ancnreìiè inipi'i'tantii si trattasse di un trattario 
non commerciante, tuttavia la cosa sta nel medesimo senso, 
imperciocché come disse rettamente la Corte di cassazione 
nella sentenza 3 dicembre \H0C>: tout ce qui .l'itnit um^soìrc- 
meni ù In Mire ite change, participi de sa nature e! se con- 
fanti ilmm un srnltunt: nra non si può coliteli do re che l'obbliga- 
zione ilei trattario, su un atee. sono (iella lettera il: i: ambio (Bj. 

(I) l'indi, p, ass. -- Sem. Corie dWpjirltn di Cauri, il maggio 
ISSI. — Bellini voi. 6, S, ilii. — Corte d'Appello di Torino, ir, no- 
'embre ISSI — niuriipmiiciiia Dima, anno I, t, 335. 

fi) Bcdarrlrte. N. 11S - Corte di Piriti 17 rompo Itti. - Corte 
d'Ali II .iiwmbre 1838. - Coalra Dilloz, M° S13. - Cmm. Ir. H 
febbraio 1812. - Bouen, 31 mirra 1813. - Dilli». W Ì13, noia 1*. 

(3) Vedi nello jieiso senso. .Seal.'n» lì febbraio 183Ì della Cane 
Supremi di HraieUet 
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Supponiamo impcrtanto che vi sia provvista, il possessore 
può forse misurare qualche diritto di prelazione su di essa 
ne! caso ili fallimento del traente o del trattario ? 

Queste due questioni si presentarono più volte alla deci- 
sione delle Corti Francesi c la stessa dottrina discusse Mire le 
medesime. 

Di regola generale c' insegnano i giureconsulti francesi- il 
possessore ha un diritto di prelazione sulla provvista fatta 
dal traente presso il trattario (1), di modo che egli putì es- 
sere soddisfatto su di essa a preferenza dei creditori del 

1 uereii tei uniti' quindi a questo prinripjo si decise, elle in 
Cilici di fallita del trattario se la provvista era stata dirotta- 
menti: inviata dal traente colla speciale destinazioni' di estin- 
guere la cambiale, in tale caso, quali: deposito, era sottratto 
all'attive dfihi fallita ed il possessore godeva del diritto di 
prelazione; che se la provvista consisteva in somme dovute 
dal trattari» al traente, occorreva distinguete fra la specie 
in cui il trattario avesse accettata la lettera prima o dopo 
la sua fallita : nella prima ipotesi si riconosceva la prela- 
zione, non cosi nella seconda (2). 

Che se non si trotta di fallimento del trattario, ma bensì 
del traente, distingue H edarri de (u. Ititi) tre ipotesi: o laleticni 
ili cambio era già stata accettata, o gli oggetti che ne for- 
mavano la provvista erano a ciò sperili Ini elite destinati, op- 
pure in fine non vi era né acccttazione, uè destinatone speciale. 

Nei pruni due casi si riconosceva il diritto di prelazione nel 
possessore, mentre nel terzo si sostiene che non vi esiste 
provvista (3). 

(1) Noaghltf, N. 87. — «aliai, 3*5. - linai, te, 3 aeoslo I83!i. 
5 r,:l.Draia IKIli. — licdarrldt, N. US. 

(S) Dillui, H» 211. - Corte di l'arisi 11 Kìngno 1335. - Cassai, 
fr , 85 maggio 1837. — Noughfcr, N* 9K. — Btdirriae, N* I5S. 

(3) Fremery, Elodea dram. ih. 6, p. 13) Boulai-Paiy, Dos rullile» 
MB. S p. 11.— Quitta Vincenti loia ì,p.Ul. PardfHua N° ilSe tI6. 
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A. fronte di tanta incertezza c di questa contrarietà di opi- 
nione e nella dottrina e nella giurisprudenza , era dovere dei 
redattori del patrio Codice di commercio di risolvere le que- 
sti™» stesse, il che casi fecero col disposto dell'art 130 del 

Quest'uri, è cesi concepito: in nitin fimi/ il possesmre. dì 
una lettera di cambio protestata ha diritto .«ilio provvisione 
fatta dal traente al trattario. 

Se la lettera di cambio non è stata accettala, la provvi- 
sione ritoma aliti massa in caso di fallimento del traente. 

In caso di accettazione la provvisiona resta al trattario, 
salvo la di lui •■hl/lhj-j.ziiinc di iuddi^u e il possessore della 
lettera di cambio. 

Adunque a fronte di questo disposto di legge egli è ma- 
nifesto, come nissun diritto di privilegio competa al posses- 
sore sulla provvista dei fondi non solo nel caso di fallimento 
del traente, ina ili più noi pensiamo che simile princìpio sì 
debba pure applicare nel caso di fallimento del trattario, ed 
in questa nostra opinione ci conferma la locuzione ivi usata : 

Avvenendo impertanto il fallimento del trattario, il possessore 
non potrebbe esperire delle raRioni di privilegio che la giu- 
riflpmdcnza francese gli riconobbe (1): a nostro avviso esso 
potrebbe con fondamento proporre la rivendicazione della prov- 
vista in suo favore olendo juribus ilei traente in base all'articolo 
1ÌB7 Cod. civ. tuttavolta chri si trovino le cose nelle coudi- 
zioni di cui partanogli articoli 620,621 e H22 del Codice di 
commercio (2). 

Che so avviene il fallimento del traente, punto non è va- 
riata la condizione del possessore; anche qui il medesimo 

(t) vedi sopri ptg. 51. 

dì U Cor!' il' Appi-Uri di Caule con Semema 4 febbraio 185Ì decite 
cheli Inaile di una lellen proiettila non poi> rivendicane li provvigione 
«al tritarlo fallita Bellini voi IV % Iti. 
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non ha privilegio : il legislatore distinse fra il caso in cui vi 
sia stata accettazione prima del finimento o non. 

Nella prima specie la provvista resta al trattario coli' ob- 
bligo di soddisfare la lettera di cambio ; invece nella seconda 
fa ritorno alla massa. 

Non possiamo però a meno di avvertire come sia preferibile 
sotto di ogni aspetto il sistema che riconosce il privilegio del 
possessore tanto nel caso del fallimento del trattario, che in 
quello del traente : imperciocché e fuori d'ogni dubbio, che 
il possessore nel versare i fondi per avere la lettera di cam- 
bio, avea io animo dì ottenerne la restituzione ; anzi per ef- 
fetto del contratto di cambio avea tutte le assicurazioni che 
questa stessa somma sarebbe destinata ad estinguere questo 
titolo: or bene avviene la scadenza; la provvisione esiste, 
il debitore ne designa il depositario ; ma questi è fallito. 

Sia pur fallito, e che per ciò? l'orsechè i valori che un 
fallito ha in deposito entrano a far parte della massa della 
fallita stessa? Il deposito, dice l'art. 194(1 del Codice civile 
2 uh allo per cui si riceve la cosa alimi coli' obbligo di 
custodirla c di restituirla in natura ; adunque il deposi- 
tario non diventa proprietario col fatto del deposito presso 
di lui operatosi, ma soltanto ha dovere dì custodirla, e di 
restituirla in natura, e qui è appunto il caso che la restitu- 
isce al possessore della lettera di cambio che e un alter ego 
del traente. 

Adunque se questo valore, questa somma non costituì mal 
parte del patrimonio del trattario fallito, anzi se questa somma 
è specialmente destinata all' estinzione di quella lettera di 
cambio, perebi; non concedere su di essa ;il possessore della 
medesima un privilegio ? 

E queste ragioni militano pure nel caso in cui non vi fu 
provvista diretta, ma vi fu accettazione di pagare su somme 
dì cui il trattario andava in debito verso il traente : il fatto 
dell'accettazione e della relativa dichiarazione hanno impressa 
a quella somma una destinazione speciale : il prudente ne- 



ROEianlfi fatta 1' accettazione , non fa più calcolo su questa 
somma per altri affari; ma essa sfa nella cassa per quel 
dato affare : dunque ciò seguito e come se quella somma più 
non esMesso nel patrimonio del fallito ; la medesima quindi 
non pgn più cadere nella massa- 
Che so invece del trattario è il traente che cadile in fal- 
limento, queste ragioni diventano maggiori od hanno maggior 
pC'Fn ; jnijuTi'ioerlii": è appunto (f li Uie ricevette il correspet- 
tivo della lettera di cambio : e appunto egli che ne promise 
il j]iie.a:ii™to : è appunto a Ini che incombeva obbligo di far 
tenere la provvista dei fondi , anzi e appunto por quest'ef- 
fetto che la medesima venne fatta ; se adunque questa, prov- 
vista ha tale special destinazione, perchè il possessore non 
avrà su di essa il diritto di privilegio ? Perchè nel caso di 
non accettazione prima della fallita ritornerà la medesima 
alla massa V 

Attentamente importante disaminate, queste ragioni conchiu- 
deremo con Xoughier (N. 95) le porteur ne reclame pax un pri- 
viicgc; il inforni avoir un droit de propriété; il sautienl gue la 
provision est rhose à lui appartante, et ne sanraìl dès lors 

servir a paytv les detteti du lircur La convention de 

clange participi de la vente, de Véchangc, ou da transpori , 
et a pour princìpal f/fet de Iransférer ou porteur considerò 
«mime arhdenr ou cessionnaire la prvprìfo de la lettre de 
ehange, doni U lircur se trouve dépouillé. Eh bien, la pro- 
de la lettre de change que comporte-t-elle? Elle on- 
ci (e papier qui en est le signe, F.T LA vUiZUB Qtl'lL 

KEPRÉSF.NTi;. 

Speriamo impertanto che questa disposizione sarà rifor- 
mata nel senso delle sopra svolte osservazioni, e nel mede- 
simo tempo completata in modo da comprendere sia il caso 
di fallimento del traente, die quello del trattario. 



L'accettazione, dice Bravard (pag. 252), è 11 migliore ga- 
ranzia che possa avere il possessore pel pagamento; essa è 
una garanzia legale tutta particolare alla lettera di cambio. 

Mediante l'accettazione il possessore ha una garanzia di 
più, e con essa la certezza od almeno !a massima probabi- 
lità ili venir soddisfatto dell'ammontare della lettera di cam- 
bio; pel raso poi in cui il trattario non voglia accettarla ha 
diritto di vedersene assicurato il pagamento mediante fi- 
deiussioni- , oppure di ottenerne istantaneamente il rimborso 
colli: jii.rsi: di protosto e di ricambio (art 133). 

L'obbligo di procurare l'accettazione della lettera di cambio 
è principalmente imposto al traente, siccome quello che rila- 
sciò In. lettera di cambio ; ed in base a questa considera- 
zione l'Ordinanza del 1673 non imponeva consimile obbli- 
gazione ai giranti. 

I Codici moderni vollero in tal parte estendere tale ob- 
Mipzioiu! (1), e la imposero anche ai giranti (art. 131), e con 
ragione, imperciocché il girante è rimpetto al suo giratario 
ciÙ che il traente è riuipetto al prenditore. 

A quell'obbligazione del traente e dei giranti non è punto 
conelativa quella del possessore di dover presentare la let- 
tera all'accettazione ; la legge non impone tale obbligo al 
possessore, e lo lascia libero di agire a suo piacimento (2); 

(1) L'importimi die ebbe li simulile ai icquMjre dopo l'Ordinimi 
del Kl'i ■■ l'ino cui e*n utualinerilc Illune, di lentrt tini luogu della 
moro-la, rl.-Ji ledevano neceasa riamen le che più fonerò I «ohm i gali i Ila 
rappTewui filone del valore : perchè maggior è II numero delle penone 
obbligale, maggior è la granili, piò lidie quindi ai recite la negoiii- 
ik>ne di lineala tana monetili. 

(2) Xoogtiler, >" 107. — Anche ronUnma del 1673, e te legkli- 
lionl e Onnlnfei sllr.no pure In qneMO KB». 
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si debba però far eccezione in due casi , quando cioè vi è 
convenziono ad hoc (1), oppure nel caso in cui la lettera aia 
pagabile a tinti giorni di vista, in quale specie è necessaria 
l'accettazione coli 'indicazione della data per far decori-trti il 
termine della scadenza (2). 

La legge non fissa il tempo entro cui si può presentare la 
lettera all'accettatone ; fatta la lettera di cambio , e conse- 
gnata al prenditore. questi può subito ridde dente al tratta- 
rio l'accettazione, e putì usare dì questa facoltà fino all'ultimo 
giorno che precede la scadenza; questa perù venuta non e 
più il coso di accettazione, ina dì pagamento (.1). 

Questo principi» clic non può essere contestato in linea di 
diritto pare a prima vista, in aperta opposizione col disposto 
degli art. 127, 128, 129 e 131. Infatti, se il traente debbe 
procurare che esìsta la provvista dei fondi alla scadenza, 
perche mediante un'anticipata richiesta di accettazione si ob- 
bligherà il medesimo a fare la provvista stessa prima di tale 
epoca (4)? 

Al legislatore certamente non isfuggi onesta contraddizione 
apparante nel sistema per esso sancito; perù, attentamente 
considerate tali disposizioni dì legge, essa non sussiste, im- 
perciocché le prescrizioni contenute negli articoli (27, 128, 
42», sono soltanto relative ai rapporti fra il traente ed il 
trattario, per regolare cioè le conseguenze dell'azione in ga- 
li) Il traente In interesse di Imporre l'obbligo di presentare h Interi 
all'actittaiione, onde do* esjere In tempo a provvedere pel pagamento 
io a» di protetto per mintami d'acauli Ione. Rlilire, p. 361. — Li 
leglslaslone Inglese riconi»™ pure qtteit'eccealone (Chili)-, p. US). 

(!) In ingblllerri si esige elio in questo oso li teneri si presenti 
In un termine convenevole: presso di noi sedi art. 171 del Codice. 

(3) In Inghilterra l'aeceltaiLnM può indie fini dopo la scadenti ; 
In la! caso l'accettaste debbe papre a semplice richiesta [Colfatru op. 
eli. pig 330). 

(i) Vedi le osscr.atlonl latte In proposito dal Tribunale di Commer- 
cio di Pesiera Lorre, p. Hi. 
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raazia ; ma case non attribuiscono alcun diritto al pos- 
sessore (1). 

Del resto si ebbe in considerazione che tra il favorire il 
traente, oppure il possessore, questi era degno di maggior 
favore, imperciocché esso avea dato il suo danaro, le sue 
inerti per avere quella cambiale , e la relativa somma nel 
luogo e tempo pattuito , adunque giustizia ed equità richie- 
devano che a fronte dell'obbligazione imposta al trattario di 
fare un'istantanea provvista, questa cedesse al diritto del 
prenditore di vedersi assicurato di ottenere il pagamento della 
somma a lui dovuta (2). 

Qualunque possessore può presentare la lettera all'accctta- 
zione, e questa debbe presentarsi al domicilio del trattario, 
niun conto avuto al domicilio indicato pel pagamento (3) ; 
imperciocché innanzi tutto è in via di eccezione che a questo 
domicilio si debbi: fare il pagamento : ma se questa ecce- 
zione è intesa unicamente per quest'oggetto, non può inten- 
dersi comprensiva anche dell'accettazione. 

Di più l'acccttazione va scritta sulla lettera, se il tratta- 
rio ivi non si trova, non è possìbile di accettarla mentre la 

noi propugnato (4). 

Presentata la lettera all'accettazione, il trattario debbe de- 
liberare entro 24 ore se l'accetta o non (5) ; se Don l'accetta 



(1] Rrdlrride, V 169. 

l-ìi fruitila, V 100. 

Ars. dell'in. 136, Codice; dare si paria wb del pagunnla e 
delle dilìgerne. Bramii fi Demangeil, p. *5fl. — Merito. Pirdejaai, 
IP 300. — Noughler, N° 110. Contri Vinteli, lom. i, |>. Ì59. — Dil- 
loi. S89. 

(1) Li legge osmanica del 181» t Informiti i qoeuo principia 
(Braerp. 7* e 71). 

io- Art. 138. In Inghilterra il debbe pnre deliberare ncUe H ore, e 
prejeiuare la lettera nelle ore abituili d'iBarl; se non al reiuiulsee primi 
di questo terni» il ritiene per «cetili». Cultura, p. MS. — Futili, 
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in tale caso il possessore, se vuole agire in base alla legge, 
debbo fare accertare tale rifiuto mediante il così detto pro- 
ttsto ptr «umanità d'acttttanmt \ se poi l'accetta, debbe 
scrivervi l'accettazione, la quale consisti! generalmente nella 
parola accettala, e nella firma che vi appone l'accettante ; vi 
ha un caso in cui si richiede anche la data, quando cioè la 
batterà è ad uno o più giorni o più mesi ili vista : in que- 
sti casi, dice l'art. 135, la mancanza di data dell'accettazione 
rendi 1 l'sigihiln la lettera al termine in essa espresso da de- 
correre dalla sua data. 

L'alinea primo dell'art. 135 del Codice ci chiarisce come 
la parola accettata non sia sacramentale, 3icchc si può pure 
usare altro vocabolo equivalente (1). 

La ragione poi per cui esigasi la data è fatta palese dal 
caso eccezionale contemplato nel secondo alinea del riferito 
articolo ; e la pena inflitta in caso dì mancanza della me- 
desima ci pare giusta e ragionevole. 

Intanto la esposizione di queste formalità già contiene il 
fondamento per la risoluzione della questione agitatasi fra gli 
interpreti del diritto commerciale, se cioè l'accettazione possa 
farsi verbalmente ed in ogni caso anche per atto separato. 

Se la medesima si debbe faro colle formalità indicato eerto 
è che si richiede la scrittura, e quindi a nulla varrebbe una 
accettazione verbale (2); ma dì più quest'atto dovendosi 

0.1:13, 137. i'rtìiodlnoiin.ecc, l'alino dell'ari. 13B stabili™, che dopo le 
•tnllq mitro Ole, se ei» non si resIituiiCe, accollila o non incelati, colui 
Chi l'ha ritenuta {■ «oggetto ai danni ed internai idao 11 posaeaaore. 

In lìerminii Iniets questo locando imporla accemilooe pura e 
aempllce [Brauer (10). 

[«) Illa l'Ordinami del III] uiea abrogala in termini brinili l'usanti 
di accollare .e rial meo le. La kgge germanica ala pura In questo senio: 
In Inghilterra luiece II tallo ui ritenere la lelten olire SI ore imporla 
premunitone d'Inlearlone d'accollare la lettera «essa (Focili, opera, cinta 

beai bre per iscritto mila tetta ra alesai (ap. cit. p i5«). 
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scrivere sulla lettera, stessa, come disponi: in modo espresso 
l'art 135, resta quindi esclusa la facoltà di fare il mede- 
simo per atto separato (1). 

E bea con ragione la legge così ebbe a sancire: infatti 
l'importanza dell'atto , e le sue conseguenze sono tali da 
esigere in scrittura; la rapidità cou cui sì opera la nego- 
ziazioni' della cambiale, le molte e varie girate clic su dì 
essa succedono, il pericolo di frode che potrebbe coesistere nel 
caso di accettazione per atto separato, c la sostituzione spesse 
volta possibile di uno ad altro atto d'accettazione , sono a 
nostro senso le ragioni per le quali il legislatore a buon di- 
ritto prescrisse che l'accettazione dovesse farsi sulla lettera 
stessa, e quindi vietò l'accettazione per atto separato (2). 

Quest'accettazione, dice l'art. 137, non pub cs.icrc: condì - 
gioitale, ma può essere ristretta quanto aita somma. 

Quo] sia il valore della parola condizionale che leggesi nel 
citato itrtiinli.i i-fili t': quatti» .:' insegna Bravard a pag. 225 
dove cosi scrive ; on n'a point eoulu par là exprimer tette 
idée, qae le lire ne peut pas aulmrdonncr son engagement à 
une cundHion un à mi terme incertain: cela n'uvait pas 
besoin (Tètre Hit. Lidie gu'oii a tolda exprimer, e'est gue 
te tire n'étant chargé qae d'exéciiter le contrai de clumge, 
glie d'acquitter le montóni de la lettre de change, ne pourrait 

(I) In Gemali ed la Inghilterra, * pure prescrìtta l'accttuitoDe 
mila lettera: S iHn. 1 ItSse 1818. coltura p. 9S0. - Koelli e 
Stnflnd Carqy a pag. iflJ ci dicono che ai la MceiJoue in Inghilterra 

magni, pag. SIC — Merlin, llrdcuai, Locri, Vtnccas, Nougltfcr; 
tslloi la senso contraria: questa disparii! di dottrina dcrln dal Iacu- 
li questione coll'aggluma i icrUla sulla liti» trtttra Umiliarono punì 
In Fiaoda su qucaia questione rfcdllml In vario aeuio, come si rlean 
da BetUn-lde, a. 316 t da Ilallnz: pero la Corte di cauailiiie iuta par 
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rien y ehangcr : toutc offre de saporì, qui ne strati pas 
celle d'exècuter purcment et simplement le contrai de change 
pour la rtalisalioa dit quel la lettre de change a età sùiiscrile, 
èquivaudrail à un refus d'acceptation. Si donc il avait of- 
ferì au porteur de s'engaijer ìt ptiijer le montani de la let- 
tre de chani/e, mais seiilciiini! tiuis le cas oii li ferait Ielle 
rentrée sur la quelle il compie, ou Uni eneorc à une epoque 
plus oh noins pimtéricure ii ridiede Véchéaiiee, porleur seroM 
eli droil de lui dire : • jc preuds celle pruposilitm pour un 
refus d'acceptation ; cous n'avtM pas guatile pour iutroduirc 
ildM In ronl'iit di.ii! ji ikmniidc l'e.récu/i'>n des couditions 
qui ne s'g trouvent pas, d'i/ faire des modifkations qucl- 
ccrnqiu-:. ■ l'/vp'j;-cr uni im,di,'iuiti'jiì. ri .l:d.<-ìd',i<!t':i- i'i:i:t/u- 
j/ement de paijer, c'est refuser d'aeceplcr. 

Donc, seggi 11 iiu'.i- lì'.iiUii ridi' i ti. 'J2SÌ, ni le Uri- change le Iteu, 
l'epoque du pai/i:miiil . .1' '.a ripulivi: exclut toutc idée de provi- 
sion actuelle, s'il subordinine, san oMajatiun « la rcalisation 
future ile la proriaiiin, il n'y 11 pas d'acceptation (1). 

Se però nuli può il tintinnii umiLtavi: loiidìiiiiiiatameiite, 
per altra parte (a legge fili fa facoltà di restringere la sua 
accettazione in ordine alla somma (2). 

Ragionevole sotto ogni aspetto si debbe ravvisare' queste 
facoltà fatta all'accettante, in q uni ilo chi' psii-ijiin jwniiic che 
egli solo ritenga una parte della provvista , era giusto che 
potesse limitare la sua acccttazione alla medesima, in quanto- 
che in caso diverso era esposto 0 al pericolo di dover ac- 
cettare allo scoperto, oppure rifiutarsi d'accettare: d'altronde 

(1) È potò 1 ritenersi elit lulll gli strillati concordano nel riconoscere 
nel pouenore la fienili ili «celiare a tao rischio e pericolo le condi- 
ilonl che piacene al Innario di apporre alla tua accensione (Biidarrlde 
o. 339. - Noughìcr. n. li». 

(2) La stesa dlspoiliione sia «rlui nella legge germanica del 1M8, 
S XXII, allo. 1; In Inghilterra se Psccellaalonc * condliionale , oppure 
ricreila quanto alla unni, il p>n.e"nre riebbe farla prolenlare pel se- 
prapiòedorne ->vl*i al girami. — Collimi,- p. S»t. — FotUi, p. 1*6. 
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mentre il possessore non soffre da un'accettazione parsale (1) 
alcun prcgiudicio, per altra parte resta avvantaggiata la po- 
sizione del traente , il quale non ha che a provvedere una 
parte di fondi: adunque quad libi non noesi et atteri pri- 
desl, al concedendum. 

Ma anche qui, siccome per la pari* di somma non accet- 
tata, vi è rifiuto di accetto/ ione, così il legislatore nell'alinea 
di detto articolo 137 ordinò al possessore di constatare il 
riliuin [>..■! soprapiù per mezzo di protesto. 

Klla è questione se non si possa altrimenti stabilire sia 
l'ai'n ■Kainiti 1 . sia il riliuto che mi mezzo della scrittura e 
del protesto. 

In ordine all'accettazione i termini del nostro articolo 13S 
pari' udii lascimi alcun dubbio: indipendentemente dalla scrit- 
tura non vi esiste acccttazione, non si può quindi la mede- 
sima L'ìustiiiorc che cui mezzo dello scritto; questa proposi- 
zione perii a mie avviso debbesi limitare al possessore ed ai 
giranti: nei rapporti fra il traente ed il trattario una lettera 
missiva potrebbe: aver (■fletto non di giustificare l'accettazione 
nel senso che possa all'appoggio di essa il trattario essere 
dichiarato tenuto ni pagamento , ma bensì potrebbe quanto 
meno servire di prova per iscusare il traente, e far cadere a 
carico del trattario le spese ed i danni derivanti dalla non 
seguita accettai.- me {il ; i min: reniceli è è io colpa il trattario 
per aver mancato alla data parola (3). 

I termini precisi dell'art. 132 risolvono in modo esplicito 
il secondo dubbio; la locuzione ivi usata: il rifiuto d'aetetta- 
Bionc è provato par bimbo del pretesta per mancamo, di ae- 

(1) Allra cosi sarebbe 11 pigamenl» pinlalt: 11 possessore non pud 
In tal cito esser temilo ad accettarlo. — Nou 6 hier n. 193. — Del.ineourt, 
I. S, soli lì, p. %. — Gonlra Binari, a. 217. — Riviere p. 301, 

(ì) Bedarridt, n. 917- 

(3) Se pero uose il trattarti! In tempo utile iiwrlltii II traente- di 
qoflti ni deterrai nailon;, partili che doirebbe asdar assoluto dalle tu- 
tore coDsepienK (arg. dagli ari. ÌHH e SIMO del codice eiiile). 
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cedanone, esclude chD si possa altrimenti darne la prova chi! 
con questo mezzo. 

Stabilito imperlante il modo secondo il quale ai deve fare 
l'accettazione , restano a disaminarsi gii effetti dalla mede- 
sima derivanti. 

Seguita 1' accettazione , il primo obbligo del traente resta 
adempiti) : ciò non pertanto non ne segue che egli rimanga 
per tal fatto liberato: ma debbi* ancora procurare chi* ai ese- 
guisca il pagamento della lettera stessa; l'art. 131 dichiara 
in termini precisi clic il traente ed i giranti sono garanti so- 
Ijihirii udii solo dell'ait-e Ita/ ione, ma anche del pagamento alla 
scadenza. 

Tuttavia eonvien ritenere . che se il traente ed i giranti 
sono tenuti a ciò, tale obbligazione si estende anche all'ac- 
cettante per elTi'll" della seguila ai cct taxioiu: ; anzi aggiun- 
geremo ancora che in sibililo alla nuMl filila l'accettante di- 
venta il debitore diretto della cambiale (1); tant' e che il 
pagamento si richiede a lui; ed ù al suo domicilio che si 
fanno le diligenze, il protosto e non si può agire in garantia 
che dopo il compimento di tali formalità. 

Hi domanda se l'accettante possa ancora cancellare la fatta 

Noi crediamo doversi quivi adottare la distinzione theab- 
biamo fatta in tema di girata (p. 35); o la lettera la ritiene 
ancora il trattario, ed è in sua facoltà di cancellarla: o già 
l'ha consegnata al possessore ed allora la medesimi! diventa 
irrevocabile, im ne monili è. ultre al contratto per tal modo in- 
tervenuto fra il iki.-siwi'iv i' Facilitante, ^i troveri'lilii' miche 
compromesso l'interesse del traento e dei giranti, ove sì fa- 
cesse facoltà di ritirare la fatta acccttazione (2). 

(I) Ari. IHJ Cod. romm. — DI qui I! nillfrlo: Icuera aecetlala, let- 
tera pagata. 

(i) Bcikrndi:. 1W, l»i ' 183 - Ml-> sa-sw *enw fa legla- 
ìailonc Incjtw. — Celiai™. 331. — la Uri-mania non ha luogo li ri- 
messione dell. tenera, ma la inla prracnlatlont al tralUrio: S XXI, 
allo. {. — L'amila rione una rolla regalia non putì esatre pia rilocala. 



Abbiamo detto , che l' acccttazione in quest' ultimo caso è 
irrevocabile; eccettuiamo però il caso di dolo o di frodo, se- 
condo il principio fra/us ti ttohts nemini patrocinati àebent (1 ). 

La buona feiie i la regina del commercio; ove essa manchi 
debbe necessariamente cadere l'atto che alla medesima non e 
informato: ed 6 appunto in conseguenza e dell' irrevocabilità 
il 1^1) '.iriTlt binile e tirila Inuma fede che debile om:-i sumere 
accompagnarla, chi- il legislature all'art. I :!■! alinea, stabili die 
l'accettante non pm'> esser restituito in intiero contro la sua 
a [xrttnzi n ne, ancorché il traente avesse fallilo a Mia insaputa 

Certamente questo principio a primo aspetto pare alquanto 
rigoroso: imperciocché, ila] momento che il traente era già 
fallito prima dcll'aiTrUa/.ìoai-. il mandato era iimiir i ivuraitn. 
quindi pare che l'equità ri chi. .'ila che l'accattante non debba 
andar soggetto alle eon=e!.'iiLwe ilerivanti 'la tal fatto: di più 
vi esiste ancora la presunzione che l'accettante non avrebbe 
fatta l'accedanone se avesse rullo-ciato il fallimento del traente; 
tuttavia, siccome ;ili atti che il mandatario fa in buona fede 
anche dopo la revoca, del inandato, o dopo la morte ilei man- 
dante, e prima della loro notificazione, sono validi, cosi non 
poteasi altrimenti stabilire nella specie, unto più poi ancora 

legge ncoTobbliga il trattario ad accettare salvo abbia a sue 

desima, imputi a sè questo suo eccessi, di fiducia nel traente, 
ma non lo rivolga a danno del possessore . che agi in con- 
formiti di legge. 

Avvenendo per contro il caso che il trattario rifiuti 1" ac- 
cettazione, in tal caso, come abbiamo gii accennato , il pos- 
sessore debbe far levare atto di protesto per mancanza di 
accettazione {art. 132); per ora non parleremo delle formalità 
j: ne discorreremo poi parlando dei protesti; piut- 



(tj ftnfcui». i. 4, a. 31» — Bitumi, p. *H7 
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tosto accenneremo ai diritti de] possessore ove si verifichi 
questo rifiuto. 

L'art. 133 del Codice stabilisce: nulla notificatone dd pro- 
tesiti per maneaneadiaccitUxziimr, i giranti ai il traente sona 
rispettinamcnk triniti, rurtlimttr tìih-ìiiisiuw. di assicurare il 
pagamento della lettera di cambio alla sua scadenea o di 
effettuarne il rincorso culle yxse ili protesti o di ricambio. 

Il fideiussore sin del traente, sia del girante non è soli- 
dario, futnrehi <nn 't'icllo dei dm- ili I rimili: si n n /idt'ittf.-sari-. 

A prima vista può sembrare, e lui il rifiato per mancanza 
dViiliay.itm^ siin-liln' piitiil» stiil'ilirc iinli|H!inli'iili'i[ii'I]tp 
dall'atto di profitto, die d'altronde è un atto ilispcmliosu . 
stabilendosi ad esempiii, che dovesse il rifiuto scriversi sulla 
lettera stessa (1); perù due considerazioni giustificano il si- 
stema della legge; in primo luogo poteva avvenire clic il trat- 
tario si rifiutasse di sitìviti' sulla lettera l'atto di rifiuto, ed 
il prisM'.ssore iiiaucin'11'lilji! ili ui™» ]ier fare risultare di ciò, 
e quindi anche il sistema della lejaw ne avrebbe acapitato: 
in '2° luogo il rifiuto d'accettazione implica non solo la man- 
canza di fiducia nel traente, ma di più la negazione di ogni 
credito di questi verso di lui: d'altronde le gravi conseguenze 
che spesso ne derisano dalla mancanza di acccttazione ri- 
chiedevano necessariamente, che un fatto di tanta importanza 
venisse accertato e constatato nel miglior modo legale pos- 
sìbile 

11 protesto per mancanza d' abitazione è secondo !' artì- 
colo VXì del Codice l'elemento su cui si fonda l'azione che 
il possessore ha diritto di intentare sia contro il traente che 
contro i giranti. 

Certo è che dopo il rifiuto di accettare la ietterà fattosi 
per parte del trattario, il possessore oltre al vedersi venire 
meno una garnntia, ha ragione di temere che alla scadenza 
non gli venga latto il pagamento della somma a lui dovuta. 



(1) Btdiniu* n 184. 



Rettamente importanti» si concedeva il diritto ai posses- 
sore di rivolgersi verso il traente ed i giranti, ridi ledendoli 
o di dare una l'iu/ionc pel pulimento alla scadenza, oppure 
di effettuarne subito il rimborso eolle spese di protesto e di 
ricambio (1) ; questo diritto che la legge sancisce in favore 
dui possessore, e la duplice facoltà fatta al traente ed ai gi- 
ranti, trovano la loro giustificazione nei principii stessi che 
governano la creazione della lettera di camino. 

Il prenditore dà una somma per ritirarne un'altra; ma se 
ha ragione legittima di dubitare ebe il pagamento non gli sia 
fatto all'epoca ed al luogo convenuto, in tal caso non gli si 
può dimenare hi facoltà di porsi nella posizione in cui era 
all'epoca della creazione della lettera: ili allora egli avea un 
garante che era il trattario . questi però non volendo pre- 
stare tale gnrantia, debbesi o darne un'altra, oppure pagare 
subito la relativa somma. 

Intanto accenueivmii ancor;! clic la parola rispettivamente, 
chi; si lesse nel citato articolo, non indica già che cadun gi- 
rante, unitamente al traenti;, debbano dar iati zi mie, per modo 
uh; 1 vi [nuli li'ieias-uri . i|U;inti ì coobbligati sulla let- 

tera, mala medesima parola m'ent'altro significa, che il regresso 
rispettivo ili cadmi girante verso dell'altro (2). 

Coerentemente a questo principili ajijiiunst; il legislatore, 
che i rispettivi fideiussori non sono solidari] fuorché per quel 
girante o pel traente pel quale si rese fideiussore; e ben con 
niL'ione. inniiTeiiiecliè niini obbliitn/ioiie va limitata a quanto si 
ebbe in mira di convenire, e così alle persone ed all'oggetto 
per cui fu prestata,- quindi è i lio se il girante che prestò fi- 
deiussione agisce in regresso contro quello che lo precede, 
restando i! L'iraiile liberato, Io resta pure il suo fideiussore: 



(1) in Inghilterra il pnssfssore in UH cui non dimanda canalone, ma 
bensì II rlmlwrju della lellers eoe)! lincia», spese e danni. Foelli, p. 
430 e «7. - Coiravra p. 233, 331. 

li) llìvitrt, p. £69, Conira Noughlcr 131. 
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egli è in questo senso, che va intesa U solidarietà di cui in 
quest'articolo di legge. 

Queste osservatimi liiinuptraini eoinc gravi ninno li: run- 
BCguenze de] rifiuto d' accettazione, imi»' i|uii)di interessi al 
traente in ispecic di schermirsi da tale evenienza. 

Egli è appunto in contemplazione della medesima, che men- 
tre spesse volte veilìauin indienti! sulla lettera un'altra per- 
sona, cui sì di il nome di raccomandatario al bisogno, per- 
sona cioè, a cui il traente si raccomanda di accettare e pa- 
gare la lettera pel caso iti cui il trattario vi si rifiuti, altra 
■volta vediamo ohe un terzo interviene ad accettare la lettera 
per far onore al traente o ad uno dei giranti. 

Conviene peni ri teneri 1 , elle i[iiept' accetta/ione che in liu- 
HUaj^ie rnerejntil'i si appella jjci- int--rf:ii;itiiu: non puù mai 
over luogo che in caso di protesto per mancanza di accetta- 
zinne; Imperciocché prima del protesto non vi Ila rifiuto le- 
gale: in tale caso l'interveniente «impure nauti il Notaio che 
fa il protesto, ed esso fu menzioni; il^l'intervcn/ione nell'atto 
atesso (art. 130) (1). 

La spontaneità che forma il carattere essenziali' dell'inter- 
venzione esclude che pi possa raviisare in essa un mandato, 
ìmperciocchù esso presuppone sempre un ordine: nella specie 
perii noi crediamo con Pothier (n. 3) che si debbe ravvisare 
piuttosto una utgntioritm gesti», che quindi i rispettivi diritti 
si debbano in base ad essa bilanciare. 

Qualunque persona capace può accettare per intervenzione, 

(1) In InghJllctra. c'insega Colfavru p 33h', invece dell'ornilo nani 
per inUmtanm, c't l'ocraf Iasione dopo 11 proietto (actcpianre jujira 
prolesl] : l'arcetunle >l preicnU ad un notalo coi latlnurail e dichiara 
di accollare la teucra protestala in onore o del Incute, o del girami, e 
nromelle di pagarla alla scadenza: ouest' atto coosialc sostanzialmente 

lo Germania e anche ammes» 1' aecemtiou per inlerieBZBBe , 
S LVlll, di, le E9 t 
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anzi la stesso trattario dopo il riliuto d'acccttazione potrebbe 
ancora accettare per intervenzione (}), in questo caso pero 
noi crediamo con Riviùrc | pag. 271 ), clic il possessore non 



mone; ove importante l'interveniente non adempisse a questa 
oliliiicanmie, e ne risultassero danni al traente od al girante 
per cui è intervenuto, in tale caso esso sarebbe passibile dei 



ha litro obbligai» che 11 traente (Riviere p. 2~1(. 
!) urg. dall'ari. Iti del Wd. dlcomm. 
3) Rllttrt, p. 273; art. 1501 Cod. dr. 
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rione diretta, cioè induce obbligo nell'acce! tante di far fronte 
al pagamento della lettera di cambio , fi quindi incontra la 
atessa risponsabilità e solidarietà che il traente ed i giranti; 
nei rapporti invece col traente , o col girante il possessore 
conserva lutti i suoi diritti contro il traeute ed i giranti per 
causa della mancanza di acccttazione di quello su cui la let- 
tera era tratta , nonostante ogni accettazione per interven- 
zione (art. 141). 

S 6. 



Fra i varii mezzi che inservono a dare una maggiore ga- 
rantia alla lettera di cambio, e ad assicurarne vii'minagjimr- 
mcnle il pagamento alla scadenza, si debbe pure annoverare 
VavaOo. 

Da principili li' iirrmuluziam, tramili u baratti cln> viigliunsi 
appellare opuraviinsi in pracscnti: poseia s'inventò il cambio 
traicttizio: l'estensione che prese qaesi '^Kthuàim- . il min 
farsi più lo nainiiin al immotiti!, ma lumi iliivi'inlo.-iiinr at- 
tenderli il corrispettivo in altro luogo e tempo: la jmssibiliuì 
di veder venir meno questa promessa, sugheri ronu al legisla- 
tore il sistema dell'aecettazione e dell'avallo: anzi l'avallo può 
darsi per lo stesso accettante, come pure per qualunque gi- 
rante o pel traente (Arg. dall'art. 154 del Cod. di comm.) (1). 

Spesse volte avveniva che un prenditore , od un giratario 
non avessero piena fiducia nel traente o nel girante, oppure 
anche con tutta la fiducia desiderassero avere una maggiore 



(1) a prima rliia umbri che II ridice fungi l'avalli) al Iticllo ridia 
girala e drll'accf nailon e, con quelle me parole: il pnjmnrnto d'una 
tilteru di cambio puh uur garantito oltre fuccrtta:iont t la girala 
con ovatto: poro- «Munii fra 11 «si dJOerenie cardinali. Vedi Erivird 
et Denugat, p. 307 e 108. 



DigitizGd &/ Google 



69 

certezza pel pagamelo, in tale cobo si completava la mede- 
sima mediante un avalla. 

L'avallo imperlante, dice Noughicr (u. lGfi) est une con- 
vention au moyen de la quelle un tiers (1) etranger à la 
lettre de ehange se rcnd cantoni du payement fi t'échéance 
cìifavcttr d'un lireur,de l'itti des endosscurs, ov.de l'aceepteur. 

Cet ade, ay«lni^^ il cit;iW M-nltorc a recv, le nom d'aval 
pam qn'il sigHi/ic l'aire raloir (2). 

I, 'avallo imperiatilo è una convenzione ed è una conven- 




Intanto egli e paleserò J-awUo essendo un'obbligazione 

rarne viemaggiormenle Q pagamento, non può il medesimo 
prestarsi dal traente, d ili giranti o dall'accettante, ira percioc- 
ché essi mi Ioni avalli! nmi x^iun^-ri-liln'in garanzia mi- 
gliore di quella già da essi dovuta (3). 

Ma è questione se possa l'avallo prestarsi da! possessore. 

Rettamente risponde lìedarride (n. 352): Nohs ne le pen- 
simi pas Il n'est donni- qn'ct pràvisUm da payement à 

|1) Citai qui U donne cenimele iubtigalìon d'aswrer le payement 
d'un titrr qui ir le cuncernait pm jasque-là, ti Iti quei il itali de- 
mturi fIrangeT (Eeilarilile N" 3!i0). ]¥IÙ siccome il «aliarlo ti il 
raccomtndiuirlo al bisogno potrebbero prima dsH'acccllaiioiie avallar» 
la Altera, parmi elio per raatojer «inezia derrtnbesl aggiungere alla 
parola line, rjoesle ailre, ellranio al pagamento delta lettera e non solo 

(S) Joa™, noia jull'arl, 33 deTOrdlo. Bornier, idem, n. 605. — 

Alimi Avallo, % 1, 'p- ' ^ 

(lj Noughicr, tf> 166. — Brivard, p 31], Noi» 1. — Bedarrlde N* 
3S1. - Locri, p. 161. 
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effcctucr à l'éehéance. Or, de deux ckoses l'ime: ou lepor- 
leur enUnà garder l'effet , ou il se propose de le nègoàer. 
J)ans le premier cos, lavai est inutile, (hi «e se eaution*e 
pas à soi-mlme un paycment qu'on est libre de proroger 
ou ménte de ne pas exiger. 

Si le porteur se propose de nègocier l'effet, Vacai est bien 
plus inutile «icore. En effel, la cessim quii conscnt lui can- 
tere la qualità d'endosseur et le rcnd garaiU solidaire du 
payemcnl. Qu'ajoidcrait l'aval à ccttc obligation? 

L'avallo unpertanto non può prestarsi che da terzi estranei 
al pagamento dulia lettera, nei quali debbono pur tuttavia 
concorrere quelle condizioni di capacita generali e speciali 
che si richiedono per trarre o girare lettóre di cambio. 

Quindi non solo sono incapaci per difetto dì capaciti i 
minori (1) e gli interdetti, ma lo è ancora la donna sia 
dessa u nuli nnril.itj. ull'ini'iinri innv di-I cani dir sia iiulj- 
bli;;< mercanleflaa, nel qual caso può validamente rendersi 
avallante (arg. dall'art. S) (2| ; infine anche gli agenti di 
cambio ed i sensali, ai quali come abbiamo accennato , la 
li?j.'ge vieta il commercio delle lettere di cambio (art. 91) , 
debbonsi pure avere per incapaci ad avallare: qui però non 
è più questione di difetto di capacità, ma bensì d'incompa- 
tibili!;: della loro professione con questa specie di atti di 

La forma dell'avallo È semplicissima: essa generalmente 
consiste nella locuzione per aiallo e nella firma ; anzi la sola 
firma apposta su di una cambiale sena' altra indicazione si 
ritiene per un avallo (3). 

(1) Si ti eceeilone pel minori autorliiall al commercio (Ars- digli 
art. i e 126). 

(£] Coerentemente il ioti «presi la temi di lettere di ambio am- 
pliando:! la capatila giuridica delle femmine doirebbeel togliere questa 
luca [uni il nella donna non commerciarne e non maritala. 

(J) Pothler al N" 12i, coi! scrlie : in appiUe uval ttaaHtmmnt 
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Questa forinoli! jieni uon è sacramentale: qualunque espres- 
sione equipollente a questa serve ad indicare questo special 
mezzo di garanti» (I). 

Tale garantiti, dire l'art. IS.ì, vien data sulla lettera stessa 
o per atta separato (ì). 

Con questa iliehiura/iotk* il lf ■rl-slitLorL- iraiiccsc molto oppor- 
tunamente sciolse la questiono clic ti agitava in proposito fra 
i! riL'.iri'Mi.; ili-irunlnuuM del 1G73 e l'usanza commerciale. 

L'Ordinanza all'art. 3:1. prescriveva die l'avallo dovesse 
Bpporsi sulla lettera di cambio o sul biglietto all' ordine ; 
quindi Joussc e Savnry interpretarono in questo senso ristret- 
tivo tale disposizione di legge. 

Su non che il commercio facilmente si avvide ebe questo 
modo di avallare tui-va eon si aravi ine mi ve nienti, e clic in 
ispecio Timi era di poca importanza quello che non altrimenti 
poteva prestarci, ile: avendola lettera fra le inani, ed ezian- 
dio l'ircìiè la poca fiducia nel traente, giranti ecc., rimaneva 
di continuo per tal lumie espusili al piilililico : onde evitare 
questi inconvenienti la pratica commerciale, derogava alla 
legge, e l'avallo per atto separato divenne la regola generale, 
ed eccezione quello scritto sulla lettera stessa. 

Tant'è che l'otbier al n. 50, c'insegna; {unii négociant 
tris experimenté luì a dit quo les avals ou aukammtt tu 
tette forme n'ètaient plus giure en ìtsage, et qu'ils se fai- 
saitnl par un billet séparé. 

bai de in Ulln ili changt, mil pour ut, ratte/unir, tt ntiHant la ii- 
gnalwe au bai de findotiemint ; joil polir faccipliur in io melloni 
au Irai de Cacceptation. Nousbicr, N" 168, noia S, doie si rimangono 
molle decisioni sulla qgeitlon*. 

(1) La Corte di Grenoble decise eoa Semema 2i geranio 1H99 (Sire* 
lom. 2», 3, 233) che la decloratimi porlanl all'ali le iend naranl 
yrineipél payrar, camme caation au endoiieur d'un effe! de cornmir- 
ce, tonjfilur im avll pur il limpte. 

|2| QuestVltcolo e usa riproduilooe dell'art. US del Cod. di Comm. 



A fronte di questa pratici costante e d' altronde ragione- 
vole, la Commissione incaricata della redazione del Codice di 
comm. Ir., non poteva limitarsi alla riproduzione del testo 
dell'Ordinanza, ma bensì con molta saviezza prese uno via di 
mezzo, e mentre permise che ]' avallo sì scrivesse sullo let- 
tera, dichiarò pure valido quello passato per atto separato ; 
in tal modo conciliò il principio dell'Ordinanza colla pratica 
ed usauza commerciale (I). 

Quindi a tenore dH Codici' francese , come pure del Co- 
dice patrio, l'avallo vale tanto iu uno che nell'altro modo, 
ed il medesimo impcrtanto mentre può risultare dalla lettera 
può anche ricavarsi dulia cunispoi.deriza (2). 

Conviene perù fin d'ora ritenere che se è valida tauto l'uria 
che l'altra [orma non cosi debbesi dire de' suoi effetti; im- 
perciocché 1' avallo scritto sulla cambiali! appartiene a qua- 
lunque persona, a cui velica pusuia idrata la cambiali' stessa 
in virtù della chuwda <!■ U'oi-ilìiic. Dato per atto separato esso 
non può invocar.-,! che dalla persona la quale era possessore 
di'lla cambiali' ai linimenti) in cui l'avaltu fu ] instato . ossia 
dalla persona piv Li quali- fu prestato direttamente. 

I posteriori giratimi della cambiale lini ptir.ivhluTi) aui'.be 
essi risalire all'avallanti: quantunque ci si fusse nblili.L'a-o per 
atto soj:.ir„t'i unii pera Culi m'azionr din Ita. 111,1 b olisi invocando 
i diritti che potessero contro di lui competere al girante, da 
cui V avallo f» stipulate ; cosicché se per avventura costui 
avesse poi libiTUM l'avallali! .: dalla sua ubiilyjzii.'ne. ■ill-. , .-.L ]>u- 
steriori jiiratarii unti potrebbero più misurar. 1 contr'ejso al- 
che se invece l'avallo fa scritto sulla eambiale stessa, esso . 
assorbisce l'effetto della clausola all'ordine. Tutti i giratari! 

[I) Locri, mll'ati. 112, p. 163 e 6eg. 
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posteriori possono invocarlo con una ragione propria al c 
come possono domandare a nome proprio il pagamento della 
o 11 liliale al suo (ìcliittin: mi ai giranti anteriori, i: così senza 
che l'avallante possa loro affacciare quelle eccezioni che per 
avventura gli potessero competere contro la persona a cui 
diede l'avallo (1). 

Del resto l'avallo può prestarsi o per tutti i soscrittori 
della lettera ili cambili, oppure soltanto i>er alcuni ili essi , 
cioè pel traente, o per l'accettante o per alcuno dei giranti; 
quindi la sua obbligazione è più o meno ampia a seconda 
delle persone e del miniere di ipielle per cui fu prestato. 

ferù l'obbligazione ili'll'avaUaiile sia per tutti, sia per alcuni, 
è ornai sempre solitaria con quelli o quello per cui ebbe a 
garantire [art. 155 alin.); senzadio importi se il medesimo 
siasi prestato ila rummerciante o non, e se per lettera tratta 
o non fuori ilei regii Stati. Questa disposizione che il cit. 
art. 156 del Cod. conteneva, è stata meritamente abrogata 
dalla legge J4 oprile 1853. 

C'jiisPKiu'iifci 'iella sancita solidarietà ella è clic il dalor 
d'avallo non potrà .niaumui involare i lienetiiii di escus- 
sane e di divisione (arg. dagli art. 2057 c 1233 del (Jod. 
civ.); per altro canto però può far valere contro il creditore 
tutte le cfiraioni elie : i ] i ] j n r t ■ ■ i i ^ : 1 1 ) al ileliiiore principale e 
che sono inerenti al debito in base al preciso disposto del- 
l'art. 2073 del Codice stesso. 

Dì più aggiunge ancora li legge esso è obbligato per gli 
stessi me.-.-i the il traci:'/: '-i \ giranti. .' , (i' l 'c te diverse con- 
venzioni delle parti. 

Adunque l'avallante sarà pure esso sottoposto all' arresto 
personale, alla giurisdizione commerciale, ecc., salvoche altri- 
menti siasi convenuto. 

Queste ultime espressioni della legge mentre appalesano 
come sia lecito alle parti di modificare la portata di questa 

(1) Ulna, p. 317 c 33». 
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obbligazione, dimostrano pure come nella speda non si tratti 
che di legge d'ordine privato e non d'ordine pubblico. 

§ ^■ 

Delu soudakif.ta'. 

Onde viemmeglio assicurare l'adempimento delle obbligazioni 
cambiarie, e quindi favorire la circolazione delle lettere di 
cambio e dei biglietti all'ordini!, saviamente il legislatore in- 
dusse una specie di stilidarìmà (lì fra tatti coirmi die hanno 
firmata, accettici li ;:,r.U;i uu.i U'ttera 'li rumino, dichiaran- 
doli tutti indistintamente tenuti alla garanzia solidario verso 
il possessore (art 153) (a). 

Selibene il cit. art. 1j3 accenni solLanto al traini te, accet- 
tante e girante, tuttavia crediamo non vi sìa alcun dubbio 
che tale solidarietà sì estenda anche all'avallante; ed infatti 
l'art. 155 dice in cliiiiri termini, che il dalur d'avallo è ob- 
bligato in solido die il traente ed i gitanti: se il legislatore 
importante non comprese anche nel cit. art L13 1' avallante 
non fu per altro se non perchè non ne aveva ancor fatta 

Di un'altra improprietà è ancor redarguibile V articolo in 
discorso : non è soltanto verso 11 possessore che sono tenuti 
il traente, accettante e girante, ma sono ancora obbligati alla 
garantia in favore di chi pagò per intervenzione, ed anche 

(1) iutiere, p. m. — Bnwd et Deuugut, p. ila, iso r 231, 
«mengono che li sondarteli di cui i qui parola non 6 perfetta, e ae 
accennano le discreparne: Scnlenu Cune di Canova 17 gennaio 1856. 
Conlro semema Corte d'appello di Citale Ì0 funaio IS5G. Defluii, ni 7, 
7, p. i, p. «1 e T.;:,. 

(i) Anche nella l«s«c Germanica ed Inglese eslsle questa solidarietà : 
Vedi S XLiX. - Braucr, p. lui. _ Colravrn, p. Si» Ndl'ordiuanii 
del 1673 non si la tenno di questa snlidarlcli, perù vicinalmente * 
compresi come c'Insegna tlupols de la Serra il cip. 10, N* I. — tn 
I lilla fu pure «empie riconosciuto questo principia. 
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dello atesso girante che rimborsò 1' 
di cambio (arg. dall'art. 173). 



della lettera 



Quindi ti pare che assai più acconciamente riproduca Braucr 
il contesto di quest' articolo con queste sue parole che leg- 
giamo a pag. 101 del pregevole suo commentario : envers le 
porteur de la lettre protestée , lùutes Ics pcrsòimc* óbligèes 
comme signataires de celta lettre soni solidairtment respon- 
tabtes. 



l'orlando delie condizioni sn.stiiuziali tifila ietterà di cam- 
bio, abbiamo accennato alla necessità dell'indicazione del tempo 
in cui debbe effettuarsene il pagamento, e ne abbiamo indi- 
cata la ragione (pag. 17); era imperlante necessario ed in- 
dispeiisaliiì'.' rlu' il legislatore si occupasse in questo titolo 
specialmente della scadenza e stabilisse in proposito norme 
certe c precise: ed infatti il legislatore consacrava gli articoli 
145, US, 144, 145, 14fi, 147 e 148 del Codice di coroni cr- 
dn ;i ri solare questa materia. 

All'art. 112 stabilì: 

Una lettera di cambio può essere tratta 
A vista; 

Ad uno o più mesi l dì vista; 
Ad uno o più usi ) 
Ad uno o più giorni 1 



Ad uno o più mesi > di data; 
Ad uno o più usi ) 
A giorno fisso o determinato; 
In fiera. 

Adunque le principali miniere d'indicare la scadenza della 



§8. 



Dklla scadenza. 
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lettera di cambio sodo a vista, a gicrni, a mesi, ad usi di 
vista, odi data, a giorno (isso o dettiamolo, ed in fiera (1). 

Se la lettera ili cambio è a vista essa È pagabili: alla sua 
presentazione (art. 1*3) (2). 

Se invece la scadenza ù 

Ad imo o pili giorni ) 

Ari uno 0 più mesi [ (li vista; 

Ad uno o più usi ) 
essa è fissata dalla data dell'accettazione, o da quella del 
protesti) per mancanza del la i-epilazione (art. H4), e decorre 
dal giorno successivo a tali date a seconda del principio : 
dies a quo non a>mp\itat>tr in termino. 

Lo stessn rinvìi si' Ili M^d^n/u è liscila dulia data, essa 
decorre dal giorno suecrsfivu alla medesima. 

L'ubo, dice Pothier (n. lr>), non è altro che il tempo che 
secondo la consuetudine dei vari paesi si concede per pagare 
ia lettura di cambio. 

Ksso varia secondo i vari luoghi, come si può vedere in 
Noughier p. 22, n. 20, e Dupuis de la Serra cap. 4. 

Presso di noi ed In Francia l'uso è di HI) giomL(art. 115), 
in Inghilterra e pure di 'Mi frinii per le lettere tratto dalla 
Francia; di un mese per quelle tratte dalla I lennaaia o dal- 
l'Olanda; di due mesi per quelle tratte dalla Spagna o dal 
Portogallo, di tre mesi per quelle tratte dall'Italia (3). 

(1) ]>a questa semplice Indicazione si scorge tome la scadenza della 

scadenza non vi esiliano eli ineonieoletitJ lamentai! nelle scadente di- 
Ionia ilei possessore. 

(i) Anclie In Inghilterra ed In Germania si Indica la scadenza a lista: 
in Inghihccra di più >i ( incora la scadenza nilu i/imgndo, la quale dif- 
ferisce da quella a etila In ciò che quella non si paga, che Ire giorni 
dopo, mentre quella al patta al mumenra della domanda, come li nessi 
locuzione lo Indica ; e le lettere senza scadenza valgono per quell'ultimi 
ipecle. Forlì, et Slraflord, p. 598. - Colfeiru, p. 936 * 831. 

(3) Fatiti- et Strauord-CareJ, Beine, p 599. — Coltala, p. 331] c 
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Questo termine soggiunga l'art. U5, comincia a decorrere 
dal giorno successivo alla data della lettera di cambio giusta 
il citato principio dies a quo non computatur m termino. 

Nel fare tali indicazioni il traente non indica già il giorno 
determinati) della .-ii:ai]i':iz;i, ma soltanto un rapporto di quan- 
tità a quantità: or bene può avvenire clic siasi tratta una 
lettor» il 28 febbraio , od il 31 marzo ad un mese di data; 
ai domanda in tali casi qua! è il giorno della scadenza. 

febbraio general incute Ita siilo 2rf giorni . ilumjui; iim-nla 
data è l'ultimo giorno del mese: si dirà che la ini-Jesiiiia 
scade perciò il 31 marzo, oppure il 28 stosso mese? 

Marra ha ni giorni; aprile ne ba solo 30, qual è il giorno 
della scadenza ad un mese di data dal 31 marzo? 

11 Codice all'art. 146, aliu. , stabilisce: i mesi sono eom- 
patuti dirimiti, l'i ild ( 'tih:ttdariu Gregoriano: adun- 

que questo calendario è la norma certa pel computo dei 
mesi; se non che da questa disposizione non sono risolto le 
iju-.-.-timii ria imi snjiraproposte. 

La giurisprudenza cui furono queste questioni sottoposte , 
partendo dal principio di rapporto da quantità a quantità, 
nella prima specie pronunciava la scadenza al 28 marzo (1), 
e nella seconda al 30 aprile {"2); se il rapporto 6 da quan- 
tità a quantità , non si può nella prima specie prolungare 
la scadenza ai 31 marzo, quandoché la quantità relativa è 28 
e non 31; poco importa che il 28 sia l'ultimo di febbraio , 
perciocché se invece del 28 fosse stata tratta il -27, si dirà 
forse che in tale coso la lettera scr.de il 30 marzo , invece 
del 27 stesso mese? 

237. — In liermanla non 0 ilconosciola llndlcubnK della scalvili! a ti 
uianra (lirauer, :1G e 17): se poi aiviene elle ila un paese utero si 
taccia tratta in Germania ari mania si applica li Iffige del paese di cui 
e tratta la lettera, S LXXXV, della diala lesse «i novembre 1818. 

(1) Cassai, france», 13 asosto 1817, 16 rebbralo e 2l luglio 1S18. - 
lontra itale di Par[ B l. 1 aprile e 10 novembre 1SIG, Vedi nel giornale 
U t (Wt ,anni> 8, p. 10SS una Mal. nel medesimo senso. -Dallo.. N» 36». 

(2) Semema eli. 16 febbraio 1818. 
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Nella seconda specie la Corte ritenne con ragione , che il 
legislatore non ha punto potuto volere l' impossibile , il che 
avverrebbe, nella proposta specie , ove la scadenza dovesse 
calcolarsi in relazione alla data di un mese, di cui esso 
manchi. 

Queste norme si applicano pure in tema di usante ove le 
me il idilli e siano calcolate a mesi e non a giorni, come a 
Londra, Amburgo, Amsterdam ecc., clic se per contro le me- 
desime si calcolano non a mesi, m:i a giorni, la computazione 
in tuie caso si fa in base ai medesimi (1). 

Avviene spesse volte che una lettera si dichiari pagabile 
in /lira (21: in allora dici; l'art. 14G, scade alla rigilia del 
•ji/.nu, tilaliilUii per l'idliiitti della fiera , ti nel giurila delia 
fiera, se csjtu non dura ehi; un sóla giorno. 

Per 1« lettere di cambio la cui scadenza cade in giorno 
festivo, il legislatore stabili , che le medesime siano pagabili 
il giorno precedente (art. 147); però il protesto non si fa 
che nel giorno susseguente (art. 17G alin.). 

Con questa disp..^ì?umc il Ir^ishilnn! conciliti l'interesse 
tanto del possessore , clic del trattario : imperciocché se il 
primo non deve attendere il pagamento fino al giorno dopo 
la scadenza, non doveasi per contro fare al trattario atto 
di protesto per dilVtln ili ] i;ì _'ìlu n. , nt.i> duo ili giorno dopo la 
scadenza aessa (3). 

L'Ordinanza del 1 fi 7 3, all'art. 4, accordava una dilazione 
ili dieci giurili, sia al possessore per far protestare la lettera, 
sia al trattario per soddisfarla, c Joussc, alla nota C, com- 
menda tale disposiziono (p. 80). 
Noi perù non possiamo convenire col riputato commenta- 
li) Bravarti * Uematigeat, p. 198. — Riviere, p. 276. 
(SI Qucsla lodicaiiooc è di uso frequente Iti Germinila ; non cosi lo 
In Khmer». Brauer, p. SS. — Colfairu, p. 236 e 217. 

(.1) Vsill nel procedo verbale del 29 gennaio 18117, la discussione so 
quell'articolo Impegoilail nel Coniglio di Sialo da Berlier. Locri , 
loco. 1S, p. «2. 
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tore dell'Ordinanza circa l'utilità ed importanza di questa 
disposizione, epperciò siamo d 1 avviso che con ragione il le- 
gislatore patrio ad imitazione ilei francisc abrogava la me- 
desima (art. 148): imperciocché come opportunamente osserva 
Noughicr (il 29). D'nprès ce système, il n'y avait paini de 
jour fixc paw l'cckèaace, ou pour mieux dira rrite t'ehmme 
li arrivai! véritablcmcnt qu'à la fin du dixihut jour. Bans 
une lettre payable à vingtjours de date, il fallati lire trente. 



Vani sono i moili con cui si estinguono le obbligazioni: il 
Cinlii i: civile al lib. 3, tit, 0, cap. 5 annovera i medesimi, e 
ci dà le norme a caduti d'essi relative : non è nostro assunto 
(easere la teoria di questi varii mezzi d'estinzione delle ob- 
li! immuni : imi limitigli" le indire investigaziiim al pagamento 
ed alla prescrizione, siccome quelli che in tema di lettere di 
cambio e di biglietti all'ordine sono informati a prjncipii ec- 
cezionali « quindi si discosta™ in alcuni punti dalle regole 
del diritto comune. 

11 vocabolo pagamento preso in ampio significato non solo 
indica la prestazione di una somma di denaro, ma serve anche 
a denotare l'adempimento dell'obbligazione qua] è stata con- 
tratta (1), in guisa che pagamento ed esecuzione dell'obbli- 
gazione siaoniraiz/;in<i perfettamente fra loro (3). 

Nella siiiflytt'i materiii il vocabolo pagamento si prende nel 
primo significato per indicare cioè la prestazione della somma 
portata dalla lettera di cambio o dal biglietto all'ordine che 
trattasi di estinguere (arg. degli art. 119 e 156). 

(1) Solu/io ut pnatatio ejui quoti ut in Migìtitmt. L, 176, De 
Mtb. >i(Dlf. L. 5i, De solili, et llbfr. 
lS-1 Caino, Belle obbligarmi, p. 2J8. 



so 

Preso in questo senso il vocabolo pagamento, 6 chiaro tome 
esso abbia sempre per oggetto una somma di denaro , im- 
pcrciocchÈ È per mezzo di esso che si dà esecuzione alla let- 
tera di cambio, precipuo scopo della quale si È appunto quello 
di riceverò in un dato luogo e tempo una somma deter- 

Quindi diremo con Bravard (p. 326): Si U souseripteur dtt 
Wrs s'eiigageait à (aire toucker aa porteur une valcur autre 
que du tiumèraire, t/tteUpte rapjiorl qu'dlc cui asce le no- 
mfrairc, fussent des litigato d'or, oa d'argent, ce titre ne 
vaadrail pas cornine lettre de ehange. 

tìe imperlatilo si debbe tale pagamento fare in moneta, oc- 
corre primi imamente di disaminare ìu quali specie debbe i! 
medesimo essere fatto. 

L'art. 15G stabilisce: la lettera di cambio debbe essere pa- 
gata eolla moneta in essa indicata. 

In questa specie a primo aspetto non vi esiste alcuna dif- 
ficoltà: se una speciale moneta fu convenuta, si debba U pa- 
gamento fare con essa. 

Ma può avvenire che la moneta indicata non abbia corso 
legale o commerciale negli Stati in cui deve tale pagamento 
venir fatto. 

Il Codice francese non avea previsto questo caso, il che fu 
causa per cui gli scrittori (1) si pronunciarono in diverso 
senso: il nostro legislatore perù assai opportunamente scio- 
glieva questa questione all'alinea del citato articolo 15G di- 
sponendo: 

Se la moneta indicate non avrà corso legale o commerciale 
negli Stati, e se il corso non sarà stato espresso nella lettera 
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di cambio, il pagamelo si fari in monista del paese al corso 
del giorno della scadenza e dei luogo del pagamento; e qua- 
lora non vi sia corso di cambio , al corso della piazza più 
vicina (1). 

Ma ila chi ed a chi si deve fare il pagamento? 

Il trattario è la persona che riceve fondi per estinguere la 
cambiale : a luì imperlante incombe l'obbligo di soddisfarlo ; 
è adunque al trattario che deve domandarsi il pagamento 
della lettera ili eaiuìiio: i^'li 0 vero l'ho anche il traente, i 
giranti, e l'avallante sono solìdarii pel pagamento della let- 
tera di cambio, ina questa loro obbligazione unicamente si 
deve adempiere nel caso in cui il trattario non vi abbia fatto 
fronte (2); tant' e che l'azione in regresso non si può espe- 
rire clic dopo ilprotesto per difetto di pagamento (art. 178, 179), 

11 pagamento poi si deve fare al proprietaria della lettera 
di cambio, o ad un suo mandatario; ed ove il proprietario 
fosse incapace, perchè minore ad es. , si deve fare al suo 
rappresentante. 

Egli i della massima utilità il ben esaminare se il porta- 
tore della lettera di camhio ne 0 il vero proprietario, in quanto 
che sono diversi «li ctletti derivanti dal pagamento a seconda 
che è o uou fatto al vero proprietario (3). 

Ed infatti se è vero die il patimento deliberi fare u! vero 
proprietario od al suo mandatario , è pur vero altresì che 
questi debbe fame la domanda all'epoca prefìssa , cioò alla 
scadenza della lettera (art. 175) e questa domanda egli debba 

(1) Sememi Corte d'appelln iti fieno», 1 die. 1S511. — Bellini, r, 7, 
2, 941 la camlii.il>' tlirnn'sicr panala nella monna In essa espressa, 
Iranne il caso In cui la stessa non abbi* cerio legale pel luogo del pa- 

(2) Noughier, a. 1N3. 

(3) Are- degli art 157, 158; nello slciso sen» ila la leglilauone In- 
glese (Coltura, p. St3). 
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farla non solo al domicilio del trattario, ma anche a quello 
della persona indicata al bisogno (1) ed al domicilio del terzo 
che ha accettato per intervenzione, a meno che ai tratti di 
lettera pagabile in luogo c domicilio diverso, in quale caso 
debbonsi pure ivi fari: le diligenze, slitto quelle pene dalla 
legge comminate (art. 181). 

Anticamente si concedeva una dilazione per ricliiedere il 
pagamento , una quale dilazione era generalmente di dieci 
giorni (2); però edi inconve nienti die indi ne nascevano sug- 
gerirono ai redattori del t'odiec IVaneese e del nostro di abo- 
lire simili dilazioni, il die si stabili negli art. US e 171 del 
patrio Codice. 

1! possessore debile aiiimqiii' fave nel dumi! della scadati /a 
la domanda del pay.mieufu della lettera, senza che gli sia 
leeife 'li dibi/iuiiai'e. iiup.'ieioeebè queste sue uiililii^i ha re- 
lazione coli' interesse del traente e dei giranti, e non debbo 
esser lecito a lui di sacrificarlo impunemente. 

Non e però che non sia fatta facoltà al possessore d'in- 
tendere col trattario tutte quelle convenzioni che egli crederà 
di suo interesse, però egli così agendo perde il regresso verso 
il traente ed i giranti. 

Se È principio die il iiugaiiiciun ddla eaniiiiide noli può es- 
sere addimandato prima (:!), è pure sancito che non possa 
pur farsi prima iti quest'epoca incito pi^^^rc (art. 159): 
imperdocchè può interessare al portatore, al traente ed ai 
giranti che questo pagamento non venga fatto prima dì quel 



|1) Bedarrlde, □. 187. 

(S) Art Ì, HI. G, dtll'Ordin. del 1673. 

(3) A terni Ini dell'ari. i"K, la semema dichiarativi del fallimento rrnde 
HlglUll verso 11 tallito I debili non scaduiL Quinci Ir. caso di fallimento 
di ci li speli) un biglietto all'ordini!, dell'accetta me della lettera di cam- 
bio, del traente nel caso di non seguita accettatione, gli altri obbliiaU 
uno lennll di dare tauiione. pel pagamento Illa scadenza, se non pre- 
feiiscuno di pagare immediatamente. 



dato giorno (1); per questo motivo importato si derogò al 
principio di diritto tornirne, a seconda del quali; la mora è 
sempre stabilita iu favore del debitore. 

Che se do avvenisse, il legislatore dichiarò che in tale caso 
quegli elio ha paijalo prima della sua scadenza !: risponsale 
della validità del pan .mirato (art, 157), mentre se il paga- 
mento si fece alla scadenza e senza opposizione, quegli clic 
lo fece si presura:: validamente liberato (2) ; iinpeiviur.elii: 
questi non si merita alcun rimprovero ove il pagamento non 
si fosse fatto al vero proprietario; la scadenza era avvenuti!, 
iiiìina oppusi/ie-ne (-raglisi fatta, tutto quindi faceva presu- 
mere che il piiSHi'.js.ore della lettera lo. i se il vero proprietario, 
non Si può quindi dar odpa al medesime, se chi lo ricevette 
non era il vero proprietario. 

Ogni presunzione quindi sta in suo favore; diciamo pre- 
sunzione, ìnqu-anteché .ie quegli che pasti conosceva colui a 
cui favore era tratta o girata la lettera, e che l'avesse tut- 
tavia pagata ad altri, in questo caso è in colpa, B cessando 
la presunzione stabilita in suo favore, egli ne è risponsalc (3). 

Si discute gravemente fra jiii interpreti sul punto di deci- 
derò a carico di eld debba ricadi re li p a L'amento di una let- 
tera falsa o fai sili enti. 

Tutti concordane, gli scritturi ( I) nel riconoscere che niuu 



il) Air. iltsli ari. 1 TiT, ISS, Illa, 160. ICS, 166. 

Ci) f i iti . - '1 r"in^v.-.:> ihe l'irli..' ^!.mi r * idilli' ui ll' [ri J lei li'ri.l Ihp. 




la nostra llanca "tallonale sorte ili Torino, villi ritiularc il pasamcnlo 
di umbiali per mancanza di accertamento de Il'idcnii là del possessore: 
quindi si decise clic dove vige tale coniueluillDe, tessi la presuntone 
in qiip..L',i:ik.-]lo wnciia in latore del italiano. — lllurisprud. commtrc, 
annn I. 2, Iti. 
li] nivlÈre, p. 310. 
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ricorso È possibile contro i! traente: egìi non diede alena 

di questa lettera di cambio, niun pregiudizio egli debbe sof- 
frire per un tale fatto. 

Uguale accorilo non c'e più in ordine al trattario ed al 
possessore: mentre gli uni vogliono contabile di tale paga- 
mento il possessore di buona fede (1), altri per contro so- 
>iiini;i)].n i'!ie ili'lil>!i essere ;l carico del trattario (2). 

L'opinione di Konghier però ci pare preferitile: fi est lien 
vrai dedirc qu'avant de jmijer. k tiri- c4 iIms l'oUiimlints 
dr cmfier .-lì la signatura de san mondai est ràdi';; ibis /( 
font reeonnaitre sussi qne son crrear repose sur la faute 
primitive de colui qui a pris la lettre de changc (N. ciL) 

Or bene od il possessore ricevette la ietterà dal supposto 
trattario, ed allora non può imputare ad altri, ma a se stesso 
se la firma ivi apposta era falsa : se per contro la lettura 
l'ebbe per girata, si rivolga al suo giraute, e cosi questi verso 
il precedente finché si giunge- a quello che ricevette la lettera 
falsa, i' ipienti sopporterà le conseguenze della sua negli- 
genza (3). 

11) >oughlcr, n. M. 

(8) Bivière, p. ile. — Parianti, n. iSO. — tiratira, p. «0. — 
Locre sull'avi. H'j ci riferisrn ii (liKvaaiom: clic ebbe luoe.0 ih questa 
questione il Consiptio di Sialo di Francia. 

U legge germanica protndt esplkli»mcuit nei SS '5, 76, scile 

la firma citi trireme sia falsa 0 falsificala!" 1 ™ 

S 76. Tulli I girami ed 11 iraenle sono obbllgiU la .la cambiarli 
per effetto delle firme ieri' da ioni apposte ad una canditale che porU 
l'accellaiione onero girale false o falsificate. 

iV icnnlni della legislaiionc Inglese, se il trattario ha pagalo su una 
falsa firma, non In ailone contro 11 possrasore (Colfavru, p. 814). 

CI) Mugbtcr, n. 78. — Cine di cassai, di Frauda, 80 mano 18Ì8, 
17 Bino 1839. — Con «menu [8 die. IBS", Il Irib. di commercio di 
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Che se la lettera invece di esser falsa, fu soltanto falsifi- 
cata, ,id o : :. in Eltotr.t.'i ninlioE/iMo della somma a pagarsi, 
in tale caso nei rapporti tra il trattane che ha accettato o 
pagato ed il possessore di buona fede, debbo imputare a se 
il trattario di aver accettato o pagato senz'avviso che gli an- 

Per contro il trattario nei suoi rapporti col traente puù 
invocare utilmente il principio sancito nell'art, 2033 del Cod. 
civ. ed in base ad esso proporre l' indonniti'i a lui Cagionata 
per causa di tale mandato; è perù sempre necessario che non 
gli aia imputabile colpa alcuna. 

Il pagamento si fa sempre sulla presentazione della lettera, 
ed ove esistali" vorii osomplnri ik'lla stessa, è principio che 
il pagamento dell'uno estingue tutti gli altri; imperciocché 
tutti assieme non tanno fede che di un medesimo debito: è 
perù necessario in questo caso, a termini dell'art 100, che 
la seconda, terza, quarta lettera ecc. esprima che il paga- 
mento dell'una annulla l'effetto delle altre: che se sull'una 

Torino decise clic uni .«utenza colla quali d'officio al dichiara falsa la 
per la icrlncailone della li r ina, sema perù osservare la procedura del 



182 e 183 del cod. di conim. per non avere nel tonta prefisso dal- 
l'ari. 179, dopo la elulione avula esentalo il regresso, letificandosi 
ctie alcuna delle Tirine sia falsa o supposta, non possono ricorrere ad 
invocare l'art. 1699 del cod. ci., per obbligare i loro girami a garan- 
tire l'esistenza del credito ceduto, solamente possono esigere che aleno 
loro tornite le Indicaiionl prescrillc dall'art. 168 del cod. di conno. 
Decidendo die la circolilo XI dl'uua falsa firma faccia oslacoto alla 

uro II regresso sono quelli fissati dagli art. 175 e 179, non la prescri- 
zione ordinaria, e decocrooodal giorno della proposto falsiti, — Ciurispr. 
con ed., sol. 1, S, 125. Vedi incile il giornale La Legge, inno 2, p. 56. 
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di esse fu scrina l'acccttazione, in allora può ii trattario ri- 
fiutarsi dai pagare su di un'altra ; imperciocché potendo questa 
ietterà essere stata girata ad altri, il possessore della mede- 
sima che sia in buona fede può proporne il pagamento contro 
dello stesso accettante, ed esso non può ritìutarvisi (art. 161). 

Indi pendente mento da questa caso eccezionale la lettera di 
cambio .i.'hl.i- si:mpr<: iwiltiì inibita, Senna che si possa aver 
riguardo a quelle eccezioni che sono bensì personali al pos- 
sessore, ma che non sono dì pronta soluzione. Ove siano di 
piò lunga indagini:. Sibiliseli la b'Kiie, in discussione ne sarà 
rimandata in prosecuzione del gìudieio , ed intanto non sarà 
ritardata la condanna al pagamento, con o senza cauzione, se- 
condo il prudente arbitrio del Tribunali: (art. 162) (1). 

La ruminili! ili un lab 1 di;-.|i ■:-!(■ ili li.^ei' : : i deduce da che 
il f ■ ì : li 1 1 j . ■ l- l".ì o vivi: r^Hi/iahi-.'ii:'' di )ii:innlit:'t r d'i'-aili'zza. 



facoltà di pagare anticipatamente. Ma questa ragiono osta 
a che si ammetta quella serie di eccezioni ed opposizioni 
che sono ricotti .scili! e dalli: Is'cuL civili (2), 

l'erò se di regola generali: non si down ammette ri: alcuna 
opposizione al pagamento di una lettera dì cambio, speciali 
considerazioni consigliavano una derogo alla regola stessa, 
cioè in caso di perdita delia lettera di cambio, 0 del falli- 
mento del possessore, il che fu sancito nell'art. 163. 

Perdutasi una lettera di eambio dal vero proprietario , si 
può ragionevolmente temere clic quegli clic l' avrà ritrovata 



(1) Vedi In proposto semenza della Corte d'appello di Casale, SO on. 
1831; Mia, 9S febb. 1S56. - Bettinl, VI t Vili, p. ì, p. 753 e Sii. 

— Vedi anche semema della Corte d'appello di Torino, 8 oli. 1859. 

— Degradi e- Pigoli. 
(S| Bedarrliie, n. iM. 
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framento alla scadenza: niun altro mezzo vi era per impedire 
quest'indebita appropriazione delle sostanze altrui, che for- 
mare opposizione al trattario di nulla pagare al ji-iusi a s=-fcjrf: 
ma fatile è iu scorgerti, che quest'eccezione non arreca alcuno 
di qui i danni che abbiamo avvertiti in tema di nn' opposi- 
zione j.'i'ncrii'ii: impereiofr.hò rlii avrebbe ragione di lagnarsi 
di quest' opposizione? Non eertamente chi perdetto la let- 
tera, peri'.lii": è t'Kli elle Ecce l'opposizione per salvare il pro- 
prio intrri'SSf; non «hi ritrovò la lettera, imperciocché questi 
non avendo alcun diritto al valore di questa lettera di cam- 
bio, non può lagnarsi dell' opposizione :il pagamento della 
imuli'siiiia (lì; non infine il possessore, cui sìa stata la me- 
desima girati dal Unte i'i-op!-ie'.ii[-io. niipmìow'hè questo pos- 
sessore, sebbene di buona fede, è pur sempre un avente eausa 
da chi ritrovò la lettera, e vi appose una falsa girata; ma tale 
falsiti abbiamo avvertito (p. 84) ricade tt carico del posses- 
sore; d'altronde troppo facile adito si aprirebbe allo frodi ove 
il sistema che combattiamo venisse a prevalere (2). 

Non meno giusti e ragionevoli debhonsi ravvisare i motivi 
ohe determinarono la seconda eccezione ; dichiarato il falli- 
mento del possessore , il fallito b di pien diritto privo del- 
l'amministrazione di tutti i suoi beni (art. U7C ), e tutto le 
sue sostanze si devolvono ai suoi creditori; or bene ripugna 
con questi priucipii la facoltà nel possessore di poter nego- 
ziare ed anche esìgere una lettera di cambio; se si ammettesse 
un tal sistema sarebbe autorizzare la sottrazione di sostanze 
spettanti ai creditori del fallito: adunque questo speciale caso 
di opposizione dovea ragionevolmente ammettersi; ed è certo 
che se il fallito l'ebbe a negoziare prima del fallimento, in tal 
caso, provata la sincerità dell' operazione , il terzo e sotto 
l'egida della legge. 

(1) Bedarrldt, n. 409. 

(2) Anchf fn Tnjtbilltrrt è ammessi In questo caso l'opposltlone; vai 
Collera (p. a») c'insegna che M al di anche «.il» al pubblico dell* 
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Avvenendo imperlanti) il caso di perdita di una lettera di 
cambio, mentre chi la perdette, per impedire il pagamento al 
falso proprietario, fa opposizioni 1 i l .1. Li Ii'rlth- yli concede un 
mezzo per poterne ottenere il pagamenti). 

A quest'effetto perù conviene distinguere varii casi : se la 
lettera perduta non era ancora stata accettata, ed il posses- 
sore ne ritiene altri esemplari , in tal caso può domandarne 
il pagamento sti|ir;i unii sminili, terza, quarta, ecc. (art. 104). 

He la lettera di cambio per contro era già rivestita del- 
l'accettazione, 'il pagamento non può esser esatto sopra una 
seconda, ter/a, quarta, ecc., salvo che per ordinanza del Giu- 
dice e mediante fideiussione (art. 1651. 

Se infine quegli che ha perduto la lettera dì cambio ac- 
cettata u non, non può presentare la seconda, terza, quarta, 
ecc., può chieiUre il pu^aaieiilo ili'lki lettera perduta ci ot- 
teiuTìn. Tik'iinìiiLf ordinanza del Giudice, giustificandone la pro- 
prietà coi suoi libri, ed anche rolla i or rispondenza, e dando 
li ilei ir? si une (art. 166). 

Con queste difpiifLdinii il 1 elisia '.ore enneiliò l' interessi e 
d'entrambe le parli: può avvenite ed avviene ^eiieinliiieiitc 
che il possessore abbia bisogno della somma portata dalla 
ietterà di cambio: ma se esso min ha la lettera nelle sue mani 
non può giustificare il suo credilo: in tale caso se ti in trailo 
il: .iure lo nii|njfti:i]j l;ìliv! ili-uziuiii cui -niui libri u colla cor- 
r i ] i rn ii L i ■ 1 1 / . ; i: (iiudite può nriliiiarlu ri), por altra parti 1 però 
onde provvedere aneite al!'intrre-sr ilei trattari", la legye oli- 
bliga il proprietario della lettera perduta a dare fideiussione. 

Questa fideiussione se è necessaria anche quando trattisi 
soltanto di lettera di cambio [ifirduta e non ancora rivestita 

(1) L> legge non determini li [orma dell'opposizione In discorso: pire 
quindi che sii libero di farla ufi modo 11 pia lieueiiso; perù general- 
mente essa consiste lo an ilio di usclcic. 

(ì) Vedi Is discussioni che ebbero luogo In Consiglio di Sialo circa 
qnetll ire articoli di legge- — Bedarridc n. US. — Litri sugli arti- 
coli loO, IBI, 151 
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dell'accettazione, diventa poi indispensabile tuttavolta che si 
tratti di pagamenti! di lettera stata accettata ; imperciocché 
potendo la medi: fini a esserci validamente girata da chi ne 
allega la perdita , il trattario in tal caso non potrebbe esi- 
mersi dal pagamento della medesima ; e quest' obbligazione 
del fideiussore, dite l'art. 100, mentovata negli articoli 165 
e 16IÌ, è estinta dopo tre anni, se durante tale tempo min vi 
siiun) Biute il urna n ile giudiciali. 



CiTtami/iito il termine di tre anni c 


; ufficiente por cono- 


scere se il trattario tu o i 


lon ingannato i 


lel fare il pagamento 


dì cui sì tratta, però sii 




relative alle Ietterò 




ono che col de 


corso di anni cinque, 






itema della legge di 






ì, oppure limitare la 


prcnci-i/ione di cui all'ari 


icolo 201 a tre 


anni, come fece la 



li'vme L'fniiaiiii-.i più vnlti- eiti.U ni ^ 77 e 100(1), 

Che se il trattario si rifiuta di pagare sulla domanda Fat- 
tane in forza dejili articoli 1G5 e 166, il proprietario della 
lettela perduta conserva tutti i suoi diritti mediante un atto 
ili protesto (art. 107). 

Quest'atto, preseli ve il citato articolo , debbe essere fatto 
nel giorno successivo alla scadenza della lettera di cambio 
perduta. 

Esso deve essere notificato al traente ed ai giranti nelle 
forme e nei termini in appresso stabiliti por la notificazione 
del protesto (art, 167). 

Si discute fra gli interpreti tire» il valore della locuzione, 
in caso di rifiuto iti pagamento sulla domanda fattane in 
farsa dei due articoli precedenti, ecc., usatosi in principio 
dell'art. 107; si chiede cioè se si parti di rifiuto posteriore, 
o anteriore all'instane giudiciale. 

(1) Vedi «ellìjjwrs di Rltièn a pig. 307 l'orlata dell'art 1SS coi. 
di comm. le, corrisponde n IP il 169 del codice patrio. Vedi pure in pro- 
posito KedirrJdF, b. 139. ilO. «1, US. 



90 

Locri; (p. 221) e lledarridc (p. *2!i) ritengono che questa 
locuzione sì rifn-i-iv al riliii!.:) ^[ili'rinrv ìill'i usanza gìudiciale: 
en effe!, dice quest' ultimo, ii en est des formuliti-:: prescritrs 
par les articlcs 151, Ini', 133, commi: dt loutes Ics aulres 
à realiser, couformément aitx preseriptions de la In. Etici 
ne dcoicnncnl obligatoires que si 1' oljel qW cllcs ent pour 
tiri de remplir ne pesi élrc amiablcmcnt aeqms enfre les 
parliex. Or, il ne petti étre tltins l'esprit de la lui d'empè- 
eher, dans In i-ìmushniff , etite teriniiuiiioit loiijovr.i dé.ii- 
rable. Les articìes 151 et 152 ne soni pax d'unire pithlie. 
J,rs f^rutitlilès qit ìlx pi--serìreiil suiti e.re.liisirritii:ri/ prises 
duna i'iiiléril dti ptiyeiir. qui prut ile., turi reuviieer à leur 

Il est dfinr, éeident gite avanl de Tccourir à justice, le 
prepriettiirr. dr fa le/Ire perditi: n'ilt/tirmurtl de l'inhidiun da 
debilenr. (I quii ii'r-ufaincra la pottrsiiitc judiciuirc qite sur 
le rr/ux dr. eeliii-ci ile. juti/in- tiìtlrniviit qui- ?ur l'urtloniiuiirt. 
da juge. 

Importa sommamente di Leu precisare il senso della sur- 
riferita Iniu/umi: in i|ii;intoitir da e^so dijinidc la decisione 
della gravi; controversia relativa al ]nmtii di dividere su Fatto 
di protesto si possa o non far prima iiel]'orili:i;iii/:i del Ci:wJii;,'. 

Su questa grave questione clic tenne tónto leitip» nerples.-a 
'a giurisprudenza francese c la tiene tuttora, noi non dubi- 
tiamo di Boscrivere all'opinione di Pardessus IN. 423), Nou- 
ghier (N. 109) <• licdarride (N. 128) a seconda della quale 
il protesto è valido ancorché fatto prima della Instami giu- 
diciale (1). 

Ripeteremo pure noi con Pardessus , celi serali prcxque 
toujùurs ìmpossiblt. La phipnrt du tempsott ne s'apercoit de 
la perle ile l'effet g» ait moment, oit fan veni en fa ire 

(t) V(di in «mirarlo senio Uorsorj, qtiest. 101 e Idi. — Cissu. Ir., 
3 mino 183i e 11 die. I8U. — Carle di [Jane. 15 marie miti. 
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Del resto ben disse Bedarrido N. cit. supposez , en effel, 
gae par un matif queleonque le dèbìteur ne end pus detrarr 
Se refìuer aa payematt, qa'il s'entendli amiablemcnt mer, le 
erèancier, à quei ho» une inslanec judiciairc, et une ordon- 
nance da juge ? ■(!). 

Alcuni; volte può avvenire che il proprietario delle lettera 
perduta ami meglio procurarsene una seconda, invece di agire 
a termini degli artìcoli 165, 1GB: in tal caso, dice la legge, 
deve Mitizzarsi al suo girante immediato, il quale C in ob- 
bligo di prestargli il suo nome e le sui: euri: jkt a|;ire wrso 
il proprio girante , risalendo cosi di girante in girante sino 
al traente della lettera (art. Hìn) vi); questo sistema ci sem- 
bra commendahile sotto ogni aspetto. 

Però aicconni iiniimiT) diiìk: ^n:se, rettamente il legislatore 
impose il carico delle medesime al proprietario della lettera 
perduta, siccome quegli che ò causa delle medesime. 

Presentata la lettera al pagamento meutre il trattario dove 
soddisfare la medesima, il possessore deve a sua volta spe- 
dirne quitanza (3); e l'effetto di questo pagamento, mentre 
nei rapporti del traente e dei giranti col possessore opera 
una completa liberazione, nei rapporti invece tra il trattario 
ed il traente è fonte di nuove obbligazioni, ove non esistavi 
provvista. 

È questione se il possessore sia tenuto a ricevere un pa- 
gamento parziale. 
Che al possessore sia fatto facoltà di ricevere un pagamento 

(Il Vedi in questi» senso. Corte di cassai, fr-, 1» nov. 1828. — Corte 
di Nlmes, S9 apr., 1839. - Cotte di Dijon, là apr. ISSI. - Corte 
di Parigi. 7 die. 1843. 

(S) L-Ordlnania del 1673 non ivea proi.edi.lo a] uso di penili, della 
Icllera: nero II commercio avendo sentilo questo bisogno, promosse no 
■nolo del Parlamento di Parigi dclll 30 agosto 17H. eoo tal (a rego- 
lala la malcrla stessa, ed il disposto de] codice francese e patrio iene* 
copiato da dello regolamento. 

(3) Generalmeule si spedisce sai dono della Icllera. Colin™, p. 44 J, 
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parziale, tliuno ne dubita: l'art. 170 lo dice assai chiara- 
menti:: del restii mentre cosi operanda avvantaggia se slesso, 
fa pure un beneficio al traente ed ai giranti. 

Può però avvenire clic al possessore non convenga accet- 
tare on pagamento parziale; si chiede se possa con buon 
diritti! rifiutórvìsi. 

Rivière (p. 301), Bravarti e Demangeat (p. 331), riten- 
gono obbligato il possessore a ricevere ira pagamento par- 
ziale, perchè, dicono essi, cosi facendo arreca un vantaggio 
al traente ed ai giranti i quali si trovano fino a concorrente 
di (j mista somma liberati. 

Noi crediamo però preferibile l' opinione contraria profes- 
sata da N'oughier (N\ 18S): sia pure che il traente ed i gi- 
ranti soffrano da questo rifiuto un progiudicio : la questione 
non si aggira su di ciò (I); tutta la questione sta in sapere 
se questo rifiuto è o non legittimo; e se non è principal- 
mente imputabile al traente per non aver esso tatto che una 
provvista parziale; in tal caso è in colpa: non può quindi 
rielaniare un beneficio il fronte anche di un suo pregiudizio. 
Kiun motivo solido imperiamo concorre per far derogare al 
disposto dell'art. 1331 del Codice civile (2). 

Avvenendo iinpertantn che il trattario si rifiuti di pagare 
la lettera di cambi», ni'puri- soltanto ne offra un pagamento 
parziale, in tali casi il possessore deve levare atto di pro- 
testo e per difetto di pagamento. 

Seguito il medesimo od anclie al momento dell'atto di pro- 



li) Qusqd' anche li questione il lolesse esaminare sotto di onesto 
«petto. sarebbe pur sempre »ero elle ta posiilonedcl possessore [spiri 
maggior riguardo, che non quelli del traente: d'altronde Ira il vantaggio 
dell' uno ed I) pregludiclo dell'altro, pare che non possa esser dubbia 

jS) U leg§e germanica del 1818 al % XXSVIII, dichiara che il pw- 
sessore della cambiale noa pub ruìular* un pagamento paniate a lui of- 
ferto quand' anehi 1' accettailnne finse seguila per l'Intiera sommi oh- 
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testo, la legge (art. 172) ammette ehe la lettera possa esser 
pagala ili chiunque desideri di far onore alla firma del traente 
o di uno dei giranti; adunque i' intervenzione può esser o 
in favore dì tutti i soscrittori della cambiale o soltanto in 
favore di alcuni di essi. 

E siccome In legge nello autorizzare il pagamento per in- 
tervenzione ebbe in vista l'interesse che deriva al traente ed 
ai giranti, tosi diede opportune norme, (>el taso cioè in cui 
siavi concorrenza di varie persone, stabilendo, cioè, che sia 
preferito colui dir filiera nuì^i.-.r mimerò di libera/ioni (art. 173); 
aggiunge perù rettamente (alinea 4 del uit. art.) che se si 
presenta quegli, a di cui carico la lettera di cambio era stata 
originariamente tratta , o contro del quale è stato fatto il 
protesto per mancanza di accettazione, sarà [in furilo ad ugni 

Cosi operando e chiaro ehe l'interveniente fa un beneficio 
a colni per cui interviene, od al suoi aventi causa; era giusto 
imperlante di accordargli il sulim^rrss.ii nei diritti iti-1 pos- 
si/Kore. . ■ 'litigandolo perù all'adempimento degli stessi do- 
veri in ordine alle formalità da adempirsi (1). 

Effetto del pagamento è di liberare tutti i giranti ed il 
traente stesso che ha fatto la provvista dei fondi ; quando 
però il pagamento è fatto per intervenzione l'effetto e più o 
mono ampio a seconda delle persone in cui favore è fatto. 

Distingue impertanto la legge fra il pagamento fatto per 
conto dd traente, e quello fatto per conto di un girante : 
ned primo caso sono liberati tutti i giranti; nel secondo fumo 
soltanto liberati tutti i giranti susseguenti (2), 

(1) La legge germanica ai SS L e LI, accorda a chi paga per iokr- 
wnilonc ima provvigiqno di 1|3 per flfl. 
[*) in, 113, alia, a e 3. 



DEI DIRITTI K DEI DOVERI DEL POSSESSORE. 



Nella creazione e succi-.— iva !lì> t (v.ì.iììo:l.' della lettera di 
cambio prendono origine varii diritti o varie obbligazioni; 
già abbiamo fatto parola di aitimi ai essi ; ci rimano in orti 
a. parlari; di quei diritti e di quei doveri olle sono speciali 
al possessore ; e siccome i diritti a lui accordati dipendono 
dall a.l ■i ![!Ìni. , i\:ii òri die..TÌ i h ■ ^)i : : '..'lm lincia ; l \ r , i -y. heiMMi. 
cori iiiciuiiiiK'ii'reiiiii li jar parola di questi, per indi poi di- 
scorrere di qoelli. 

Ln scopo del Urlatore nel datare le nonne di cui ci oc- 
cupiamo è duplice: cioè ila un canto provvedere a che ìa 
lettera di cambio venisse al più presto estinta, onde cosi li- 
berare tutti coloro che sono impegnati nella medesima ; per 
altra parti! porre in salvo l'interesse del possessore, dei gi- 
ranti ed unelic del traente stesso. 

Partendo dalla prima coii'iilevi/ii iie il li^kU'jre prcscriss; 
all'art. 174 clic il pus-essere ili i:ii.ì lettura di cainliiii sia a 

se la medesima è tratta fra le diverse piazze dei Regii Stati, 
debba esequie il pagamento t> l'ai-relt azioni* eiilro tre mesi 
dalla sua data, sotto pena ili perdere il diritto di ricorrere 
contro ì giranti, od anche contro il traente, se questi ha fatto 
provvista di fondi- 
li termino È di sai mesi, se la lettera è tratta da Stati 
esteri del continente , o delle isole dell' Europa sui Jtegii 
Stati. 




Il termine c di otto mesi, per le lettere di cambio tratte 
dagli scali del Levante e dalle coste settentrionali del- 
l'Africa. 

Esso è di un anno per li! lettere di cambio tratte dalle 
coste occidentali d'Africa tino al Capo di ISuona Speranza 
in elusivamente, del pari die dal continente e dalle isole delle 
Indie occidentali 

fc di due anni per le lettura di cambio tratte dal conti- 
nente e dalle isole delle Indie orientali (1). 

lettera di cambio a vista, ovvero ad uno o più ^ìdl-tiì, mesi, 
od usi di vista, tratta ibi li^ii Slati e pagabile in paesi 
stranieri , ebe non ne esigerà il pagamento o l'accettazione 
nei termini sopra stabiliti por ciascuna delle rispettive di- 
stanze. 

Il termine di sei itu'.-ìi y.\t le lettere tratti' dallo is-:ili! di 
Europa, e quello di otto mesi , di un anno , di due anni iì 
r.ulilii|>pinM in tempii ili «uorra marittima. V, pur raddop- 
piato iu lempo di guerra muriti inni il termine ili tre mesi 
per le lettere tli cambio tratte dai Regi Stati di terraferma 
.-nlln Sai'ilciaa <> Capraia . n dalla sardonia o Capraia sili 
Regi Stati di terraferma. 

Le disposizioni di cui in quest'articolo non porteranno però 
pregiudizio alle convenzioni contrarie clic avessero luogo fra 
il traente, quello a cui favore la lettera È tratta, ed eziandio 
i giranti. 

Da quest' articolo appare iinpertanto come il loui.ì altero 

(1) L'Ordinanti del 1673, non Imponeva quest' obbligo al possessore. 
Vedi per quantu concine In legislazione HI Od del nostro Stalo I 9 
e II del capo fl. lib. 2, 1». 16. delle ita. CC. del 1770. 

fr. anche dopo del 18» finn alla pubblicatone del nostro endice. 

Secondo la legge termantea, se ni tratta di lettere pagabili > aula 
tempo di listi . debbiai far constare della fitta presentali noe entro due 
anni a pena di perdere il regreaao, 19 e 90. 
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mentre conciliò l'interesse di tutti i soscriKori delle lettere 
di cambio , lasciava libero ai medesimi di regolare diversa- 
mente questi termini: questa disposizioni! imperlanti? non è 
d'ordine pubblico, ma di privato interesse. 

Presentata la lettera al pagamento, se la medesima viene 
soddisfatta, essa rimane estinta, e si opera una completa li- 
berazione ; che se non la si paga , in tal caso il possessore 
ha l'obbligo di far accertare questo rifiuto di pagamento per 
mezzo dì un alto che appellasi protesto (art. 176) (1); un 
quale atto, a termini dell'art. 187 , debbesi tare da un no- 
taio assistito da due testimoni. 

L'importanza dell'atto e le conseguenze derivanti dal ri- 
fiuto di pagare furono le due considerazioni hi base iillo quali 
il legislatore ordinò che il protesto fosse circondato di tale 
solennità; un atto meramente privato, contro di cui ima con- 
traria asserzione valesse a porne in dubbio la su -si- dai za , 
non poteva tenersi in conto dal legislatore : con ragione im- 
perlante si prescrisse all'art. 18!', elio nessun alto per parte 
del possessore della lettera di cambio può supplire all'atto 
di prolesto , eccettuato il caso previsto dagli articoli 1H3 
e seguenti, relativi alla perdita della lettera ili cambio (2). 

Questo protesto debbesi poi fare nel giorno su-^ininte 
alla scadenza (art. 171.1 (3); ìmnereiocchÈ avendo il trattario 



il) Quest'atto si appella protrilo, penili realmente il possessore pro- 
testa col medesimo pelle spese, danni, ecc. riso e di due specie, eloii 
p,r montana fooUadm, t r ,r mancanza di fngominto. 

(ì) In ordine al caso di forra maggiore la retali™ decisiooe o la- 
sciala ill'appreizamemo del Eludicc. casai. le, 48 mano 1810. — 
Nouglilcr, n. 916. — Locré, sull'ari. IBS. 

(Il) Se il Silano è leslivo, il protrili) si fa ori pinna sergente ( ari. 
178 alin.), e r!1 elicili giuridici pel caio di fallimento non partono dal 
giorno testilo Tatuo, ma da quello del pmleslo, come decise la corle 
d'aulir. <Ti ferino, con «nten» 9 noiembrc 18D9. - Bollini, «lame 

xi, a. m. 

Secondo l'Ordinatila del 1873, Il proteno do.tasi lare nei dieci fiorii 
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diritto di pagare fino ail'nltimo momento del giorno della 
scadenza, non potoasi far constare di questo rifiuto, mentre 
era anfora in mora al pagamento ; per altra parte poi non 
era conveniente di lasciare al possessore facoltà di fare se- 
guire quest'atto a suo piacimento : l' interessi', del traente e 
dei ^it-iiiitt rjdii-.'ileviL iiiipi rui-amirtLU" chi' 'li questo rifiuti) 
constasse alla scadenza onde potessero provvedervi (1). 
. Il prolesto, dice l'art. 187, si debbo fare: 

Al domicilio di colui su cui In lettera di cambio è pa- 
gabile, od al suo ultimo domicilio conosciuto (2) ; 

Al domicilio delle persone indicata dalla lettera di cam- 
bio per pagarla al bisognoi 

Al domicilio del terzo che ha accettato per interven- 
zione. 

E tutto ciò con un solo e medesimo atto (3). 
In caso di falsa indicazione di domicilio, il protesto è pre- 
ceduto da un atto di perquisizione. 
L'atto di protesto, soggiunge l'art. 1BB, contiene: 

La trascrizione letterale della lettera di cambio, dell'ac- 



posurlorl alla acadcnia: la Icege germanica del IBiB permeile chi lo 
il (accia nel giorno della scadenzi oppure nei dde £loral luecessiYi alla 

in Inghilterra non il (a prateain per le lellere Italie all'interno Untami 
Hlti\ ma soliamo al fa per quelle tratte all'estera tfortìgn Ulti); In lai 
tuo perù li due lare II di tifila Bcadenia. — Collaim, p. St9. — 
Potili, i. a, p. «06. 

(Il tloucjiier, n. !08. 

avendosi qua] domicilio clono. Cassai, di Torino, 3 gennaio 18». — 
Carte di Casale, 3 mano 1SS3. - Belila», «il. VI, 1, li; t. XI, S, S6Ì. 

(31 Se però non fosse possibile di fare jirolesTo oel nril domicili! w- 
pra riferii!, ad es., perch* Il domicilia la rio al bisogno dimora In luogo 
dlwrso dal trattario o dall'acce! lante. In tale caso alante l' impossibiliti 
il protesto è Intuiti regolare; dcbbeil perù nell'atto di prolesto, fare»- 
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cettazìonc , delle girato e delle raccomandazioni che vi sono 
indicato ; 

L 1 intimazione di pagare I* ammontare della lattari di 
cambio. 

La presenza i> l'assenza di chi debbe pagare (1); 

I motivi dei rifiuto di pagare e l'impotenza od il rifiuto 



di un iudosiiinwnto o l'eiiuivuco del nome di un girante ; in 
tale caso non vi sarebbe alcuna nullità ; ma starebbe al Giu- 
dice di decidere se il urolito i-iiiTispriiiils o non al voto 
dalla legge (3). 

Inercnteinenle ai iirìm ipil suvspuM.: il Ir^i.-btort' pre scriveva 
all'art. 177 clic il possessore non è dispensato dal fare il 

(1| Non csspndn prfs-rillJ alcuni tarma speciale jipr Indicare nel pro- 
ietti la presenza n l'astenia del dcMIoR, basla clic re risalii anelic la 
turni.) imliii'lSii. Ibi-In il' aprirli:) ili 'l'urina, Ili febb. Inali. — Bellini, 
y. 7, 2, i2j. Vale il nicrirslmo anrorclic falla solo in presenti di un 

doti» Corre di Turino. - Cassai. Ir., 23 no*. ISìfl. — l'arisi, » *pr. 

' ( ii Veli in 'ir.l.ii': alla I'-;;: Tiriinitn, il % 31; ed° (n'obline alla 

Irrisili; io ii CuSuitii, p, e KocLis .1 Mialkirl-Carty, llevue, 

l. 2, p. 6U6 e C.m. 

(1J Nviiibler, il. 2il>. ~ [Urtèrc, p. m. anche qui si applica il 
prlndpirj /, cui rtjit aduli: sebbine un prolcslo impcrlanlo debba scr- 
viri 1 ;.il curcume il rej^raso cernirò un girante soggolo a:l nlirc K-^i, 
inllavla si fa ircantlo le leggi del luojo ove e fallo. Corlc d'appella il! 
Genova, 31 mano 1S5J. - Ballili, IV, 2, H3S. 



protesto né per difetto di pagamento, nè per mancanza di ac- 
cettazione , nè per morte o fallimento dui trattario ; ed al- 
l'art. 189 alinea, aggiunge ancora, che la clausola che nella 



La stessa clausola appesta solo dai giranti è nulla e si 

La ragione di iim-sti- ì>:v j i'tv.iiiii manifesta dì per se. 

Il rifiuto del trattoria dì accettare non induce la conse- 
guenza che esso si rifiuti eziandio di pagare , imperciocché 
può avvenire che nel frattempo abbia ricevuti i fondi e che 
quindi paghi. 

Se li trattoria è deceduto esistono i suui eredi, i quali pos- 
sono tuttavia pagare: anzi diremo con Pothier (n. US) che 
non vale a questi eredi l'invocare 3 jim deìibcrandi; rim- 
petto al possedute questi risposta equivale ad un rifiuto di 
pagamento. 

Nealico il fidl'iinmli, dd traltmhi dispera dal protesto, 
imperali tcliè potendo la lettel a essere o non stala soddisfatta 
prima od anciic dopo, il traente ed i giranti sono in diritto 
dì conoscere il vero stato delle cose (1). 

Infine nemico la ihuis.iln .unni njiese c. unica protesto è 
dalla leSKe rispettata: qu^l-a rimisela, a senso dell'art. 180, 

l'armi ji;-rii die trai vti.diii.i di disposto d'ordine meramente 
privato, saretibi'Si potuto ammi'ttere per ualidn questa clau- 
sola, tultavolta che la medesima sta scritta sulla lettera ed 



(1) Beitarrldf, a. US. — Sjviry, pari™ 45. — Poluler. o. US. — 
HoosbKr, □. HI. 
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Che se 1» medesima è consentita per alto distinta dalli 
girata , in tal caso 6 valida ed operativa quanto a lui, Kb- 
bene scritta su! dorso della lettera ; imperciocché, come de- 
cisa la nostra Corte Suprema (1), la legge colpisce di nullità 
tali clausole solo quando sono scritte nel contesto della in- 
seguito il protesto della lettera succede l'obbligazione nel 
possessore di far notificare il medesimo a coloro contro cui 
Tuole esercitare il regresso; imperciocché a nulla varrebbe 
J'aver fatto il protesto, quando il medesimo si lasciasse igno- 
rare agli interessati a) pagamento della lettera (2); occorre perà 
avvertire come il possessore possa esercitarli la sua azione 
di garanzia, o individualmente contro il traente e ciascuno 
dei giranti , o collettivamente contro i giranti ed il traente 
(art 178). 

Se il possessore esercita il suo regresso individualmente 
contro il suo cedente, gli deve far notificare il protesto , ed 
in mancanza di rimborso dee farlo citare in giudizio nei ter- 
mini stabiliti dagli articoli 179 e 180. . 

Se invece esercita il suo regresso collettivamente contro i 
giranti ed il traente, gode , relativamente a cadun d'essi, del 
termino stabilito dai citati articoli 179 e 180 (art- 181) (3). 

{1] Sem. 23 no.. 1853. Bellini, v. VII, 1, 760. Vedi «nelle le dotte 

giudicalo. P ^ q 

(S) In Germania deie II possessore della lettera protestati per difetto 
di pacamento darne avulso per Iscritto al suo cedente Immediato net 
due giorni successivi al protesto, e cosi successivamente da girante la 
girante si giunge al mente. CU. Ie,;se, § 15. In Inghilterra si di pure 

(3) 11 tenori della legge richiede due alti distinti, cioè la nollGeailone 
del protesto e la citailone nei 15 giorni, ove non paghi (Nouchler, a. 
Sii): In pratica perù il usa di cumulare questi due atti; e per consenso 

aletso di titilline. Corte d'appello 'di Genova , 31 marao 1B32. — 
Sellini, IV, S, m. - Curi. {;., 43 giugno 1814. - Locri, .ulV.rt 
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Egnal ragione di regrosso la legge concede al girante, con- 
tro di cui siasi il possessore rivolto : od in base al medesimo 
esso agisce pure contro il traente ed i giranti anteriori o in- 
dividualmente o collettivamente allo stesso modo ed entro lo 
stesso termine portato dai eitati articoli 17!> e 180 (art. 178 
e 181). 

Questo termine però quanto ai giranti non corre dal di del 
protesto, ma bensì da quello successivo alia data della cita- 
zione in giudicio (art. 181, alin. ult.). 

Che se il possessore lascia trascorrere i termini soprac- 
cennati per la presentazione della lettera di cambio o vista, 
ad uno o più giorni, o mesi, od usi di vista ; 

Per il protesto in difetto di pagamento; 

Per l'esercizio dell'azione in garanzìa; c decaduto da ogni 
diritto contro i giranti (art. \H2\; in qiuyti una la legge volle 
punire la negligilo il-A utijsr.-surn ; « diremo con Noughicr 
(n. 211) : • cotte négligencc est une sort. de dol qui le rend 
« responsable du déperissement qui arrivo (1) ; • v questa 
decadenza ha luogo anche tmitm i mitiuri. iniin-rcinrcln'' l'in- 
■ térét du commerco et la nature du contrat vculent que, 

• sous aucun prétexte, les ooligés ne demeurent en suspens 

• au dclà du terme pour le quel ils ont donne leur garantie : 

- le systòme contraire jetterait trou d'incertilude datisi les 

• opérations commerciales , et sur le crédit des négo- 

- ciants (2). . 

Ha ai domanda se è sufficiente la citazione per impedire 

165. — Vlncem eh. 8. d. 6. - Plrdeuni , n. 131, — Bedirride , 
n. 507. — Contri Pointer, 119. — SiMry, parére 8. 
, La trgpe (au circa la Torma di noilliciilone dell'alio di protesto: tuo 
generalmente si b per atto d'uscfcrr, alcuni usatano di farlo per lel- 

lì, la dichiarò insufficiente. — Slrer. 1. i, 1, Ut. 

(I) Dui us est, il quii nollt pcrxqul qcod polejt, aut si quii ntmne> 
gll qood eiiiert pomi. L. 4i, dlg. mandai. 

9) Locrt, sor l'uri, li*. 
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la decadenza, oppure se occorre che la citazione stessa aia. 
seguita dalla sentenza. 

Si dice a sostegno dell'affermativa ; una citazione in giu- 
dizio che non abbia per iscopo una condanna, è un contro- 
senso : tanto valeva che il legislatore si fosse limitato ad or- 
dinare la notiuttuuijuo (li'l iiroLi'sta, senza [inscriverò alcuna 
citazione : s.: la ordinò bisogni concilimi 't.ì che non volle un 
alto inutile, che quindi occorri! una susseguente decisione. 

Noi crediamo con Noughier{N. 215) che la contraria opi- 
nione sia da preferirsi : siamo in tema di decadenza, ed essa 
non e scritti nella legga: - Il n'estpas pannis d'ajouter à 

• sa rigueur et de reudre plus lourdes les obligalioiis con- 
- saeréos par l'unge. L'art. 1G5 ordonue la sigli iiication du 
■ protei et la citation en justice, ricn de plus : n'allons pas 

• plus loiu que lui. l.e Code saìt proclamer ce qu'il veut, et 
' quand il n'iuilique pas une formali tv, c'e.it qu'il ne lajuge 

• pas necessaire (1). • 

I principii sopra esposti ri ajnilieano .imJie nei rapporti 
fra i giranti ed i loro cedniti. Tiy.-.clU'-ì i termini su rrifi r.ti . 
i j-irunii sono pur dessi decaduti da ugni aziono di garanzia 

Anzi il legislatore decreto ancora la decadenza del posses- 
sore e dei giranti da ogni azione di garanzia , anche in ri- 
guardo al traente, se esso può giustificare che alla scadenza, 
della lettera di cambio vi ora provvista di fondi presso il 
trattario , senza che al tempo stesso vi fosse fallimento del 
trattario medesimo. 

In tale caso imperlante non competo al possessore della letr 
tera di cambio azione fuorché contro il trattario (art. 184) (2). 

;l| Corte di us»i. fr.. 11 manp lami. - Slrej, 1. 33, 1, 183. - 
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Imperciocché avendo il traente fatto la provvista a suo 
tempo al trattario, egli adempì all' otildigu elie avea incon- 
trato in conseguenza della tratta ; se il possessori! non agi 
contro ili lui in garanzia pel non fattosi pagamento, in tale 
caso «gli è in diritto di non più esser molestato. 

La cosa na diversamente in ordine al trattario ; egli ri- 
cevette i rondi jifr pagare: i's-o .ninnale nosi p'.tò .lìlmila- 



1 e girato re rijiriKiuci'v:; il tento d..'l ( 17. tiL. .ì drlrOrdiajv.za 
del 1673, stabilendo : die gli effetti della perdita d'azione 
protiLiutiuta liliali articoli 181, 182 e 183 cessano in favore 
del possessore contro il traente o contro quello dei giranti , 
il quale, dopo spirati i termini stabiliti per il protesto , per 
la ìi'ilitìraziuiie del mede-imo e per la ci!aiioiii! iu giudizio, 
abbia ricevuto por couto, per compi;»?", od al tri intuiti, i fondi 
destinati al pagamento della lettera di cambio (1). 

Infatti por niun altro motivo il legislatore dichiarò il pos- 
sessore decaduto dall'azione di garanzia verso il traente ed 
i giranti, se non in visti del pregiudizio die la sua negli- 



lerc k somme IndehilamenK «borsate. - nolllui, >. [X, p. 1, p. 306. — 
Banca Nazionale, Pcjranoe Vignalo. 

(I) La Isgpe germanica conitene ;una disposinone analuga nel $ 83: 
qualora In torta della prescrlilone, o per essersi ommessl gli ani ri- 
chiesti dilli legge per la conienailone del (Urlili cambia rii, siasi estima 
l'oblili paltone cambiaria del Iraenle o dtiraccetlinls , questi rimangono 
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genza ave» loia causato : ma se questo pregiudizio pia non 
esiste,, perche il traenti! ed i giranti hanno di nuovo a loro 
mani i fondi destinati ad estinguere la lettera di cambio, in 
tal caso non vi esiste più pregiudizio a loro riguardo: ces- 
sante, causa, cosai effettui (I). 

Tutto le disposizioni che abbiamo lia qui riferite dimostrano 
quale sia l' interesse che il legislatore ben con ragione preso 
in favore del possessore; ini perciocché la sua condizione in- 
spira tali rignnrili : ina iiLi!i|ie!Lil'.ei[eiiiL:iit" ila tubisti iniv.zi 
ne concesse ancora allo stesso due altri, che sono pure dessi 
importanti ed influenti allo scopo dal legislatoR' prefissosi , 
cioè il sequestro ed il ricamilo. 

Per quanto riflette il sequestro il legislatore considerò che 
la lettera di cambio non offre tutta quella autenticità neces- 
saria per potere in base ad essa operare di rettamente un se- 
questro; quindi volle elle il medesima non si potesse elìet- 
tuare contro il traente, accettante o giranti, che col permesso 
del Giudice , siccome già si era prescritto dal g 12 , tit. 5 
deH'Ojtf manza. 

Venendo ora u far parola del ricambio occorre avvertire 
che se il legislatore e col regresso e col sequestro pose in salvo 
l'interesse ilei possessore, tuttavia poteva ancora avvenire che 
il possessore avesse un indispensabile bisogno di ricevere quel 
denaro in quel dato litoti v giorno, e non potesse indugiarne 
il pagamento; conveniva imper Liuto rintracciare un mezzo elle 
venisse a provvedere al pronto pagamento effettivo. 

A quest'effetto tenda appunto il ricambio (a), il possessore 
cioù si rivolge ad uo banchiere e trae iti suo favore una let- 
tera che si chiama rivalsa, ordinariamente a vista, su uno dei 
suoi debitori, e si rimborsa del capitale della lettera prole- 

(1} Penti, tnU'irt. 171, a. I, p. 1M. 

(S) Anche 11 ricambio tu ùiieolilo digli Italiani, e se ae aBegu l'in- 
nnitone il Fiorentini In Anmerdom. — KvnghJer n. Ì33. — Tonneau, 
eh. 5, p. 183. 
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stata, delle spese fatte e del nuovo cambio che egli paga per 
avere questa lettera (art. 198} (1). 



»i<» i...u B .uOr (N'. "253), le rechaaye est à ™ 
retraue , ce que le contrai de ckaiigt est à la lettre de clange; 
e'est-à-dire qu'il est l'apéraiion clh-méme liée par le porleur 
lorqu' ii se rembourse sur scs dibìteurs. La retraite n'est 
que l'aste, l'ìnstrument, qui iw-.i rd'f. np.'rnlì.m en inouvement. 

Siccome però il ricambio non può mai operarsi prima 
del protesto della lettera, cosi sorse questione fra gli inter- 
preti sul punto di sapere se servendosi il possessore di questo 
mezzo, sia tuttavia tenuto alle diligenze dalla legge prescritte 
per la conservazione dell'azione di regresso. 

A primo aspetto sembra che rimborsandosi il possessore 
col mezzo della rivalsa, nulla più rimane a chiedersi in via 
giuridica (2); però osserveremo con Bedarride (S. 581): Tatti 



cela est parfailcmcnt jitste dans l'hgpothcsc da payement de 
la retraite, surtout si elle est foitmie sur le tìreur . Alare 
en effet toat est finì, la lettre de chance esi rccllement pagée, 
et acce l'oblignti'-n r>rinnpttl<: s' r-ir.ig iu'nt l^ntes les obliga- 

Mais au mom'.ut tir la ry-'-alì-m tic la retraite, san paye- 
ment est cncorc problématiquc , et la prudenec exige de san 
attteur qu'il suppose que le payement n'aura pas lieu. Cette 
hypOthéSi i' 1 rio!:$nnt. o\ì riie,i)imt quii aura une action en 
garantie cantre Ics signalaìrcs de la lettre de cliangc erigi- 
Maire, mais que dcricudrait cede action, si le principe sur 
le quel elle reposc. r\sl-à-iìirc le recours, a òtè perdu fault 
d'avoir eie exfeuU en tempi utile? 

Tatti done fait un decoir au porleur de la lettre de changt 

(1) 11 locatolo riramàio si prende In dna direni significali, Cloe al- 
cune tolte Indica l'opera il one colli quale II possessore Ine anno turno 
lalollera sopraccennila (ari. 191); alita lolla Invera accenna II diritto di 
cambio che I! possessore paga al banchiere (art. 1 93); Kooghier n. Sii. 
Pivieri p. 327. 

(ì) Hép. duj. D. P.. V. rtechanoe n. 39etaolv. 
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de mimo- de front les deiix opéraiions, la poursuitt dati la 
quimainc et la crcatioa de la relraite (I), 

E siccome per esercitare l'azione in garantii gli è concesso 
un termine sufficientemente lungo, cosi potrebbe trarre la sua 
rivalsa con scadenza prima di tale termine, e quindi o la si 
paga dal traente, e non occorrano instanze giurìdiche, oppure 
non la si paga e ìu allora agirà giuridicamente. 

Intanto egli <■■ certo clic con questo sistema il possessore 
può aver denaro sul momento, e che per soprapptù non ri- 
e alcun danno, essendo a carico del traenti! o dei giranti 



spes 



egli paga (S). 

Questo ricambio, dice l'art. I'J3, si regola , tu 
traente, col corso del cambio del luogo in cui li 
cambio era pagabile sopra il luogo da cui essa è s 

Sì regola, in ordine ai giranti, col corso del 
luogo in cui la lettera è stata ceduta o negozLi 
sopra il luogo in cui si effettua il rimborso. 

Quest'alinea diede luogo a varie difficoltà, 
cava da Bravard (a) , liedarride (4), Frcmcry (!>) , Delvin- 
court (C) e da Vincens (7); a noi perù sembra che non vi 
esistano tutte l: diilici>lt:i di.: i citati scrittori liauno sollevate. 



li qoEiiloncal Consiglio di & 



(5) Op. eli. p. 159. 

(6) Tom. 1, p. 106 e 

(7) Tom. !, «p. 7, r 
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Invero il traente col firmare e consegnare la lettera in- 
contro obbligo di tarla pagare al luogo e tempo determinato 
ed una stessa obbligazione incontrarono pure i giranti per 
effetto della girata da essi opposta: or bene il pagamento non 
ebbe luogo: il possessore crede ili suo interesse di effettuare 
il ricambio per mezzodì ritratta: csrH impfmmo può a^ire 
tanto contro il traente , quanto contro i giranti: interessava 
impertanto di detL'rijuiì;uv i n-iin'ttivi rapporti giuridici in 
ordine al modo di regolare il corso dì questo nuovo cambio: 

ricambio si ivnob. a.il uor : ;u liei cambio del luogo in cui la 
lettera di cambio cr;> |vil::l1i:].> supra il luogo da cui essa è 
stata tratta: ad esempio la lettera era tratta da Torino sopra 
Napoli, si regola il ricambio sul corso da Napoli sopra To- 
rino; se invece la rivalsa sì fece sui giranti si regola col corso 
del cambio del luogo in eui è stata ceduta o negoziata da 
essi sopra il luogo in cui si effettua il rimborso; ad esempio 
questa lettera fu girata in Milano, indi in Firenze se il pos- 
sessore opera il ricambio per ritratta sul suo traente imme- 
diato, deve il ricambio regolarsi sul corso del cambio da 
Napoli a Firenze. 

Infatti per qual motivo nei rapporti fra traente e posses- 
sore il ricambio sì regola sul corso del luogo dove è paga- 
bile la lettera su quello donde venne tratta ? Non per altro 
se non pertlift egli si obbligò a fare il pagamento in quei 
dato luogo : ebbene la cosa min sta di versamenti! nei rap- 
porti coi giranti : un girante è riinpetto al suo giratario ciò 
che il traente è l'impeti» al prenditore: anch'esso prométte 
e si obbliga in forza della girata a far pagare la lettera di 
cambio nel luogo e tempo determinato ; adunque non può 
essere diverso il modo di calcolare il corso di ricambio : in 
tema di girata, la lettera si ha come tratta da quel dato 
luogo in cui la si operò, quindi il corso si regola da questo 1 
luogo su quello dove era la medesima pagabile. 

L'unica differenza ebe vi esista in questi diversi mezzi di 
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ricambio consiste in ciò che se la rivalsa è fatta diretta- 
mente sul traente, non vi occorre che di pagare un solo di- 
ritto di cambio, mentre se si opera di girante in girante 
fino al traente, questi diritti si moltiplicano : in tale caso si 
domanda ;i lmcli:.' ili dii d. ■':>':■ a ivj i :ii:".l.^iii]i ricadere. 

Alcuni (1) sosn'Hijiiiio i-li<; debbono sopportarsi da ciascun 
girante i rispettivi diir.u ili rii-ambìo, per modo che al traente 
non tocchi che di pacare il cambio dal luogo da cui È tratta 
su quello in cui era pagabile, per la ragione che il traente 
che diede al prenditore la cambiale per una eerta piazza 
non può esser rie e iva In clic p.l datino che nasceri dal ri- 
cambio da farsi dalla detta piazza sopra quella in cui la 
lettera gli fu riines-a : egli imKi WUe >' r-traneo alle sue- 

questo danno , di cui egii non i; causa ; od è appunto in 
questo senso che a nostro avviso si debbono intendere gli 
art. 196 e 197 del Codice di commercio. 

Infatti se la cosa stesse in senso diverso noi avremmo più 
conti di ritorno, cioè, tanti quanti sono i granii contro cui 
si operò il ricambio , più uno , quello cioè del possessore ; 
ma l'art. I9G dice in ciliari termini: non possono essere fatti 
più conti di ritorno su dì una medesima lettera di cambio. 

Di più il disposto dell'art. 197 e pure assai esplicito al 
riguardo; i ricambi non possono essere cumulati: ciascun 
girante 'ie sopporta un salo e cosi pure il traente. 

Se non che. se quest'upiuioni' ò . rigore sa menti! parlando, 
conforme allo legge, non lo e rimpetto ai principi» che rego- 
lano l'azione in garanzìa spettante ai giranti , non che ai 
principii di equità : infatti il girante ha diritto di regresso 
per tutto ciò e quanto egli deve al suo immediato girata- 
rio, e quindi dall'uno all'altro fino al traente per modo che 
quest'ultimo deve sostenere tutte le spese: or bene perchè 
addossare ai giranti l'ammontare del rispettivo ricambio! 



(!) Bcdarrldc, n, 59Ì. 



- VaccUlao, a. 300. 
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D'altronde il motivo per cui sì operò la rivalsa si è pel 
difetto di pagamento : ma a chi incombeva l'onere principale 
di farvi fronte ? certo al traente ; adunque la colpa e tutta 
sua (1), ne sopporti egli le conseguenze, e non le faccia cadere 
su d'altri. 

Noi crediamo che in questo senso stiano ì veri principii , 
ed e in questo senso che occorre una riforma (2). 

La rivalsa, dice l'art. 194, è accompagnata da un conto 
di ritorno, ed esso, aggiunge l'art. 105, comprende: 

La somma capitale deila lettera di cambio protestata; 
Le spese di protesto ed nllru spese legittime, come com- 
missioni di banco, senseria, bollo e porto di lettere. 
Esso enuncia; 
Il nome di colui su cui la rivalsa 6 fatta, ed il prezzo 
del cambio secondo il quale essa È negoziata; 
Essa è certificata da un agente di cambio ; 
Nei luoghi ove non sono agenti di cambio e certificata 
da due commercianti; 

È accompagnata dalla lettera di cambio protestata e da 
una copia dell'atto di protesto. 

Nel caso in cui la rivalsa sia fatta sopra uno dei giranti, 
essa è accompagnata inoltre da uu certificato, che comprova 



(1) Cbc se II traente a tene lana la provvista del fondi, e non itene In 
con segue Mia colpa alcuna pel non fattoi! pagamento, la ululone non do- 
rrebbe lunaria esser diversa, perebÈ In lai caso il traente avrebbe diritto 
all'Indennità verso il trattarlo. 

(S) In questo senso ila la legge germanica: secondo essa il girante ha 
di ri Ilo di chiedere al precedente suo cederne o Mente la somma da lui 
papaia o saldila col meno della rimessa cogli Interessi e colle spese a 
lui occorse e provvigione; eppereiù occorrono più. conti di ritorno. S IT, 
clt. leggo. 

Lo stesso Sistema * Agente in Inghilterra: Colfavrn, p 230 dice: li 
Urtar paijc ti rtchangi qatteue UrU li «ombri da maini par Insalila 
pmse la traili jxmr arrltìtr juiqu'à lai: t perù a ritenersi eie ivi il ri- 
cambio ha soltanto tingo pelle cambiali traile all'estero (iorelgn bllli). 
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il co reo del cambio nel luogo in cui la lettera di cambio è pa- 
gabile sopra il lungo su cui essa è slata tratta (1). 

La necessità ed importanza e tale agli occhi del legislatore, 
che all'art. 200 stabili che il ricambio non è dovuto , se il 
conto dì ritorno non è accompagnato dai certificati di agenti 
di cambio o di commercianti prescritti dall'art. 195. 

A compimento di questa materia aggiungeremo ancora che 
l'interesse del capitale della lettera di cambio protestata per 
difetto di pagamento È dovuto dal giorno del protesto (arti- 
colo 198); mentre l'interesse delle spese di protesto, ricambio 
ed altre spese legittime non è dovuto che dal giorno della 
domanda in giudizio (art. 199). 

§11. 

BEI BIGLIETTI ALL'ORDINE. 

B biglietto all'ordine, dice Parodi (p. 296). e un atto pri- 
valo in cui il negoziante che lo rilascia e lo soscrive, si obbliga 
di pagare egli medesimo dopo un certo tempo una data somma 
ad un altro individuo , e per esso anche alla persona a cui 
ne avrà fatto la girata , confessando di averne ricevuto il 
valore. 

Esso differisce dalia lettera di cambio in ciò , che nel bi- 
glietto all'ordine non vi è tratta da uno ad altro luogo, ma 
esso é pagabile nel luogo in cui i creato, cioè in quello del 
domicilio del di lui soacritlore (2); in secondo luogo non vi 



(1) Dilli», EITels de comm., il n. 78* e W<. ci dice che il secondo 
certificalo iti pratica mal si unisce al comodi tllorno. 

{¥< Questa panico la ri il del biglie ilo all'ordino lo distingue dal biglietto 
a domicilio, die da alcuni si considera qua] vera canibiile (Parodi, p.SSG). 
Secondo il mnlro sistema pero la persona del traente, dovendo sempre di 
necessità esser distinta di quella del innario (p, 16) una tale opinione sa- 
rebbe Infonditi, 



IH 

È il concorso di tre persone alla di lai creazione, ma soltanto 
di due, cioè di chi lo firma e di ehi lo riceve. 

Il biglietto all'ordine, a tannini dell'art. 20"., non era atto 
di commercio , che allorquando era spedito da un commer- 
ciante ; se era spedito da un non commerciante non era che 
una semplice obbligazione. 

Rettamente iterò miesto disposto di Infide veniva riformato 
colla più volt.' menzionata libili: del 14 aprile l(j53, stabi- 
licndo cioè: die i bi^liitti idfoidiue spediti da un commer- 
ciante come altresì le girate dei medesimi sono sempre atti 
di commercio, salvo siasi espressa una causa diversa dai me- 
desimi ; se poi sono spediti da una persona non commerciante, 
sono soltanto atti di commercio luttavolta che dipendono da 
causa commerciale (1), 

Il biglietto all'ordine ha pure una forma speciale ; l'arti- 
colo 203 stabilisce .- 

• I! biglietto all'ordine è datato: esso esprime la somma da 
pagarsi; il nome di colui al cui ordine è sottoscrìtto; il tempo 
in cui si debbo effettuare il pagamento: il valore sommini- 
strato in denaro, in merci, in conto, od in qualunque altra 

Le osservazioni da noi sopra svolto in ordine alla ragione 
ed importanza di tali formalità, ci dispensano dall' aggiungere 
in proposito alcuna parola. 

Soltanto a compimento di questa materia aggiungeremo col 
legislatore, die tutte, le disposizioni relative alle lettere di 
cambio e concernenti la seadenza . la girata, la solidarietà, 
l'avallo, il pagamento, il pagamento per intervenzione, il pro- 
testo, i diritti e doveri dui possessore , il ricambio e gli in- 
teressi, unni qipli^lid; lìì Inficiti nll'urdine. ,,'iiza pregiudizio 
delle dispusizioni relative contenute negli articoli G78, 679 e 
718 del Codice stesso (art 201 del Codice riformato colla 
citata legge 14 aprile 1853). 



(i) Ari. SU! e 672, S 8 * 3, ruoraill colli ■ 
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§ 13- 

DELLA PRESCBIZIOKE QUINQUENNALE. 

A primo aspello può sembrare che la prescrizione mai si 
confacela colla naturo ed indole della materia commerciale, 
imperciocché la medesima essendo esclusivamente rette dai 
principi! di equità e di buon» fede, pugna indubbiamente coi 
medesimi questo mezzo di estinzione delle obbligazioni (1). 

Però come c'insegna Troplong: la prcscriplion n'est pai 
Vouvrage de la stille puissance du lemps ; ette prenci sa base 
dans le fait de V homme , dans la possessiva de eilui qui 
aequierl, et dans une prèsomption de renonciation chee celai 
qui niglìge san droìl. 

Del resto egli è non solo improbabile ma inverosimile che 
un possessore di una lettera di cambio o di un biglietto al- 
l'ordine non si curi di esigerne l'ammontare per motti anni: 
ogni presunzione quindi sta nel scuso che questo effetto siasi 
estinto, massimo avuto riguardo alla natura del titolo cam- 
biario, ed alla precisione con cui debbonsi fare i relativi pa- 
gamenti. 

A questi riflessi aggiungasi ancora l' interesse del com- 
mercio, che si può ben diro interesse pubblico (2), il quale 
esige una pronta soluzione, ripugnando alla sua natura l'in- 
certezza che ne nascerebbe ove rimanesse tanto tempo in 
sospeso l'esigibilità delle cambiali. 

L'interesse del commercio imperlante richiedeva che anche 
in questa materia, come nelle civili si adottasse la prescri- 
zione; però la stessa ragione che consigliava una tale dispo- 
sizione, suggeriva pure di dover restringere la prescrizione 

[I) Gluiilnlano chiamò li prmrlilone improbirum praaUImn. 
(!) Noughter disse; Si li ammira al li loulimdi nai Élalimniitmii, 
li control ili cAtngi «I li jcmin du ammira, p. 1. 
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stessa entro un breve termine, dovendo troppo lunga ravvi- 
sarsi per la lettera di cambio la prescrivono trentennaria. 

Con ragione importante L'ordinanza del 1G73 (1) all'art. 2,), 
tìt. V prescrìsse : leu kllres ou billets de change seraienl 
réputés aequittés après cìnq atis de cessatimi des demandes 
et pour&uites à compier da lendùmain de V cchéaagc ou du 
protei, ou de la deridere poursuitc. 

L'ordinanza come si scorge limitò -(piesl-ìL prescrizione alle 
solo lettere, o biglietti di cambio , quindi implicitamente re- 
stavano esclusi (ini iiiuicticiu di questa, breve prescrizione i 
biglietti all'ordine e gli elì'etti a! portatore (2); i redattori del 



all'ordine si prescrivono dopo cinque anni dal giorno del pro- 
Irstu i) duH'ultincL ist.iu/;i .siml inali', non vii' suiti con- 
danna, o se il debite non c state riconosciute per atte so- 
fie non vi fu né protesto, uè domanda giudiziale, la pre- 
scrizione dei cinque anni comincia a decorrere dal giorno 



Nulladimcno i pretesi debitori sono in obbligo, so ne sono 
richiesti, di affermare con giuramento di non esser più de- 
bitori; e le loro vedove, se vi hanno interesse , i loro eredi 
od aventi eausa saranno in obbligo di affermare con giura- 
mento anch'essi di credere di buona fede, che nulla più sia 
dovuto (3). 

(1) Samry, llb. 3, tap, 6, c'Insegna che prima ài quest'epoca le itimi 
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Da questo disposto di legge si appalesi che non solo si 
prescrivono col quinquennio le astoni relativa alle lettere di 
cambio, ma ancora quelle relative ai biglietti all'ordine; però 
4 necessario che i medesimi siano conformi ni disposi") degli 
artìcoli 202 e 672 , § 8 e 9 modificati dalla legge 14 
aprile 1853. 

Quindi è chi! I.! piv.'i'i'i/Msno. ? tossii non si potrebbe appli- 
care nè ai bigiù-Ri idl'iirdim- solliiscritti da commercianti, ove 
vi fosse indicata una causa diversa dagli atti di commercio, 
nù a quelli spediti da un non commerciante se non dipendono 
da causa coimni'ivinli-. iniiii'i-t:ii<diè tali biglietti a termine di 
leggìi non costituiscono atti di commercio: anzi la giurispru- 
denza decise ancora che questa prescrizione non è neppure 
applicabile alle azioni nascenti bensì dalle lettere di cambio o 
dai biglietti ìill'ordini-, tua olii- dulia ìi-^i- sono riputale sem- 
plici "obbligazioni (1); anche in questi casi iihìikm 1' .itln di 
conmiiirno . non è quindi i! caso di prescrizione quinqueu- 
nale , ma bensì della trentennale. 

Ma qual i- il e; ini Ulti- ■■ la natura di i|iìus'.u ]uu-iri/iuiiu , . J 
L'art. 21 dell'Ordinanza del liiT.i ora co?i concepito: les 

choc-, apr : s rn,,i ui\.(. >jae de !>>ire y.irer les d-'-lnU-'.tr.; (.'ili 
ne soni plus redenables, et lem- veuves , Mriticra oh ayant 
cause s'iis soumi jn'tfc (e soieni; dunque diremo con Joussc (2), 

del postessore ccnlro l'acccuaale di una lellera di cambio « contro II 
soscriltore ili un ui-liclio all'ordini? miro Ir? anni a parllre dalla sca- 
la Ingldlkrra lati azioni ai prcscrLfuan la tei anni. — Collavru , 
p. SI>6. Per» ne dall'ima, n* dall'altra leciiiailgiie è [alla facoltà di de- 
ferire 11 cturamenlo a] debitore o suoi credi. 
(1) Vedi sopra St. - Cagni, fr., 2ì giuEno lKia, 5 luglio 1*J6. 

— Parigi, ì lenii. 1830. — Bedarrlde , a. 7S6. — Nongliler, n. 345. 

- HorMn, t % qnest. 134. 

(!) Soll'art. «1, ut. S, p Iti. 



la prescrìptitm ètablie en ed article n'est fondée que sur un 
paiamoli prèsumè. 

Sebbene il Codice dì commercia non abbia riprodotto il 
testo dell'Ordinanza (di ■ era muli" iiiù preciso), erodiamo pero 
die ne ritrnsse tutto lo spirito, e che anche sotto il suo im- 
pero la prescrizione non cambiò di natura, cosicché puf. con 
ragioni! ritenersi con lledarride (N. "IJiìj, di-.' questa proscri- 
zione e fondati! sunna presuimtuK di libera/ione, una quale 
presunzione non può esser distrutta citi.' col solo mi ina esprcs- 
Siisiir-iit i.' :.uiihiv/.itii dall'art. JSì) di:! Codici' IV. pari all'ar- 
ticolo 204 del Codice patrio (t). 

Questi cinque anni, dici: il ir.nt;i arLiculo. coiaiuci.iLo a de- 
correre dal gionin del protrato o i>ell'ult:]ii;i ::i-l.ui/,i jriudi- 

ri conosciuto per atto -emirato. Se. non \ifii uè protesto, ne 
domanda giudicial,: la prescrizione dei cinqui! anni comincia 
a decorrere dal giorno delia scadenza. 

Con quest'alinea il patrio legislatore riempì la lacuna esi- 
stente nel Codice francese, adottando cosi il sistema invalso 
nella dottrina e nella giurisprudenza (2). 

Se non che è questione grave fra gli interpreti se cioÈ il 
protosto non fatto in tempo utile valga almeno ad interrom- 
pere la prescrizione. 

La Corte di Cassazione di Francia disse: admettre le eon- 
traire, ce serait étendre un dèlti r/ui est de rigaeiir à l'cgard 
de. toas les souseripteurs et en outre mécomiailre l'esprit des 
lm: i-im yi!> >ri:rf<;.ì a\ii. dui'.* I."niì>-rèl d'uv /» -:>nid'- hiii-ru/i-iii, 
riant rim voultt ìaisser a Varliitraire du crèaneier (3). 

(1] OWfc fr., 14 gemi, e K g\a e na 1818, 1S stonalo ISSI. 15 
die. 18i9, 18 febk 1831 t 1B penn. 1854. — Vaieille, Dcs ptcscrlp., 
lom. 2, p. 338. — Merlin, V. Prescrlp., iect. 3, J 1. "■ — ft- 
dnias.n. S10. — Milere, p MS. 

(2) Guhi. fr., 1.1 aprile 1818, 1 alligno IH!r2, 28 aprile 1816. - 
NoLBUltr, n. 333. - Locre, tull'irl. 189. - Vuollle, t. 2, p. 237. 

(3) Sem. SS aprile 1846. — Journal du filali, I, 1816, 6JÌ. — Coni. 
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Secondo questo sistema impertanto o vi fu protesto in 
tempo utile e la prescrivono partii <ia tale data, oppure non 
vi fu protesto, e la prescrizione parte dalla scadenza. 

Noi però siamo d'avviso che debbasi seguire una contra- 
ria dottrina: noi quindi ripeteremo colla patrio Corto Su- 
prema: la legge enumera negli art 182 e seg. del Coi. di 
eomm. le conseguenze /'ululi della lardività del protesto, ma 
non muoverà fra quella l'inutilità dello stesso relativamente 
ail'interrucione della prescrizione: quindi si aggiungerebbe 
al visio delle lardività mia pena che la legge, non sancisce. 
Ohi: « ridesse tjiteU'uth /iri- n Ui ugni effetto legale per m- 

D'altronde la prcseritima quinquennale, di cui si tratta, 
essendo la pena delV incuria del ereditare e del suo pro- 
lungato silenzio, (fesso non saprebbe applicarsi al caso, in 
cut. qttrst' incuria . r questo silenzio non ahbia ovulo luogo 
durante il perioda di tempo, eoi decorso del quale la legge 
lo punisce (1). 

Se poi vi fu protesto con successiva inslanza giudiciale in 
ì l l L i ■ i-a.'ii il iii:ij]i[;ii iirii;i ih.\iii L r.! dulia data deilu medesima, 
ealvo siavi stata condanna, o che il debito sia stato ricono- 
sciuto: in queste due ipotesi la prescrizione che decorre 6 la 
trenteimaria, non più la quinquennale. 

Se non che non opi c qualunque inatanza gmdjcùilc pro- 
duce quest'effetto, ma soltanto quella che siasi legalmente in- 
tentata e non lasciata perìmere (2), imperciocché un atto 
nullo, o che tale divenne non 6 produttivo di effetti giuridici 
(art. 2381 Cod. civ.). 

1 slagno im, 16 noi. 1833 — Dsv-Gar. Si, t, 771. - Bedarrlde. 
n. 732, 7.19, 710. - Blrlere, p. 316. — Bttnrd, p. 566. 

(1) Statina 3 panalo 1B51, Bellini . vai. VI. I 15; senitnu Corte 
d'appello di Genou, 7 mano 1831 —Bellini, III, ì, SS! Gasai. Ir. 
13 aprile 1818. 

(3) Homo, Biilère, p. 319. — Bedarride, n. 711. — Carle di Pa- 
rigi, 13 die 1811. — Colliri uhi. Ir., Ì7 dot. 1818. 
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D miglior mezio per interrompere la prescririonG in di- 
acorso è l'atto di ricognizione ; per mezzo di esso ai toglie 
ogni dubbio circa la realtà ed esistenza del debito derivante 
dalla lettera di cambio o dal biglietto all'ordino. 

Tero non ogni e qualunque atto di ricognizione 6 capace a 
produrre quest'effetto^, ma soltanto quello che si è (atto per 
atto separato: e la ragione di ciù è manifesta: nella specie 
si avrebbe un nuovo titolo, epperciò sarebbe intervenuta una 
novazione; ma a fronte di essa non è più questione di pre- 
scrizione quinquennale, ma bensì di prescrizione trenleuuaria: 
la novazione intervenuta tolse il carattere commerciale al cre- 
dito in discorso (1). 

In base a questo pi-itn- i ]i i » si divìsi: (21 ehi; I* ammessione 
al passivo di una fallita di un eredito risultante da un bi- 
glietto all'ordine non ha per effetto di sostituire la prescri- 
zione trentennaria alla quinquennale, imperciocché quest'am- 
messione punto non cangia la natura e l'origine del credito 

A compimento di questo paragrafo noteremo ancora come 
nè la minorità, n6 l' interdizione , sono a termini di legge 
eause efficaci a sospendere la prescrizione di cui si tratta: la 
legge non contiene in proposito alcuna eccezione, anzi l'artì- 
colo 2410 del Codice rivile ci somministra argomento vali- 
dissimo a sostegno del nostro assunto (3). 

Lo stesso però non deve dirsi del caso di forza maggiore, 
o dì evidente impossibilità , in questi casi la prescrizione 



(1) Rivière, p. 35!. - Osai. Ir., 9 spato t £8 teli, ISM. - RoU 
di Bologna, 1 sen. 1856. 
(ì) Cassai. Ir., 7 ipr. 1857. - lunire, p. 358. 
(3) L'Ordinami del 1673 ciò dichiarili lo Itrmlnl «pUdU Xl'an. Sì. 

In quello wbu ila puri picinci la flinriipruitota Cor» di Parisi, 
SS ipr. 1835. — Urtile P. 35i. 



ne 

punto non decorre, ma rimane in sospeso fin cessata la 



(1| Ali ri, in icmpo di pier" rollano In «speso I [«mini Quali 
dalla legge per !s saiìtmt. Vedi presso di noi I decrell J c li maggio 
18311 e la sementa della Code d'appello di Torino, 15 no.. IBS». — 
Bellini, XI, 8, 93S. 
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